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Il Giappone di Giuliana Stramigioli si distingue per la compiutezza, l'organicità e la 
freschezza delle notizie. L'autrice di questo libro non solo emerge tra gli studiosi per la 
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1 Asosro - Roma. Sì comunica: Nel pomeriggio di jeri 
il Duce ha visitato a Predappio io stabilimento aeronau- 
tico Caproni, accompagnato nella visita dal conte Caproni 
e dal camerata Castelli, direttore dell'industria. Si è Jun- 
gamente intrattenuto nei reparti in piena attività ed ha 
minuziosamente esaminato un nuovo tipo di apparecchio 
particolarmente adatto per acrobazie. 

Al termine della visita le maestranze che si erano adu- 
nate sul piazzale d'ingresso dello stabilimento hanno fer- 
vidamente e lungamente acclamato il Fondatore dell'Im- 
pero. 

Più tardi a Predappio il Duce ha visitàto gli accantona- 
menti del 1° Battaglione dell’11° Fanteria, Il reparto ha 
poi sfilato a passo romano in maniera impeccabile. 


Ginevra. L'Agenzia berlinese Transocean ha da Vichy 
che colà si annuncia ufficialmente che tutte le comunica» 
zioni postali, telefoniche e telegrafiche con la parte della 
Francia occupata sono temporaneamente sospese da ieri. 


Ginevra, La radio francese informa che in alcuni quar- 
tieri di Londra sono avvenuti sanguinosi scontri fra belli- 
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cisti e operal. Un grosso tafferuglio è segnalato inoltre fra 
piccoli borghesi e opera!, questi ultimi contrari alla con- 
tinuazione della guerra. 


2 Acosro - Roma. Nello scontro navale dello Jonio la 
bandiera della Giulio Cesare presa dai nembi del combat- 
timento è stata ridotta a brandelli. Il glorioso vessillo, che 
ricamato dalle fanelulle ricoverate nell'Istituto delle Fi- 
glie dei militari di Torino venne offerto alla superba nave 
dalle scolaresche di Roma, verrà custodito presso il qua- 
drato di poppa. Ora, il Governatore di Roma, secondo 
quanto informa il Giornale d'Itatia, ha rivolto istanza al 
Ministro della Marina di riservare alla Capitale l'onore di 
offrire la nuova bandiera di combattimento alla nostra pos. 
sente unità da guerra. L'iniziativa sarà attuata prossima- 
mente. La cerimonia della consegna avverrà in forma stret- 
tamente privata, 


Berlino. Il Comando Supremo delle Forze Armate tede. 
sche comunica 

« Un sommergibile comandato dal tenente di vascello 
Wilhelm Rollmann ha affondato un sommergibile nemico. 
In due crociere esso ha così distrutto in breve spazio di 
tempo dodici mercantili nemici armati di complessive 
74.338 tonnellate, il  cacclatorpediniere inglese « Wilher- 
woud » e un sommergibili 

Nell'Atlantico meridionale si è svolto un combattimento 
fra un incrociatore ausiliario tedesco e l'incrociatore ausi- 
Ilario britannico « Alcantara »; quest'ultimo nettamente 
superiore, fortemente armato e stazzante 22 mila tonnel- 
late è stato gravemente colpito, fra il resto, anche nel re- 
parto macchine ed ha dovuto sospendere la lotta riparando 
nel porto di Rio de Janelro. L'incrociatore ausiliario ger- 
manico ha ripreso il viaggio e la sua crociera. 

Nostre formazioni neree da combattimento hanno ieri 
bombardato davanti alle foci dell'Humber, del canale di 
S. Giorgio e davanti a' Yarmouth singoli piccoli convogli. 
come pure parecchi mercantili nemici armati che naviga- 
vano isolati. Un mercantile è stato affondato ed altri due 
mercantili, una nave-cisterna e un dragamine sono stati 
gravemente danneggiati. 

Un altro attacco particolarmente efficace è stato effet- 
tuato contro una fabbrica di aeroplani a Ronwich. Le bom- 
be di massimo calibro lanciate a quota hanno colpito 
in pieno gli impianti provocando gravissimi incendi e pa- 
recchie esplosioni. Un nostro apparecchio ha distrutto il 
31 luglio nelle acque norvegesi un sommergibile nemico. 

leri nel pomeriggio otto apparecchi britannici del tipo 
« Bristol-Blenheim » hanno tentato una incursione contro 
l'aeroporto di Querqueville, presso Cherbourg. Tutti e otto 
sono stati abbattuti grazie al tempestivo intervento della 
Nostra aviazione da caccia e delle batterie contiperee e pre- 
cisamente tre dai caccia « Messerschmitt » e cinque dalle 
artiglierie contraeree. Nessuna perdita da parte nostra. 

Altri due « Bristol-Blenhelm » sono stati abbattuti in com. 
battimento durante un tentativo di incursione su territo- 
rio olandese, La scorsa notte apparecchi britannici hanno 
sorvo!ato la Germania occidentale gettando bombe che, se 
non hanno arrecato alcun danno di carattere militare, 
hanno però gravemente danneggiato case di abitazione nei 
dintorni di Colonia provocando alcuni morti € feriti tra la 
popolazione civile. Il nemico ha perduto ieri complessi- 
vamente dieci velivoli. Un nostro apparecchio risulta man- 
cante ». 


3 Acosro - Sofia. Si comunica: £ qui giunto in aero- 
piano, diretto ad Ankara, l’Ambasciatore del Reich ad An- 
kara, Von Papen. Era con lui il Ministro di Germania a 
Sofia, Richthofen. Erano a riceverli all'aeroporto un rap- 
presentante del Ministero degli Esteri, il Ministro d'Italia 
a Sofia ed il personale della Legazione tedesca. 

Von Papen. dopo aver brevemente conferito alla lega- 
zione di Germania coi Ministri Filov e Popov, è ripartito 
per Istanbul. 


Basilea. Nonostante il rigido silenzio che il Governo d'In- 
ghilterra impone alla stampa, trapela sempre maggiormente 
l'intensa attività che i patrioti d'Irlanda facenti parte del- 
l'esercito repubblicano irlandese (I.R.A.) svolgono per li- 
berare infine e totalmente la loro Patria dal servaggio bri- 
tannico. 


Mosca. Ha avuto luogo al Kremlino la seconda seduta 
riunita delle due Camere del Soviet Supremo. Ha aperto 
la seduta Chvernik presidente del Soviet delle nazionalità. 
Le due Camere, dopo discorsi dei deputati Konstantinov 
e Kolnietz, hanno approvato con voto separato il progetto 
relativo alla costituzione della Repubblica sovietica mol. 
dava ed alla incorporazione nella Repubblica ucraina del 
Bucovina settentrionale e dei distretti della Bessarabia, 
Khotine, Akkerman ed Izmail. 


4 Acosro - Tokio. In conseguenza dell'arresto di perso- 
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nalità giapponesi avvenuto in Inghilterra, 1 rapporti nippo- 
britannici subiscono un grave inasprimento. 


5 Agosto - Bucarest. Un decreto apparso sul Monitore 
Ufficiale stabilisce che con decorrenza dal 23 luglio scor- 
so il Ministro di Romania a Londra, Tillea, viene richia- 
mato. Nessun successore è stato nominato finora. 


Riga, Il Soviet Supremo della U.R.S.S. ha sancito la 
incorporazione della Lituania, quale quattordicesima Re- 
pubblica sovietica socialista. La sessione del Soviet conti- 
nuerà domani 1 suoi lavori, 


Vichy. è confermato da fonte ufficiale che incidenti 
franco-britannici si sono verificati nelle colonie francesi 
del Camerun e del Madagascar. 


6 Acosto - Mosca. Nella sua odierna seduta, ll Soviet 
Supremo della U.R.S.S. ha dichiarato la Lettonia incorpo- 
rata nella Federazione delle Repubbliche Sovietiche, come 
quindicesima Repubblica. 


Berna. Il Consiglio Federale ha adottato misure seve- 
rissime onde limitare al massimo l’attività del partiti vie- 
tandone qualsiasi forma di propaganda. 


7 Acosro - Algesiras. Si apprende da Gibilterra che la 
nave da battaglia inglese « Resolution = non ha potuto 
lasciare il porto col grosso della squadra britannica per via 
dei gravi danni recentemente subiti in combattimento. 
Nulla ancora si sa riguardo alle possibilità di una sua ul- 
teriore partenza, 


Roma. Il ministro delle Comunicazioni in un rapporto al 
Duce ha comunicato che gli arrivi di carbone tedesco via 
terra nel mese di luglio sono stati di un milione e ottan- 
tasettemila tonnellate, In totale nei quattro mesi di aprile, 
maggio, giugno e luglio raggiunge 1 quattro milioni e 145 
mila tonnellate. 
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I programmi della settimana radiofonica 

italiana dall’11 al 17 agosto comprendono 

le seguenti trasmissioni degne di partico- 
lare rilievo 


ATTUALITA 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


pePtammana 11 Asonro, ore 10: Radio Ru- 
le. 

— Ore 14,15: I programma. Radio Igea. 

— Ore 17,15 Trasmissione per le Forze 
Armate. 

— Ore 21,15 circa: I programma, Con- 
versazione. 

LunenÌ 12 Acosro, ore 17,15: Trasmis- 
sione per le Forze Armate, 

: Radio 


— Ore 2020: Com. 
menti ai fatti del giorno. 
— Ore 22 circa: I pro- 
gramma. Conversazione. 


ManreDÌ 13 Acosro, ore 
17,15: Trasmissione” per 
le Forze Armate. 

— Ore 19,40 circa: 
Conversazione. 

— Ore 20,20: Com- 
menti ai fatti dei giorno. 

— Ore 21,15 circa: I 
programma. Voci del 
mondo: « Da una ban- 
carella all'altra», Im. 
pressioni di 

— Ore 22,30: I pro- 
gramma. Conversazione. 


MencoLeDÌ 14 Acosto, 
ore 12,30: I programma. 
Radio Sociale, 

— Ore 13,15: Il pro- 
gramma, Trasmissione 
dalla Colonia Estiva dei 
Figli degli Italiani al- 
l'Estero. 

— Ore 17,15: Trasmis- 
sioni per le Forze Ar- 
mate. 

— Ore 20,20: Com- 
menti ai fatti del giorno. 


Giovepì 15 Acosro, ore 
17,15: Trasmissioni’ per 
le Forze Armate. 
— Ore 20,20: Com- 
menti ai fatti del giorno. 
— Ore 21,30: I pro- 
gramma. Conversazione. 


Vewenpì 16 Acosto, ore 
12,20: I programma. Ra- 
dio Sociale. 

— Ore 17,15: Trasmis- 
sioni per le Forze Ar- 
mate. 

— Ore 20,20: Com. 
menti ai fatti del giorno. 

— Ore 21,30: Visita ad 
uno Stabilimento Side- 
rurgico (Impressioni di 
Vittorio Veltroni). 


Sasaro 17 Acosro, ore 
11,30: Trasmissione de- 
dicata ai dopolavoristi in 
grigioverde. 


Marussa, egloga in due atti di Luis Pasqui 
le Frutos. Interpreti principali: Liana Av 
gadro, Vincenzo Bettoni. Emilio Ghirardi 
ni, Muzio Giovagnoli. Pier Luigi Latinue. 
ci, Adriana Perris, Emilica Vera. Diret. 
tore maestro Alfredo Simonetto. 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Luxesì 12 Acosro, ore 13,15: 1 program. 
ma, Concerto sinfonico diretio dal mae- 
stro Fernando Previtali. 

— Ore 18,15: dal Teatro Adriano di 
Roma: Concerto Sinfonico diretto dal mae. 
stro Vincenzo Bellezza, 

— Ore 21,15: 1 programma, Concerto 
del violoncellista Giorgio Lippi. 

Maxrent 13 Acosro, ore 13.15: 1 pro- 
gramma. Concerto Sinfonico diretto dal 
maestro Fernando Previtali 


Karat fotografa 


Ore 20,30: I programma. Concerto 
sinfonico vocale diretto dal maestro Sl- 
monetto. 

Muscottmt 14 Accsro, ore 22.10: 1 pro 
gramma. Concerto della pianista 
Braun 
Jovenì 15 Acosro, ore 13.15: Il pro: 
gramma. Concerto di musica Operistica di 
retto dal maestro Ugo Tansini, 

Ore 20,30: I programma. Concerto 
sinfonico diretto dal maestro Armando La 
Rosa Parodi 

Vanzant 16 Acosto, ore 18: dal Teatro 
Adriano di Roma: Concerto sinfonico di- 
retto dal maestro Ottavio Ziino 

— Ore 21,50: I programma. Concerto 
del violinista Ferruccio Scaglia. 

Sanaro 17 Acosro, ore 20.30: 1 program. 
ma. Concerto sinfonico diretto dal mae- 
stro Armando La Rosa Parodi 


TEATRO 
COMMEDIE E RADIOCOMMEDIE 


Domenica 11 Acosto, ore 20.30: Il pro. 


La Karat Agfa è l'apparecchio a pic 


ne 


L'obbiettivo lum 


garantiscono i migliori success 


rmato, ideale per la fotografia a color 


0, l'otturatore rapidie 


gramma. Come al Cinema, un atto di Ita 
Lodi 

Marrent 13 Acosro, ore 21.15: Il pro- 
gramma. Prestami cento lire, un atto di 
Arnaldo Vacchieri 

Mencoresì 14 Acosto, ore 20,30: I pro- 
gramma. Moglie e buoi dei paesi tuol, tre 
atti di Gherardi Del Testa, 

Guovent 15 Acosro, ore 20,30: il pro- 
gramma. Mi volevi così, un atto di Cal- 
cagno e Ciarrocchi 


VARIETA' 
OPERETTE, RIVISTE, CORI E BANDE 


Domzxica ll Acosto, ore 12.35: I pro- 
gramma. Orchestra diretta dal maestro 
Angelini. 
Ore 21 circa: Canzoni e melodie, or. 
chestra diretta dal maestro Barzizza. 
Ore 21.15: Il programma. Musiche 

brillanti: maestro Ennio Arlandi. 

Luxenì 12 Acosto, 
ore 20,30: I program 
ma. Musiche per orche 


stra: maestro Ennio 
Arlandi, 

Ore 20,30: Il pro. 
gramma, Banda della 


R. Guardia di Polizia, 
diretta dal inaestro Mar= 


chesini 
Ore 21,30: Il pro- 

ramma. Melodie € ca 

zoni, orchestra diretta 


dal ‘maestro Angelini 

Ore 22,20: 1 pro. 
gramma. « Gelato _al 
frutto » orchestra Ce 
diretta dal maestro 


Manroì 13 
ore circa: Ml pro» 
gramma. Orchestra di- 
retta dal maestro Tito 
Petralia 

Ore 1230: 1 pro- 
gramma, Orchestrina di. 
retta dal maestro Sc 
cini 


Acosro, 


Ore 20,30: Musi- 
che brillanti dirette dal 
maestro Ennio Arla 
Ore 21 
Musiche | per 
dal 
tro Tito Petralia 
Ore 22,40: I pro- 
gramma. Canzoni e me. 
lodie, orchestra diretta 
dal maestro Angelini 
MencotebÌ 14. Agosto, 
ore 13.15: I progras 
ra. Orchestra  dirett 
dal maestro Barzizza 
Ore 14.15: 1 pro- 
gramma. Musiche bril- 
lanti dirette dal mae- 
stro Ennio Arlandi. 
Ore 21: Il pro- 
gramma. Canzoni e me- 
lodie, orchestra diretta 
dal maestro Angelini 
Ore 22,20: Il pro: 
gramma. Banda della 
R. Guardia di Finanza 
diretta dal maestro D'E- 


la semplicità di funzionamento ha 


Guovrpì 15 Acosto, ore 
13,15: I programma, 
Trasmissione dalla Ger- 
mania: Concerto di mu- 


— Ore 16,30: Trasmis- 
sione da Pescara dedi 
cata ai Balilla e alle Pic- 
cole Italiane della Colo- 
nia « Vittoria Colonna » 
della GILL, 

— Ore 17,15: Trasmis- 
sioni per le Forze Ar- 
mate. 

— Ore 19,40: Guida 
radiofonica del Turista 
Italiano. 

— Ore 20,20: Com- 
menti ai fatti del giorno. 

— Ore 21,15 circa: I 
programma. Conversa- 
zione. 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE 
TEATRALI 


Domenica 11 Agosto, 
ore 20,30: I programma 


AGFA F 


Opticus proietta 


Milano 6/22 
Via General Govone, 65 


L'Opticus Agfa è 


leggero, con ottica luminosa e di facile us 


Il modico prezzo lo rende acce 


gli app 


OTO S. A. PRODOTTI FOTOGRAFICI 


un proiettatore elegante, 


bile a tutti 


lm. 


sica leggera 
Ore 15: Il pro- 


gramma. Musiche. per 
orchestra diretta dal 

maestro Petralia. 
e — Ore 21,30: Il pro- 


gramma. Canzoni e me- 
lodie, orchestra. diretta 


sionati di fotografia a colori. dal maestro Angelini. 


— Ore 2145: I pro- 
gramma. Orchestra di- 
retta dal maestro Bar- 
zizza 


Ore 22,30: I pro- 
gramma. Gruppo Ma. 
drigalisti « Città di Mi- 
lano» diretto dal mae- 
stro Lulgi Castellazzi 
Vexersìè 16 “Acosto, 
ore 12,30: Il program- 
ma, Complesso di stru- 
menti a fiato diretto dal 
maestro Arlandi 


— Ore 20,30: 1 pro- 
gramma, Musiche per 
orchestra dirette dal 
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maestro. Arlandi. 

— Ore 20,30: Il program- 
ma: Banda dei RR. CC. di. 
retta dal maestro Cirenei. 

Santo 17 Agosro, ore 
13,15: I programma, Orche- 
stra Cetra diretta dal mai 
stro Barzizza. 

— Ore 15: Il programma, 
Complesso di strumenti fi 
fiato diretto dal maestro 
Arlandi. 

— Ore 20,30: Il program- 
ma. Musiche operettistiche 
dirette dal maestro E. Ar- 
landi: 

- Ore 21,15: II program» 
ma. Canzoni e melodie, or- 
chestra diretta dal maestro 
Angelini. 

— Ore 22,10: Il program. 
ma. Musiche popolaresche, 
orchestrina diretta dal mae- 
stro Seracini, 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


* L'Ecc, Dino Alfieri, ambasciatore 
d'Italia presso il Reich, insieme col capo 
del Fronte del Lavoro, dott. Ley, ha 
assistito alla rappresentazione del Crepu- 
scolo degli Dei con la quale si sono chiu- 
ai gli spettacoli wagneriani di Bayreuth. 
In onore dell'ospite itallano in tutti gli 
edifici pubblici di Bayreuth, insieme con 
le lere germaniche sventolavano nu- 
merosissime anche quelle italiane. Du- 
rante il suo breve soggiorno è stato ospi- 
tato al castello Fantasia, a pochi chilo- 
metri dalla città, messo 
A Sa, isponizione, dal 
Gaulelter di Bayreuth. 
All'ingresso dell'insigne 
teatro l'Ece. Alfleri è 
stato ricevuto da alte 
personalità e dalla si- 
fmora Winifred Wagner. 
Il nostro ambasciatore 
durante lo spettacolo è 
stato oggetto di mani- 
festazioni molto cordia 
li e salutato al grido di 
« hell Mussolini ». 


* Sl ha da Sofia che 
il Ministro d'Italia con. 
te Magistrati ha rimes. 
so all'Ecc, Bogdan Fl 
low Presidente del Con- 
siglio Ministri di 
Bulgarla e ministro del- 
l'Istruzione Pubblica, il 
diploma col quale l'Ac- 
cademia Reale di S. Lu- 

lo nomina Membro 
d'onore. Alla partecipa. 
zione delia nomina il 
ministro bulgaro ha ri- 
sposto con una lettera 
in italiano in cul espri. 
me la sua alta soddi- 
sfazione per l'alta _no- 
mina ed esalta la Rea- 
le Accademia di San 
Luca di cui ricorda le 
benemerenze artistiche 
e culturali. La sua let- 
tera conclude  coll’in- 
terpretare la nomina 
conferitagli come una 
manifestazione della tra- 
dizionale amicizia italo. 
bulgara e come l'augu- 
rio per il maggiore svi- 
luppo di quei rapporti 
che sempre unirono i 
due. popoli, 


* Si ha da Ginevra 
che nei circoli della So. 
cietà delle Nazioni si 
afferma che Churchill 
avrebbe incaricato lord 
Perth di sostituire Ave- 
nol nella carica di Se- 
gretario della Società 
Lord Perth che è sta- 
fo il penultimo amba- 
sciatore d'Inghilterra a 
Roma, assumerebbe. il 
suo vecchio nome di sir 
Eric Drummond. Lord 
Perth o sir Drummond 
si recherà a Ginevra 
per assumere le funzio- 
ni di segretario oppure 
quelle di curatore del 
fallimento della Lega? 


NOTIZIARIO 


VATICANO 


»* Se l'esecuzione del 
monumento a Pio XI 
nella Basilica di S. Pie- 
tro sì può dire ormai 
rinviato ‘alle calende 
greche (in questi gior- 
ni gli artisti concorren- 
ti hanno ritirato i loro 
bozzetti già inviati) la 
tomba del pontefice giù 
nelle grotte fatta a cu- 
ra dei milanesi, si as- 
sicura sarà pronta en- 
tro l'anno. Dopo l'ulti- 
ma visita del Comitato 
Esecutivo al quale il 
padre Gresuigh ed il 
prof. D'Achiardi han- 
no, illustrato l'opera 
propria, i cartoni sono 
Stati consegnati allo stu- 
dio - del mosaico _ della 
Fabbrica di S. Pietro. 


BORMI 


PRIMA FABBRICA 


Fontana delle Api 


Come è noto la fabbrica del Duomo di 
Milano offre il marmo necessario e, con 
l'assistenza personale del Marchese De 
Capitani D'Arzago e del comm. Gabardi 
sono stati scelti | due blocchi di mar- 
mo di Candoglia destinati alla formazio- 
ne del sarcofago e della figura del Papa. 


* In occasione del fausto quarantesi- 
mo di Regno di Sua Maestà il Re e Im- 
peratore Vittorio Emanuele III Pio XIl 
ha inviato al Sovrano un messaggio nel 
quale, insieme alle sue congratulazioni 
ed ai suoi voti gli partecipa l’apostolica 


MARCA 


ITALIANA 


Pattinaggio a rotelle 


D'OROLOGERIA . 


E LE NUOVE INIZIATIVE DELLA SUA 
AZIENDA DI CURA E SOGGIORNO 


Benedizione invocando a lui da Dio nuo- 
Va, diuturna prosperità. Anche il Cardi- 
na'e Maglione ha inviato un telegram- 
ma augurale. 


x* Il Papa ha benedetto la prima pie- 
tra — presentatagli dalla consorte del- 
l'ambasciatore d'Argentina presso la San- 
ta Sede — del Seminario che verrà co- 
struito a Mercedes Provincie di Buenos 
Aires. 


% Il Papa ha ricevuto In udienza un 
gruppo di italiani guidati da mons. Ba- 


STELLA 


FONDATA NEL 


Campo giochi per bambini 


bini rientrati recentemente 
in Italia dopo l'avventurosa 
sosta durata una quaranti- 
na di giorni in un campo di 
concentramento in Francia 
in prossimità del confine 
spagno'o, Pio XII si è in- 
trattenuto affabilmente con 
alcuni dei presenti interes- 
sandosi della loro sorte. 


* Il Pontefice ha con- 
ferito la cittadinanza Vati. 
cana al personale  de'le 
Rappresentanze _ Pontificie, 
(Nunziature, Internunziatu- 
re, Delegazioni Apostoliche) 
durante munere. La dispo. 
sizione sarà subito appli- 
cata in seguito ad intesa 
con le autorità Italiane per 
| cittadini italiani (che so- 
no la maggioranza) poi an- 
che per gli altri. Sì tratta 
complessivamente di un’ot- 
tantina di persone distri 
bulte in ventotto nunziature ed in una 
ventina di Delegazioni Apostoliche. 


LETTERATURA 


* Vivissimo interesse ha suscitato in 
tutti gli ambienti intellettuali la pubbli- 
cazione, curata dalla Casa Editrice Aldo 
Garzanti di Milano, di Indagini sopra il 
Manzoni di Filippo Crispolti. Questo am- 
pio ed approfondito studio critico della 
personalità artistica e dell’opera del ce- 
lebre scrittore lombardo, rappresenta per 
tutti coloro che colti- 
vano gli studi manzo- 
niani una fonte di in- 
formazioni e di osser- 
vazioni preziose. 

Il carattere prevalen- 
te di questo nuovo li- 
bro di Filippo Crispolti. 
nella varietà delle mi 
terie manzoniane trai 
tate, è però quello di 
rivedere con criteri 
personali, originali e 
Spesso combattivi, mol- 
te delle opinioni corren- 
ti, siano anche ritenute 
ormai definitive, sul 
Manzoni scrittore e sul 
Manzoni uomo. 

Quindi, se tra lette- 
re e notizie di lui, tra 
esami di personaggi da 
lui sceneggiati; tra in- 
terpretazioni dei suoi 
passi suscettibili. di 
spiegazioni diverse; tra 
consigli a chi debba in- 
segnarlo nelle scuole: 
tra raccomandazioni ai 
romanzieri odierni di 
profittare d’alcuni dei 
metodi dei Promessi 
Sposi; se tra tutte que. 
ste cose, insomma, le 
polemiche propriamente 
dette affiorano già nu- 
merose nel libro, si può 
dire che uno spirito po- 
lemico lo informi per 
intero, e che quindi es- 
so s'attenda, sulle pri- 
me, più contrasti che 
consensi. sebbene ogni 
lettore debba riconosce. 
re che, anche dalle po- 
lemiche amabii e a 
fondo, 11 Manzoni fu 
maestro grande, e che 
è lecito e lodevole l’a- 
Spirare, almeno in ciò, 
ad essergli e a dimo- 
strarglisi discepoli. 


* Raro è che un'o- 
letteraria d'alto 


A per 

Un carattere del 
genio italiano. E oggi, 
nel travaglio che agita 
sì può dir tutto il mon- 
do e in special, modo 
la vita spirituale, civile 
€ sociale europea, è u- 
selto un libro — Età 
Favolosa di Brno Ci- 
cognani (Edizioni Gar- 
zanti) — ogni pagina 
del quale è animata da 
un soffio di idealità cri- 
stiana, 

L'Età Favolosa è il 
poema della fanciullez- 
za dello stesso autore 
una fanciullezza aperta. 
si alla visione dell'u- 
Riverso e al senso del. 
la vita sotto l'impulso 
di Un'Inconscia forza 
mistiea operante în lui 
come frutto della fede 
paterna. e materna; e 
con la guida e gli in- 
Segnamenti attivi dei 
genitori, l'uno e l'altra 
fervidamente. cattolici, 

caratteri di quel 
misticismo istintivo, on. 
de l'incanto delle cose 
€ l'apprensione intima 
gel soprannaturale — 
fonti di poesia che non 
Sì, sarebbero _inaridite 
più nella vita — e il 
modo di agire della e- 
ducazione familiare. son 


1878 
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Tesi .in' pagine (ché "la 


dell'Impero, incastrato nel castello me 
dievale. 


NON IMPRESSIONATEVI 
PER I CAPELLI GRIGI 


* Alla Mostra Sindacale di Torino, ll 
premio Raymond è stato ssscegnato 
parti uguali allo scultore Alloati junio: 
ed al pittore Mario Bechis 


* Com'è noto, la Mostra Leohardesca, 
tenuta l'anno passato a Milano, è stata 
per buona parte trasferita in America, a 
uova York: dov'è stata inaugurata ne- 
gl scorsi giorni. La Mostra presentata 
con singolare decoro, è riuscita în tutto 
degna e suscita vivissimo interesse pres. 
so gli studiosi e presso il pubblico. 


* A Milano, sono stati restaurati e ri- 
pristinati, nella Chiesa di San Simplicla- 
no, i due storici chiostri, | quali erano 
murati da circa un secolo. Sì tratta di 
due caratteristiche ed eleganti architet- 
ture, l'una quattrocentesca e l'altra cin- 
quecentesca, che aggiungono bellezza © 
decoro all'antico tempio milanese, 


* La data dell'inaugurazione della 
mostra per il « Premio Bergamo » è # 
ta improrogabilmente fissata per il gio: 


O "ventotto. ottobre. presen. L'ira 
contro a nea termine il quattro novembre 
LE BRUCIATURE DEL SOLE Della sede della Permanente. dove. avrà 


luogo dal sedici novembre al quindici di 
cembre successivo. La consegna delle ©. 
pere scade il 14 settembre 


MUSICA 


* Secondo le direttive impartite dal 
Ministero della Cultura Popolare parec 
chie stagioni liriche estive stanno per 
aver luogo in molte città d'Italla: e ciò 
per alleviare la disoccupazione nel cam. 
po musicale in seguito alle vietate rap 
presentazioni dell'E.M.I. A_Roma, finita 
la stagione al Cinema-Teatro Brancacelo. 
se ne inizieranno a giorni altre due assai 
importanti al Teatro Principe ed al Tea 
tro XXI Aprile, dirette dal'maestri Gra- 
ziano Mucci e Riccardo Santarelli. Il car- 
tellone dei due Teatri porta le seguenti 
opere: Rigoletto e La Traviata di Verdi 
La Bohème e Madama Butterfly di Pue 
cinì, Norma di Bellini, Il barbiere di 
viglia di Rossini, La Sonnambula di Bel- 
lini, Lucia di Lammermoor di Donizetti. 
Andrea Chenier di Giordano, Cavalleria 
rusticana di Mascagni, Pagliacci di Leon. 
cavallo, e forse la Toscs di Puccini 


È un prodotto impareggia- 
bile di azione rapida e si- 
cura contro qualsiasi irri- 
tazione cutanea prodotta 
dalle irradiazioni solari 
Una sola applicazione fa 
scomparire la infiamma- 
zione e trasforma ogni do- 
loroso arrossamento in 
abbronzatura durevole e 
uniforme. 


ISUIAMBA-LI1 


Depositario per l'ala, Colsale 0 Albana 


G. SOFFIENTINI - MILANO 


UNA NUOVA ACQUA DI COLONIA RIDONA 
LORO IN BREVE IL COLORE PRIMITIVO 


USANDO GIORNALMENTE NEL PETTINARSI 


L'ACQUA DI COLONIA 


TASAMI 


1 Vostri capelli riprenderanno presto il colore 
di un tempo. Semplice ad usarsi, delicatamente 
fragrante, non è untuosa e non macchia. Rende 
i capelli lucenti @ soffici e ne favorisce la crescita 


Sì vova in vendita preso le buone Pro. 
lumerte ol prezzo di L. 17,50 tl flacone 
eppure verrà spedita franco dietro Va: 
glia Postale di L 17,50 indirizzato ella 


Farmacia H. ROBERTS A Co. - Reparto T&16 - FIRENZE 


* Anche a Milano, tra agosto e set- 
tembre, avranno luogo due stagioni li- 
riche: la prima al Lirico dove si ese- 
guiranno: La Bohème, Madema Butterfly 
€ Tosca di Puccini, Rigoletto e La Tra- 
viata di Verdi, Il barbiere di Siviglia di 
critica ha già definito « mirabili ». L'idea Rossini, Adriana Lecouvreur di Cilea e 1 
cristiana è espressa in una sintesi che Quattro rusteghi di Wolf Ferrari. Diret- 


ha meritato di essere compresa nella re- tori d'orchestra saranno Sergio Falloni 
centissima Antologia di Jetteratura reli- Mario Cordone e Ugo Benvenuti Giusti 
giosa di Domenico Giuliotti. L'interpre- Notissimi cantanti parteciperanno a que- 
tazione e l’analisi dei misteri cristiani sti spettacoli: tra | quali, la Carbone, la 
" dal Sacrificio della Messa alle funzio. Tassinari, la Favero, la Corradetti, la 
ni della Settimana Santa — sono condot- Capsir, la Carosio, la Archi. la Cigna, la 
fe con un'altezza lirica pari alla profon- Olivero, la Nicolai, e tra gli uomini Ma- 
dità. liplero,  Manurita, Giovagnoli, Traverso, 


Îlo, Tagliavini. Galeffi, Afro Poli. Ben. 
Bechi, Tagliabue 


E tutto è fuso nella vita: rappresen- 
tata e narrata con l'attratiiva di una venuto Franel, Gli 
moltitudine di figure celebri e umili; di In'altra stagione autunnale avrà 
episodi e di fatti iragici e comici. Tuiéun _ 1udgo ‘a Milano, organizzata dal Ferona 
piccolo mondo rivive nelle seicento pa- © MOEO 1 Riltico. dal 21 settembre al 28 
gine del libro: il mondo della Firenze Ditobre. Si daranno: Ji Trovatore, La Jo 
dall'80 al 90 nella parte sallora nuova °5 del destino e Rigoletto di Verdi, I Pu- 
della città, verso le colline di Fiesole. ritani di Bellini, L'elisir d'amore di Ros- 
ove ancora aleggiavano freschi i miti Tiluni di nel Frits di Mascagni, Andrea 


ninfali di Mènsola e d'Affrico. Frita di Mascagni. Reni 
È perciò un libro — L'E Fivotosa — CAME, di cin ed anropera muore. 
che, dilettando, arricchisce quasi inav- Direttori Pessina, Pinzaccone e Puocetti 
vertitamente Jo spirito degli elementi in- y 
dispensabili alla formazione e allo svi- + L'attività musicale in Germania non 
luppo d'una vita interiore; e fliuminan- ha avuto soste nemmeno in questi ulti- 
do i fondamenti del pensiero e del culto mi mesi. Recentemente al Teatro del Po 
cristiani costituisce la lettura più at- polo di Berlino è stata rappresentata la 
traente e il dono più accetto anche per nuova farsa di Norbert Schultze (l'autore 
le anime religiose de L'uomo nero, eseguito nello scorso a 
prile al Testro Reale di Roma), dal Uto: 
fo È scappato il diavolo. «E sesppato il 
BELLE ARTI Gavolo » è un modo di dire tedesco che 
può significare tanto « Tutto va, scsso 
* Non lungi dall'aeroporto di.G Dia», quanto «Tutti si danno alla paz- 
ni presso la, Basilica di San Vincenzo, za giola ».- L'originale ingenuità. della 
Si è scoperto un antico tempio romano. musica della prima opera dello See 
îl monumento, della fine della Repub- (L'uomo nero) è riapparsa in quesz "7. 
blica, è di forma rettangolare. La pl conda opera. ma in una forma m 


na altrettanto divertente e fe 


tea, interamente conservata, è formata di —mogenea. 
vista del successo tea- 

mi fetra tiburtina, La par- | lice dal punto di vista del sue 

de Posteriore è coronata trale. A questa « farsa cantata » per fan- 


te posteriore è coronata d'un'abside ele- 
darle. dietro la quale si apre un'ampia ciulli grandi e piccoli. ha fatto risfoniro 
Samera con mura a reticolato di tufelli la farsa danzata offerta dal corpo di bal: 
dell'epoca del tempio. lo dell'Opera tedesca di Berlino, dove 

Nel lato destro. vi fu addossata una due fanciulli discoli Mez e Morte nota 
cella oblunga confenente loculi per ume | simi in tutta la Germani tt 


i Strato le loro prodezze attraverso il sa- 
cinerarie, 1 grossi stipiti di travertino | strato le loro prodezza AMFEiSrA mo 


della porta ricordano quella di Nibulo a _ porito e celebre pocma © compagna» 


Piazza Venezia. Sulla platea s'innalzava rista Wil ze 
i ne indici ‘anzi sfuggiti menti musicali di una moderni 
il podio, come indicano av: ggiti menti musicali Guesta produzione ha ri- 


alle devastazioni. Pertanto oggi Guido- 
nia possiede due tempii: questo di epo- 
ca repubblicana, e l'altro del I-II secolo 


STENOGENOL DE-MARCHI 


Ricostituente della forza fisica e stimolante dell'attività cerebrale 
Ridona: ENERGIA, BENESSERE, VITALITÀ 


nogeno! Cav. Ult. T. DE-MARCHI - Saluzzo 


tal un vivissimo successo 
«si (Continua a pag. VII) 


L/ | 


Premiato Laboratorio Ste 
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Le palle per tennis Pirelli, adottate ufficial- 

mente dalla Federazione Italiana Tennis, 

rivaleggiano sui campi esteri con quelle 
delle più quotate marche straniere. 
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L'ILLUSTRAZIONE 


Direttore . Anno LXVII - N. 32 
ENRICO CAVACCHIOLI ll AGOSTO 1940-XVIII 


Ogni partenza è una speranza, ogni ritorno è una certezza. La missione è compiuta, gli' obiettivi sono 
Con Pippiunti e colpiti. Ore di giola che compensano dell'incessante fatica gli uomini capaci di far 
Hiaera Si nemico i « sorci verdi ». Eccoci in una nostra base aerea: i bombardieri (fotografia in alto) 
Dima Der decollare mentre le pattuglie della caccia passano sul campo come per una parata. Un 
bombardiere (qui sopra) atterra opo un proficuo volo e i compagni accorrono per festeggiario. 
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TEMPI 


ALL'AMERICA 
AL GIAPPONE 


DIFFICILI 


ovtrRO e stampa inglesi ostertano una olimpica serenità. Ma si tratta di un'ap- 

parenza. In realtà, dall'Estremo Occidente all'Estremo Oriente l'Inghilterra 

non raccoglie che insuccessi e delusioni, Sulla stessa Conferenza dell'Avana, 

che in un primo tempo-i giornali ufficiosi di Londra cercarono di presentare 

some una prova della solidarietà americana, opgi si preferisce serbare un prudente 
silenzio. 

Come si prevedeva, la Conferenza dell’Avana ha adottato una massima che esclude 
il trasferimento delle colonie europee da una potenza ad un'altra, Essa suona letteral- 
mente così: «Quando isole 0 zone americane, attualmente possedute da nazioni non 
americane, siano in pericolo di diventare materia di mutamento di territori o di so- 
uranità, le Repubbliche americane, avendo presente la sicurezza del continente e l'opi- 
nione degli abitanti di tali isole 0 zone, può stabilire regioni di amministrazione prov- 
tisoria con le seguenti riserve: a) che appena cesseranno i motivi che rendono neces- 
sarie tali misure e purché ciò non sia a detrimento della sicurezza delle Repubbliche 
americane e tenuto conto del principio che i popoli di questo continente hanno il di- 
ritto di autodecisione, questi territori saranno organizzati o in territori autonomi, 
qualora risultino capaci di costituirsi o di mantenersi in tale stato, o saranno restituiti 
alla precedente situazione; b) che le zone verranno temporaneamente messe sotto 
amministrazione provvisoria delle Repubbliche americane e che questa amministra- 
zione verrà esercitata col duplice scopo di cortribuire alla salvezza ed alla difesa del 
continente e al beneficio politico e sociale di dette zone ». 

Conseguentemente, la Conferenza ha deciso di creare un «Comitato di emergenza » 
costituito da un rappresentante di ciascuna delle ventuna Repubbliche americane, che 
entrerà in vigore non appena saranno stati nominati i due terzi dei suoi componenti. 
Tale Comitato si riunirà su richiesta di uno qualunque dei firmatari della delibera- 
zione dell'Avana; ma qualora ni determinasse una situazione di particolare urgenza e 
tale «da rendere impossibile l'attendere l'azione del Comitato », qualunque Repub- 
blica americana « individualmente 0 insieme ad altre avrà il diritto di agire secondo la 
necessità della sua difesa 0 del continente ». 

Queste le decisioni della Conferenza dell’Avana, che riguardano le colonie europee 
situate nel continente americano e che sono, tanto per ricordare le principali: le Baha- 
ma, la Giamaica, le Piccole Antille, la Guyana: (inglesi), la Guadalupa, ta Martinica, 
l'altra Guyana (francesi); Curagao e il Surinam (olandesi). A queste si debbono ag- 
giungere l'Honduras britannico, sul quale il Guatemala muove delle pretese e le isole 
Falkland, rivendicate dall'Argentina, Questi territori sono stati considerati a parte e 
non saranno sottoposti alle stesse regole degli altri. L'ipoteca, su di essi, del Guatemala 
e dell'Argentina si può considerare acquisita, 

Le risoluzioni dell’Avana, è stato ripetutamente dichiarato prima e dopo la Conferen- 
za; non hanno né vogliono avere alcun carattere di ostilità verso chicchessia. « La dot- 
trina di Monroe — ha spiegato Cordell Hull — non ha nulla a che vedere col fatto 
che certe nazioni europee esercitano la loro sovranità su colonie dell'emisfero occiden- 
tale, mentre altre nazioni europee non posseggono affatto delle colonie in questo emi- 
afero. Questa situazione esisteva prima che fosse proclamata la dottrina di Monroe. La 
dottrina di Monroe non è intervenuta nella situazione esistente, ma ha annunciato che 
non avrebbe tollerato ulteriori incursioni ». 

Nessun dubblo che ci troviamo di fronte ad una decisa affermazione dell'imperiali- 
smo nordamericano, che conferisce alla Conferenza dell'Avana la sua importanza 
effettiva: ad' una affermazione che si inquadra nella dottrina di Monroe, che l'Europa 
ha sempre rispettato e ammirato, in quanto la sua stretta osservanza presuppone, come 
è ovvio, la reciprocità. Di questa opinione si mostra lo stesso Cordell Hull che nelle 
dichiarazioni alla stampa del 5 luglio scorso non esitava a proclamare che « il governo 


Folla, dinnanzi alle Agenzie londinesi delle linee di navigazione: i plutocrati britannici 
cercano posto a bordo dei transatlantici in rotta per gli Stati Uniti. 


degli Stati Uniti persegue una politica di non partecipazione e di non intervento negli 
affari politici dell'Europa ». 

Si ha, quindi, ragione di dedurre che la decisione della Conferenza dell’Avana, pa- 
trocinata dagli Stati Uniti, assume un vero e proprio carattere isolazionista alieno da 
quegli interventismi che l'Inghilterra desiderava e la.stampa londinese sì lusingava di 
prevedere quasi con certezza, La decisione annunciata alla vigilia della Conferenza e 
successivamente adottata non è certo tale da confortare le aspettative del mondo bri- 
tannico, tanto più che lo stesso Cordell Hull ha avuto cura di togliere da essa qual- 
siasi accenno che potesse comunque riuscire sgradevole alla Germania. «La Germa- 
nia — si legge nelle dichiarazioni del 5 luglio — non ha alcun possedimento territo- 
riale nel continente americano e' non ha dato alcun motivo di sorta per far supporre 
che abbia intenzione di acquistare simili possedimenti ». 

Delusione totale per il governo di Londra. E non è la sola che viene dagli Stati 
Uniti, It recente embargo sull’esportazione del carburante d'aviazione posto da Washin- 
uton, è tale da creare delle seriasime difficoltà all'Inghilterra. A Londra si ama dire 
e si vorrebbe far credere che la misura adottata dagli Stati Uniti colpisce soprattutto 
il Giappone, ragione per cui in Inghilterra si adotterebbe «un atteggiamento di atte- 
sa». Ma sono parole. La verità è che l'embargo dichiarato dagli Stati Uniti si unisce, 
di fatto, al blocco organizzato dalle Potenze dell'Asse. Si calcola che le importazioni pe- 
trolifere della Gran Bretagna, alla vigilia della guerra, siano state così ripartite: 32 
per cento provenienti dalle Antille olandesi, 22 per cento dalla Persia, 12 per cento 
dagli Stati Uniti, 10 per cento dal Messico, 6 per cento dalla Romania, 2,5 per cento dal- 
la Russia. Ma non tutti questi prodotti petroliferi arrivavano raffinati per gli usi del- 
l'aviazione. Rimane in ogni caso accertato che con l'embargo l'Inghilterra perde il 10 
per cento dei suoi rifornimenti di carburante liquido, 

Si consolano gli inglesi rivolgendo fiduciosi lo sguardo alle altre fonti. Roberts ha 
parlato dell'Irak e dell'Iran ed ha messo avanti la pretesa disponibilità della intera 
flotta norvegese delle navi cisterna che è la terza del mondo. Ma con questi diacorsi 
gli inglesi fingono non calcolare i problemi dei mari e dei blocchi. Interamente vie- 
tati, dopo l'intervento dell'Italia in guerra e la sua inesorabile vigilanza offensiva, ma- 
rina ed aerea, sono i rifornimenti dell'Inghilterra che provenivano dalla Romania e 
dalla Russia e quelli più diretti dell'Irak, sboccanti nel Mediterraneo a Caifa @ttra- 
verso l’oleodotto di Mossul, I rifornimenti dall'Irak e quelli difficili e contestati dal- 
l'Iran sono oggi condannati dal blocco mediterraneo dell'Italia al periplo dell'Africa. 
Tale viaggio impone una lunghezza quasi raddoppiata di percorso di tempo e, quindi, 
una maggiore disponibilità di tonnellaggio, oltre che un consumo doppio di nafta per 
Il trasporto con relativi aggravi di mezzi e di spese per l'Inghilterra. Si può dunque 
calcolare che anche per i carburanti liquidi le disponibilità britanniche siano oggi av- 
viate ad un consumo più rapido delle loro capacità di rifornimento. E questo è un 
altro risultato della guerra di logoramento. È 

Nuove delusioni sono venute dalla Russia dal discorso pronunziato da Molotof al 
Sa Supremo il 1° agosto. Le relazioni fra la Russia e la Germania — ha dichiarato 
esplicitamente il Commissario del popolo agli affari esteri — sono eccellenti, « ferma- 

te fondete sugli*accordi esistenti, che continueranno ad essere sempre più reali». 
I trattati conclusi fra la Germania e la Russia sono stati strettamente osservati dalle 
due parti e si sono mostrati della più grande importanza. «I tentativi di infirmare le 
buone relazioni di amicizia fra la Germania e la Russia non sono stati presi sul serio 
in nessuna delle due nazioni e le relazioni di buon vicinato saranno mantenute ». 

Anche le relazioni con l'Italia — ha proseguito Molotof — non solo hanno subito un 
notevole miglioramento, «ma è decisamente possibile un ulteriore e più favorevole svi- 
luppo delle relazioni fra i due Stati». Viceversa non è avvenuto nessun cambiamento 
essenziale nelle relazioni fra la Russia e la Gran Bretagna. Dopo le note azioni di que- 
st'ultima contro l'U.R.S.S., «non si poteva attendere uno sviluppo positivo delle rela- 
zioni fra Londra e Mosca ». 

Parole severe Molotof ha rivolto alla Turchia, Egli ha tenuto a precisare che i rap- 
porti fra la Russia e la Turchia «non hanno subìto nessun cambiamento essenziale no- 
nostante i documenti pubblicati dalla Germania », ma in pari tempo ha tenuto a di. 
chiarare che quei documenti hanno messo « in una luce poco favorevole alcuni perso- 
naggi politici della Turchia ». Quanto ha rivelato il libro Bianco tedesco — ha soggiunto 
Molotof — non è stato «in alcun modo infirmato dalle dichiarazioni dell'ambasciatore 
francese ad Ankara, Massigli», tanto più che già nell'aprile di quest'anno il governo 
sovietico aveva «richiamato l'attenzione del governo turco su alcune sue azioni poco 
lodevoli ». Infatti era stato osservato che aeroplani esteri, provenienti dal territorio tur- 
co, avevano sorvolato la frontiera nei pressi di Baku, Il Governo turco aveva dappri- 
ma negati questi fatti, ma in seguito promise di adottare misure atte a prevenire il 
loro ripetersi, « Grazie alla pubblicazione del Libro Bianco tedesco, oggi si è sicuri di 
ciò che quegli aeroplani avevano in animo di fare ». Il rinnovarsi di talî incidenti — 
ha concluso Molotof — avrebbe conseguenze « poco piacevoli » sullo stato delle rela- 
zioni fra l'U.R.S.S. e le nazioni vicine del sud-oriente. 

Si comprende perfettamente che in seguito alle delusioni che si accentuano ogni 
giorno più, il Governo di Londra finisca per perdere il senso della misura. La deci- 
sione di estendere il blocco alla Spagna, alla Francia, all’Algeria, alla Tunisia, al 
Marocco francese è stata indubbiamente presa ab irato. Per quanto più propriamente 
si riferisce alla Spagna, il ministro della guerra economica Dalton ha annunciato 
(30 luglio) ai Comuni che funzionari del suo dicastero si recheranno in Spagna a fare 
una inchiesta diretta ad accertare se il petrolio importato in quel paese « viene 0 no 
riesportato in Germania e se le riserve accumulate nella Spagna eccedano, e di quanto, 
il fabbisogno nazionale ». 

Di fronte a questa presa di posizione del Governo inglese la Spagna ha reagito 
ribadendo il suo patto di amicizia col Portogallo mediante un protocollo supplemen- 
tare, che impegna i due Paesi a consultarsi per sulvaguardare i loro reciproci inte- 
ressi qualora dovessero prodursi eventi imprevisti e tali da minacciare l'inviolabilità 
dei loro rispettivi territori o da metterne in pericolo l'indipendenza. Questo proto- 
collo «ha la stessa validità del Patto di amicizia e di non aggressione col quale si 
collega, qualinque siano gli accordi, patti e obbligazioni, che l'una o l'altra delle parti 
contraenti abbia attualmente in corso con terze Potenze». Contemporaneamente, le 
due parti contraenti hanno dichiarato che «nessun accordo esse hanno con terze Po- 
tenze, che sia incompatibile con lo spirito del presente protocollo», 

Non ci vuol molto a comprendere che questo perfezionamento delle relazioni fra 
i due Paesi della penisola iberica, non è dovuto al caso, ma a ragioni di cui non è 
difficile intuire la natura e la gravità. La penisola iberica è, oramai, il principale 
punto di appoggio sul continente che sia rimasto all'Inghilterra e, in ogni caso, quello 
di gran lunga più importante per evidenti ragioni geografiche. Come tale, nelle scorse 
settimane esso è stato oggetto di un vero e proprio assedio diplomatico da parte del 
noverno di Londra. Non è un mistero per nessuno che l'Inghilterra pretendeva di 
fare del Portogallo una sua vera e propria « base». che doveva consentirle di con- 
durre la guerra marittima in migliori condizioni e di tenere in soggezione la Spagna. 

Date queste condizioni, l'interesse comune dei due Stati era evidente. Esso consi- 
steva nel procedere di comune accordo per fronteggiare qualsiasi evenienza, per di- 
fendere con tutti i mezzi la propria indipendenza e la propria libertà. Era naturale 
che il Portogallo maggiormente e più direttamente esposto, cercasse nella Spagna: una 
garanzia di sicurezza ed era ancora più naturale che la trovasse. 

Nella sua tradizionale superbia, l'Inghilterra ha dato una nuova dimostrazione del 
suo modo di concepire i rapporti di am Essa non ha amici, tollera solo dei 
balterni. Ma la rinascita dell'Europa continentale sotto l'egida dell'Asse, la respinge 
nella sua solitudine. 

Non più propizie volgono le cose per l'Inghilterra nell'Estremo Oriente. La fitta 
rete di intrighi che aveva ordito lo spionaggio britannico nel Giappone e perfino 
nella Corea, è stata energicamente spezzata dal nuovo governo di Tokio, che non ha 
esitato ad imprigionare notevoli personalità inglesi. L'ambasciatore Craigie ha prote. 
stato. ma invano. Ad una nuova richiesta di udienza presso il ministro giapponese 
degli Esteri è stato risposto con tn rifiuto. Questo basta a dare l'esatta misura della 
tensione fra Londra e Tokio, 


SPECTATOR 


i di di i civi ci ce e le) cene 
rincipi di giustizia e di civiltà ha suscitato la riconoscente d ne delle popolazioni indigene orgogliose di 
lazio: e orgogliose di servire 


niale italiana informata a rigidi 
‘Cassala bande armate, come questa qui sopra, hanno val 
sommano iegpeliic e veglia, onda; sti 


‘del Littorio. Pertanto nell'azione su 


La politica colon 
l'Italia 


di un fortino oltre il fiv 


si del tricolore italia ssala è stato salutato con entusiasmo dai nativi oppressi dalla dominazione britannica. Oggi gli indigeni di Cassala sanno che una 
nuova di benessere e er loro. Qui: il tricolore italiano nel capoluogo riconquistato e una banda di colcre della Polizia A.I 


CRONACHE 
DI GUERRA 
AEREA 


sx la gente avida di notizie e di vittorie clamorose 

che cioè non s’accontentano delle sobrie — qualche 

volta davvero troppo sobrie — comunicazioni dei 

bollettini ufficiali, occorre ogni tanto tirare delle 
somme, fare dei confronti, dare delle delucidazioni, di- 
mostrare con chiare note l'evidenza dei fatti, la cui im- 
portanza, se talora sfugge all'osservatore comune, non 
sfugge certamente al commentatore che, oltre ad essere 
addentro — come si dice — alle segrete cose, ha costan- 
temente sotto gli occhi il complesso panorama delle ope- 
razioni che l'Alto Comando svolge seguendo un suo ocu- 
lato e armonico programma’ che va giudicato nel suo in- 
sieme e nei suoi risultati finali. 

Non ci stancheremo mai di ripetere che, raggiunto il 
dominio dell'aria, l'aviazione diviene un'arma tanto po- 
tente e con possibilità offensive tanto complesse da te- 
nere in iscacco, con le sue azioni isolate e combinate, ol- 
tre all'aviazione avversaria, tutte le altre armi in tutti i 
settori, dai più vicini ai più remoti, in un sio pure com- 
plicato e vastissimo teatro d'operazioni belliche. In questa 
situazione è l'aviazione italiana che controlla e domini 
le forze nemiche dal 40° parallelo nord al 5° parallelo sud. 

L'attività dell'aviazione non è conosciuta che in parte: 
i comunicati ufficiali segnalano soltanto le azioni note- 
voli, che possono interessare e soddisfare l'attesa e la 
fiducia di chi quest'attività segue con amore e ansiosa 
trepidazione. Ma durante tutte le ore del giorno e della 
notte, sui campi, presso i comandi, in volo sopra la terra 
e sopra il mare, l'aviazione agisce senza posa, con intelli- 
genza; con calma, con saggezza, operando quella distri- 
buzione di rischi e di offese che deve permetterle di infe- 
rire colpi mortali all'avversario senza, nondimeno, intac- 
care quell'equilibrio che nel rapporto di forze deve ga- 
rantirle la supremazia iniziale. Quindi chi giudica l'atti- 
vità dell'aviazione, e così l'andamento generale delle ope- 
razioni, deve costantemente tener presente che all'attivo 
dell'armata del cielo, oltre alle perdite del nemico che 
vengono segnalate, va posta tutta la complessa opera che 
vale a tenere in.iscacco l'avversario, a frustrare l'inizia- 
tiva dell'avversario, a neutralizzare l'offesa dell'avver- 
sario. E cioè: quando si legge che tre ondate di bombar- 
dieri italiani il giorno 29 luglio hanno attaccato un con- 
voglio navale nel Mediterraneo Orientale colpendo di- 
verse unità e incendiandone una (la portaerei Eagle di 
23 mila tonnellate: 46 bocche da fuoco, 30 aeroplani im- 
Barcati), oltre all'instancabile ignorata attività della rico- 
gnizione, bisogna tener presente che con tale azione l' 
viazione ha impedito una determinata impresa nemica 
impresa che, non prevenuta e non sventata, avrebbe po- 


tuto concludersi con delle gravi perdite, cioè con un in- Una squadra navale inglese proveniente da Gibilterra fu raggiunta il 1° agosto da nostre formazioni aeree presso l'Isota 
debolimento nel nostro potenziale bellico generale, "dl Formentera (Baleari) e violentemente bombardota. Queste fotografie ci mostrano due unità inglesi colpite. 


Ad.ogni modo, anche volendo elen- 
care’ le sole azioni dell'ala italiana 
che corrispondono alle coristatate ma- 
teriali inconfutabili perdite dell'av 
versario, cè di che andar fieri di 
tanta attività vittoriosa. 

Vediamo, per esempio; quali sono 
le vittorie più notevoli di otto gior- 
ni, dal 30 luglio al 7-agosto: 

2 Bombardamento del porto di 
Aden: due navi centrate ed un de- 
posito di carburante in fiamme. 

— Scontro dei nostri cacciatori con 
apparecchi inglesi su Malta: due ap- 
parecchi abbattuti, uno perduto, 

— Bombardamento e spezzona- 
mento in Africa Orientale, su Wajir 
€ Buna: gravi danni ad un parco di 
automezzi e distruzione al suolo di 
tre aeroplani nemici. 

— Azione contro una squadra na- 
vale nemica a sud di Formentera: 
danni a varie unità, incendi a 
di una nave da taglia: la squadra 
batte in ritirata. Uno soltanto dei 
nostri ‘apparecchi non è rientrato. 

— Distruzione di alcuni tratti degli 
impianti ferroviari di Porto Sudan. 

— Bombardamento del campe d'a- 
viazione di Gel (Sudan): gravi in- 
cendi, distruzione di una diecina di 
apparecchi al suolo. 

— Bombardamento di Erkonit e 
degli aeroporti di Summit e Haiya 
nel Sudan: gravi danni, incendio di 
un'aviorimessa; interruzione del bi- 
vio ferroviario di Haiya. 

— Gravi danni in séguito ad un 


occhio che dall'alto segue costantemente le mosse del nemico, controlla gli effetti dei bombardamenti, 
i preparativi. Qui vediamo l'ombra di un Cant 506 in ricognizione sulla costa marmarica. 


Ecco come appari n bombardamento compiuto a una quota di 4600 metri. La fotografia nitidissima dà la sicu 
perfetta centratura di un'unità in navigazione. - Sotto: caricamento di bombe in un trimotore 


Bombardieri in volo sul fronte libico orientate per raggiungere gli obiettivi prestabiliti. - Sotto: un'occhiata su un nostro idroscalo dove, non meno che nei campi terrestri, si vive 


intensa la vita di guerra. Gl'idrobombardieri sostano sullo specchio d'acqua dell’idroscalo in attesa di 


nuovo bombardamento contro un parco di automezzi di Wajir. 

— Bombardamento del forte di Zeila (Somalia inglese). 

- Gra ni al porto di Berbera: una nave colpita in pieno. 

— Bombardamento reiterato e spezzonamento di truppe in movimento e di nuto- 
posti a Marsa Matruk, 

— Bombardamento degli impianti portuarii e di altri depositi di nafta di Caifa 
(questa è la terza azione contro quell'importante e lontanissimo obblettivo), 

— Bombardamento delle basi aeronavali di Berbera e di Aden. 

Bombardamento della ferrovia Alessandria-Marsa Matruk e di concentramenti 

di truppe nei pressi di Sollum. 

— Scontro aereo nel cielo della Cirenaica. 


Ma qui, se si vuol ridere, bisogna dare la parola all'annunziatore di Radio-Londra, 
© ai redattori dei comunicati passati alle agenzie giornalistiche americane, Dicono le 
notizie inglesi testualmente: « Abbiamo dal Cairo che il 4 agosto, in uno scontro av- 
venuto nel cielo dell'Africa del Nord, nei pressi del confine fra la Libia e l'Egitto) fra 
Apparecchi da caccia e da bombardamento inglesi e apparecchi da caccia avversari, 
trenta aeroplani italiani sono stati abbattuti durante una furiosa battaglia, che è la 
più importante avvenuta finora nel cielo africano. Uno soltanto degli apparecchi della 
R.A.F. non ha fatto ritorno alla sua base». 

Di fatti... Verso le ore 17 del giorno 4 agosto, mentre una nostra formazione di ap- 
parecchi da caccia era în protezione a nostre colonne terrestri in marcia, sono compar- 


rsi per una delle tante audaci missioni belliche. 


si all'orizzonte tre Bristol Blemhein (trimotori da bombardamento dotati di una ve- 
locità di 400 chilometri ora) scortati da sette Gloster Gladiator (veloci apparecchi da 
caccia simili ai nostri C.R. 32). Probabilmente gli apparecchi inglesi avevano il com- 
pito di attaccare le nostre truppe in movimento. Non per niente il nostro Comando 
aveva provveduto alla scorta. 

Appena scorta la minaccia nemica, i nostri caccia si dispongono in formazione di 
combattimento, Pochi minuti dopo ha inizio lo scontro. Due Blemhein vengono im- 
mediatamente colpiti mortalmente; e poi precipita un Gloster, e poi ancora un 
Blemhein, e quindi ancora tre Gloster. 

Un altro scontro avviene nel cielo di Bir Gobi e Geben Saleh, dove nostri appa- 
recchi da caccia eseguivano un'azione a volo radente contro autoblinde nemiche. Tre 
Gloster cadono in fiamme. 

Tutti i nostri apparecchi sono ritornati alle loro basi, 

Si tratta di due fra le più grandi vittorie dei nostri cacciatori dell'aviazione del- 
la Libia (nello stesso giorno, durante altre azioni, altri cinque apparecchi nemici 
sono stati abbattuti: un totale di quindici aeroplani perduti dagli inglesi, dunque!). 
E la radio di Londra séguita a blaterare nella notte che trenta apparecchi da caccia 
italiani sono stati distrutti dagli eroici piloti della R.A.F. Alla stazione di Londra fa 
eco, pare timidamente, Radio-City di Nuova York. Ma forse perfino agli americani 
sembra troppo grossa. Di fatti, pochi secondi dopo — onestamente — la stessa sta- 
zione diffonde al mondo il comunicato dell'Alto Comando italiano. 
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ZEILA E' STATA OCCUPATA DALLE TRUP! 
L'IMPERO UN NUOVO SBOCCO NEL 


I COMUNICATI 
DELLA NOSTRA GUERRA 


Tina squadra mavale nemica proveniente da Gibilterra © 
composta di due navi da battaglia, due navi portaerei e novi 
SOmDa. è ‘stata rappiunta' da nostre formazioni aeree a sud 
miniosla di Formentera (Baleari) e sottoposta a violento 
tombardamento, malgrado la intensa reazione contraerea 
Lobuno sicuromente colpite da bombe di grosso calibro al 
Cane unità, tra ci una nave da battaglia, questa ultima con 
celle incendio a bordo. Un nostro velivolo non è rientrato. 

ouesta notte il cacciatorpediniere « Vivaldi » ha affondato 
colazione di speronamento e quindi col siluro, nel centro 
SCI Mar Jonio, il sommergibile inglese « Oswald » 
de Miate, armato di un cannone da 120 mm. e di otto lan- 
dondituri. Dell’equipaggio, composto di cinquantacinque na- 
Cini. il « Vivaldi » ne ha ricuperati e fatti prigionieri Sar 
Tuantadile tra i quali il comandante capitano di corvetta Da- 
vid Franzer, tutti incolumi. 

di Africa Orientale la nostra Aviazione ha bombardato 

Billanà (Sudan) e nella zona di Cassala ha spezzonalo ur 
| Pero di autoblinde distruggendone otto e mitragliando oli 


| equipaggi in fuga. 


Tipo ta fut nanno occupato Debel, a 45 chilometri © 
nil Mojale. respingendo un violento contrattacco del ne- 
Mico ed infliggendogli gravi perdite 

Sco razione nemica ha bombardato Dire Daua senza core 
seguire alcun risultato. Altri bombardamenti © Giavello, 
spora è Massaua hanno recato lievi danni od uma &uie 
Asmara € na, un nazionale ed un indigeno sono stati uc. 
Timesso Puoi iti. Due velivoli nemici sono stati abbattuti 
dalia nostra caccia. 
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4 curi. accertamenti risulta che l'incendio propocatt C 
colla dal nostro recente bombardamento ere encore attivo 
iorni. a 
dopo tre giorni. 1; aerei hanno bombardato gli impianti fer- 


robiari di Porto "fudan incendiando un deposito, ed il campo 
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di aviazione di Gebelt, dove sono stati causati gravi danni e 
Colpiti al suolo una diecina di velivoli nemici, 

‘Nel Chenia, nei pressi di Buna, sono stati bombardati € 
mitragliati concentramenti di truppe e di automezzi. 

Nell'Africa Settentrionale velivoli nemici hanno effettuato 
un'incursione a Bardia, senza provocare danni al materiale € 
©ausando alcune perdite fra le truppe 

Durante un'incursione nemica sul campo di aviazione di 
Cagliari, che ha causato un morto e tre: feriti e lieviasimi 
Galini materiali, sono stati abbattuti due velivoli nemici. L'e- 
quipapgio di uno di essi è stato fatto prigioniero. 
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Noatre squadriglie dell'Africa Orientale hanno bombardato, 
nel Sudan, Erkowit e gli aeroporti di Summit e di Heiya. 
Hove è siaia incendiata una grande aviorimessa. È stato inol- 
tre colpito il bivlo ferroviario di Haiys. 

Nel Chenia è stato bombardato un parco di automezzi a 
sud di Weijr 
Nel combattimento di Debel, segnalato nel Bollettino mu- 
o SI. il nemico ha lasciato davanti elle nostre posizioni 
SA morti, tra i quali tre ufficiali; il gagliardetto del sesto bat- 
faglione K.A-R. È stato catturato. 

Nella Somalla inglese è stato efficacemente bombardato il 
porto di Zeila. Un nostro velivolo non è rientrato. 

'Un'incursione aerea nemica sul porto di Derna, in Africa 
settentrionale, ha cousato lievissimi danni. Un nostro som- 
Mergibile non ha Yatto ritorno alla sua base 
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nell'Africa Settentrionale una mostra formazione di veli- 
coli d'amalio e da cscela ha impegnato un vivacissimo com- 
Poliimento contro una numerose formazione nemica che ten- 
Lal bombardare mostre truppe libiche in movimento al con- 
Mara bornzico. Nella lotta condotta dai nostri con estremo 
Tre sono stati abbattuti 10 velivoli avversari, dei quali 
vicore Gioster » e tre « Blenheim ». Sono stati inoltre colpiti 
ed incendiati una diecina di eutomezzi nemici. Un eltro ve- 
livolo da caccia inglese è stato abbattuto dal nostri bombar- 
dieri che hanno effettuato un efficace bombardamento nei 
pressi di Marsa Motruh, Tutti £ nostri velivoli sono rien- 
frati alle proprie basi. 

Nell’Africa Orientale è stato respinto, col concorso della 
popolazione, un attacco in forze del nemico, a Namaraput 
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ci gongne dell'alto Sudan, su Lago Rodolfo. 
ina nostra formazione aerea ha bombardato fl porto di 
Berbera colpendo in pieno una nave. eda 
Un'incursione aerea nemica su Massaua ha causato levi 
danni in porto, quattro morti e una tresitina di feriti di cui 
indici ascari. Due velivoli nemici sono stati abbattuti ed un 
terzo è stato probabilmente abbattuto. 
7 Cossala un velivolo nemico è stato abbattuto dalla di- 
fesa contraerea, È 
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Durante una ricognizione offensiva nel cielo di Malta, la 
nostra caccia ha impegnato combattimento con la caccia av- 
persaria, abbattendo un velivolo nemico. Tutti i nostri veli. 
voli sono rientrati. 

Nell'Africa settentrionale durante uno scontro di elementi 
avanzati, oltre il confine cirenaico, il nemico è stato posto 
fn fuga ed ha lasciato nelle nostre mani due carri armati; 
due altri sono stati distrutti 

Nell'Africa orientale un nostro velivolo da ricognizione 
non è rientrato. 
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Nostre formazioni aeree hanno per la terza volta bombar- 
dato il centro petrolifero di Caifa, incendiando altri serbatoi 
di carburante e colpendo gli impianti del porto. Tutti i no- 
stri velivoli sono rientrati. 

Secondo notizie da fonte attendibile, l'incendio provocato 
dal primo bombardamento di Caifa è durato parecchi giorni; 
la raffineria distrutta dal secondo bombardamento è quella 
della Shell. 

Nell’Africa Settentrionale italiana sono stati bombardati 
attendamenti nemici a sud di Sollum e la ferrovia Alessan- 
dria-Marsa Matruh 

Un quadrimotore inglese tipo « Sunderland » è stato abbat- 
tuto dalla nostra caccia dinanzi a Tobruk. L'equipaggio com. 
posto di otto uomini, tra cui fre ufficiali, è stato fatto pri- 
gioniero. 

Nell’Africa Orientale sono state èfficacemente bombardate 
le basi aereo-navali di Aden e di Berbera e abbattuto un ap- 
parecchio nemico. 

Nostre colonne hanno varcato in diversi punti la frontiera 

della Somalia britannica 


AVVENIMENTI 
ALL'ESTERO 


Il Governo di Vichy che dovrebbe ricostruire la Fran- 
cia e che tuttavia si dibatte ancora nelle pastoie del 
parlamentarismo: Mireaux, ministro per l'Istruzione; 
amm. Darlan, sottosegretario alla Marina; Baudoin, mi- 
nistro degli Esteri; Alibert, ministro della Giustizia; La- 
val, vicepresidente del Consiglio; Arduino Marquet, mi. 

stro dell'Interno; Yves Bouthillier, ministro delle Fi- 

inze; maresciallo Pétain; Caziot, ministro per l'Agri- 
coltura; gen. Weygand, ministro della Difesa Nazionale; 
Ybarnegaray, ministro per la Gioventù e la Famiglia; 
Lémery, ministro delle Cotonie; gen. Pujo e gen. Col- 
son, sottosegretari all’Aviazione e alla Guerra. - A sini. 
stra: Laval parla all'Assemblea Nazionale francese, du- 
rante la riunione del 10 luglio in cui è stato approvato 

{l progetto per la riforma della Costituzione. 


La stagione wagneriana a Bayreuth, dedicata quest'anno ai soldati germanici, si è chiusa con una rappresenta» 
zione del s Crepuscolo degli Dei » alla quale hanno presenziato l'ambasciatore Alfieri e il dr. Ley. Ecco sotto 
gli ospiti con il ministro Dorpmiller e la signora Winifred Wagner, vedova del figlio del grande musicista. 


Il ritorno a Sofia del Presidente del Consiglio di Bulgaria Filov dopo 
colloqui di Salisburgo: il cordiale saluto del ministro d'Italia conte 
Magistrati e dei membri del Governo bulgaro 


DI 
TERRA 


Romanzo di MURA 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - 
Pamela Cortis vive a Milano sola, facendo la 
pittrice. Una mattina il padre le annunzia che la 
mama sta poco bene e vuol vederia. Incontra in 
treno un amico d'infanzia, Alberto De Conti. In 
villa rivede anche il fratello Gianni; quindi, ri- 
stabilita la mamma e dopo esser stata ospite della 
madre di Berto, donna Anna, e della sorella Lal- 
la, ritorna in compagnia .di Berto a Milano. I due 
giovani si rivedono spesso e ogni volta si fa più 
concreto il reciproco sentimento d'amore. Pamela 
riceve la visita del vecchio amico e maestro Tosti 
€ chiestogli di posare dipinge di getto il suo ri- 
tratto, Va a Venezia e Sirmione con Berto e la 
gita suggella il loro amore. Tosti le propone di 
vendere il suo ritratto al Comune. Per Pamela 
e Berto trascorre un lungo periodo di fclicità 
Durante l'estate mentre Berto è al mare e in 
crociera, Pamela sta con la famiplia a Varese. 
dove rivede Tosti con il quale si mette d'accordo 
per fare insieme una mostra. Ritornata a Milano, 
ficeve Berto: durante il colloquio gli chiede se 
buole che diventi sua moglie, Berto non ha il 
coraggio di risponderle: affida ad una lettera il 
suo no. Trascorse molte settimane Berto ritorna 
a Paméla, incapace di vivere lontano da lei. La 
mostra di Pamela e Cappanera ottiene grande 
Successo; alla inaugurazione interviene anche la 
famiglia De Conti e donna Anna chiede a Pamela 
di farle it ritratto. 


Berto pensava, tenendo gli occhi chiu- 
si, fingendo di dormire 
È indubbiamente una donna eccezio- 
nale, ma dovrò rinunziare a lei. È già 
al suo terzo grande amore. Una donna che ricomincia 
a vivere per la terza volta non offre garanzie di conti- 
Muità. E poi è una donna troppo leale. In leì le buone 
qualità diventano difetti. L'indipendenza diventa auto- 
rità, La docilità diventa sottomissione. L'amore diventa 
delirio, In lei e con lei tutto si trasforma e sale al su- 
perlativo. Ma è una donna incomparabile. Con lei l'amo” 
re non è soltanto un'espressione dei sensi e del cuore 
è anche intelligenza. Intelligenza. Tutto in lei è intel- 
ligenza d'amore. Sarà la donna che mi mancherà tutta 
la vita». 

Alla chiusura della mostra il bilancio fu meno sor- 
prendente delle previsioni. Le spese erano altissime, e gi 
incassi subirono una diminuzione considerevole. Pamela e 
Cappanera divisero in parti uguali un capitale di quasi 
diecimila lire ciascuno. «Una cifra!» commentarono | 
colleghi abituati a non coprire quasi mai nemmeno le 
spese della mostra, « una cifra rispettabilissima, se si pen- 
sa che sono nette di affitto, di percentuale, eccetera » 

«Una cifra, un successo, indubbiamente », pensò con 
gli altri anche Pamela, e spedì subito alla mamma il sl 
do del suo debito. Quello era un conto che bisognava pa- 
gare col proprio sangue se fosse stato necessario Restituì 
fe cinquecento lire a Cappanera. Una specie di debito 
d'onore, questo, Gliele mandò con poche parole di rin 
graziamento affettuosissime, e Cappanera le fece avere la 
Erra stessa un suo quadro în dono. Era il bozzetto del 
«Ritratto di Pamela Cortis » acquistato dallo sconosciuto. 
Tè vostro, Pamela. Poiché non ho potuto offrirvi il gra” 
de quadro, accettate questo piccolo abbozzo nel quale siete 
più viva, forse, che nell'altro, perché qui siete proprio cai 
Pie Vi ho sentita la sera del trattenimento da Marini RI- 
cordate? ». Ricordava, ricordava... Come dimenticare? 

Le rimanevano quasi quattromila lire. Che cosa poteva 
fare con quel denaro? La lista dei debiti era impressio- 
nante. Le quattromila lire avrebbero dovuto moltiplicarsi 
per pagare tutto, Cominciò a liberarsi dei piccoli conti 
irritanti, Il ristorante, il lattaio, il calzolaio... da zavorra 
dei debiti. Dopo si. sentì più leggera, ma le rimanevano 
poche centinaia di lire: Impossibile pagare il padrone di 
Lasa. impossibile pagare il pellicciaio, il sarto. E doveva 
mostrarsi con gli altri quasi ricca, doveva far vedere che 
la mostra le aveva portato almeno un transitorio benessere. 

Terminò il ritratto della vecchia signora. Poté dare un 
forte acconto alla pellicciaia e acquistare due pala di 
. Un paio da sera e uno da giorno. 
‘di borsette, Via via che saliv: 
i i piseeleginza si trovava sprovvista di tutto, più 
{gradini delega si MOTI" ica come face 
‘sero le donne veramente eleganti ad affrontare il bilan- 
cio delle loro necessità. 

Non ebbe più alcuna or 
un mese. Cominciava a dispera: 
za lavoro voleva dire di nuovo 


dinazione di ritratti per quasi 
re. Un intero inverno sen- 
la miseria. E non poteva 


più sopportane la miseria. Poi, una mattina, le telefonò 
donna Anna de Conti 

Pamela, avrei deciso di venire da te oggi, per sce- 
gliere la posa il formato del ritratto. Non ti disturbo? A 
che ora posso venire? 

Quando volete, donna Anna. Sono in studio tutto 
il giorno. 

Verrò verso le quattro del pomeriggio. 

Pamela preparò il tè nella telera, l'acqua sul fornello 
a gas, pronta ad sccenderlo non appena donna Anna aves- 
se suonato il campanello della porta. Nascose nell'arma- 
dio del bagno il ritratto di Berto: un problema perché 
la cornice troppo larga non poteva entrare. Dovette smon- 
tare il quadro, arrotolare la tela, nasconderla in un an- 
golo legata con ino spago. Tutte queste precauzioni l'av- 
tilivano. Nemmeno in casa sua poteva vivere liberamente. 
‘Nella vita c'è sempre qualche cosa da nascondere, — 
pensò, — sempre qualche così che prima è motivo di.or- 
foglio e poi di tristezza. Come se da tutto il mondo affio- 
rase soltanto tristezza » 

Donna Anna fu puntuale come una regina, e come una 
regina entrò nello studio di Pamela. Sì guardò attorno 
senza parere, setutò ogni parete, ogni. angolo, ogni og- 
getto, fingendo di non guardare, accettò una tazza di tè 
€ dinanzi alla cornice vuota del ritratto di suo figlio, ella 
dichiarò che quel formato le piaceva e che si poteva co- 
Minciare a buttar giù le prime linee. 

— Voglio un ritratto molto semplice, Pam. Ho un vestito 
da pranzo di velluto color rubino. Senza cappello. Che 
ne dici? 

— Dico che va bene, donna Anna. 

— Rimarrò seduta, perché non posso resistere molto 
tempo in piedi 

— Vi piace quella poltrona? 

— Benissimo. Cominclamo domani, Pam? 


Domani. Preferirei verso le dieci della mattina perchè 
è il momento in cui la luce è perfetta. Non vi dispiace 
uscire di mattinata? Dovrete alzarvi prima del solito, 

- Pam, io conservo le mie abitudini giovanili. Tutte le 
mattine alle sette sono sveglia e alle otto alzata e vestità 

- Siete un miracolo, donna Anna. Cercherò di. ri 
trattarvi come siete dentro: forte, coraggiosa, intuitiva 

— Niente complimenti, Pam. A domani. Il tuo. tè era 
squisito. 

Sì alzò, Sulla piazzetta l'ispettava l'automobile. Se 
ne andò frusciando una sottana di seta, soddisfatta della 
sua visita, pronta ad armarsi per i colloqui delle pose. 
Pamela rimase sola in una nube di freddo. Come se 
fosse stata investita da un'ondata gelida, Soltanto in quel 
momento si rese conto dell'imprudenza commessa accet- 
tando di fare Il ritratto di donna Anna. Almeno du» 
rante le. pose Berto non avrebbe potuto più. venire da 
lei. Sapeva già che donna Anna le avrebbe accaparrati 
tutta la giornata, avrebbe saputo sottrarla a Berto, sot- 
tilmente, elegantemente, întelligentemente. Impossibile di- 
fendersi. Avvicinarsi alla famiglia di Berto era un errore, 
già commesso ormai e non era possibile tornare indietro 

Durante il pomeriggio rimase sola e Berto non sì fece 
vedere e non telefonò, Soltanto la sera, comparve, dopo 
pranzo, quando già Pamela stava per andare a letto. Era 
stanca parché durante tutta la giornata aveva studiato 
la posa di donna Anna, e aveva buttato giù tre o quat 
tro bozzetti a memoria da sottoporre alla. signora. 

— Berto. esclamò quando aperse la porta. — Oh, 
Berto. se tu non fossi venuto... che terribile serata! 

— Pam, cara Pam.. bisogna essere .prudenti, ora. 
Mammà è sul sentiero di guerra, Non so che cosa sap- 
pia o che cosa dubiti, ma stasera ha accennato a qual- 
che cosa, vagamente, « Sono stata da Pam, tanto carina 
Pam... ». E. poi, alla seconda. portata, mentre il: dome- 


che cosa 
E Mammà: «Ma Berto, il ritratto, poi, ri- 
E io: « Smettila, Mammà, di parlare sempre 
del poi ». Sono scappato, Pam. È venuta Lalla e sono si- 
curo che Lalla tratterrà Mammà in casa e cercherà di to- 
glierle quelle idee assurde che deve essersi messe in testa. 
Qualcuno deve averle raccontato di averci visto insieme. 

— Siamo stati còsì imprudenti in questi ultimi tempi, 
Berto! A pranzo nei ristoranti del centro, a ballare... in 
Imacchina per la città. 

= MI faceva così piacere averti con me dappertutto. 

— E'ora ricominclamo a essere prudenti. 

Non si rividero più da soli, per venti giorni. Mammà 
fu sempre fra loro o con loro. Dopo la prima posa Pa- 
mela fu invitata a colazione. L'indomani Berto sì recò 
a Varese per la caccia. Poi Pamela fu da loro a pranzo. 
Poi Berto in campagna per la semina, Poi di nuovo Pa- 
mela a colazione e a pranzo. Qualche giorno donna Anna 

posò la mattina e il pomeriggio, Finché venne l'ultima 
+ posa. 

— Sai, Pam... ierì sera abbiamo avuto un grande ricé- 
Wimento. Oggi mi troverai un pò' stanca, ma alla mia 
età non ci si sottrae facilmente alle emozioni. 

— Non ho mai pensato che foste facile alle emozioni, 
donna Anna. 

Pamela lavorava attentamente, guardando di tanto in 
tanto donna Anna vestita di velluto color rubino, così 
bella e fiera e signora ch'ella provava dinanzi a lei una 

di rispetto e le riconosceva il diritto di decidere 

della vita degli altri senza chiedere il permesso a nessuno. 

= Invece esistono momenti, nella vita, in cui anche 

una, mamma come me diventa ina mamma come tutte 
le altre, 

«Ora mi parla di Berto, — pensò Pamela, irrigiden- 
dosi. — Aspettiamo fl colpo ». 

— Abbiamo avuto una ventina di persone, Si trattava 
di presentare agli amici una ragazza sulla quale avevo 
posato gli occhi da tempo per Berto... Oramai è giunto 
all’età del matrimonio, e aspettare sarebbe ridicolo e... 
pericoloso. 

= Giusto, — disse brevemente Pamela, Aveva la gola 
chiusa e il cuore giù, come se le fosse caduto, 

— Berto m'è sembrato quasi felice, jeri sera. È stato 

| thelto carino con la mia protetta. Insomma ha accettato 
la presentazione senza ribellarsi. Non mi aspettavo tanta 
remissività da parte sua; 

— Ferché? — chiese Pamela con una specie di smar- 
rimento, nascondendosi dietro il quadro per non mostrare 
M suo volto disperato, 

— Perché... un uomo alla sua età... Possibile che non 
abbia alcuna simpatia, che si sia salvato dal malanno 
e'una relazione... lo ho lasciato molto libero mio figlio, 
ma conosco ‘gli uomini... Invece Berto s'è comportato 
alla perfezione, e quando. siamo rimasti solivgli ho chie- 
sto che cosa pensasse della ragazza. « Sotto che punto di 
Vista? » mi ha chiesto, ridendo. « Dal punto di vista del 
matrimonio » gli ho risposto. « Come mogliè è accetta- 
bilissima », ha dichiarato. Io non ho insistito. 

— Giù. — fece Pamela, deponendo î pennelli, — Credo 
che il quadro sia finito, donna Anna, Volete vederlo e 
approvarlo? 

Donna Anna si alzò dalla sua poltrona, esaminò il di- 
pinto, lo studiò, suggerì una modificazione che Pamela 
eseguì subito, lo approvò. 

— Bravissima, Pam... Sapevo che potevo fidarmi di te. 
Sei una donna intelligente. 

— Purtroppo, — disse Pamela. 

— Purtroppo per te, — ribatté donna Anna correndo 
il rischio di giocare a carte scoperte. — L'intelligenza, 
în una donna, torna quasi sempre a suo scapito quando 
non si tratta per lei di lavoro, 

Pamela puntò inutilmente un’arma che non feriva più. 

— Chissà... — disse. 

— Ne sono sicura, — affermò donna Anna. — Quando 
potrò avere il quadro a casa? 

—- Fra quattro o cinque giorni, Bisogna lasciarlo asciu- 
‘gare. Poi lo farò incorniciare e ve lo manderò già sotto 
vetro. 

— Il giorno del fidanzamento di Berto presenteremo il 
‘quadro agli amici, Non dovrai mancare. 

Pamela abbracciò donna Anna. 

— Non mancherò. 

Ma quando fu sola si buttò sul divano ‘e per molto 
tempo non ebbe più la sensazione di vivere. Attese Berto. 
Egli venne verso sera, esultanté. 

— Mammà è in estasi per il ritratto che’ le hai fatto, 
wuole dare una serata apposta per presentarlo agli amici, 
îmi ha assicurato che hai accettato l'invito. 

— Ma non verrò. 

— Lo hai promesso, Pam. 

— L'ho promesso, ma non manterrò la promessa. 

— Pam... 

Ella si drizzò in piedi. Parve a Berto che fosse smagrita 
tanto era pallida e col volto affilato. Era come se si fosse 
d'un tratto assentata dalla vita. 

— Berto, — disse Pamela con una ‘voce irriconoscibile 
che spaventò tutti e due, — io amo tè, non posso amare 
donna Anna. 

Sentiva che sarebbe stato ragionevole dire a Berto: 
« Ecrto, ora esci di qui e non ci vediamo più, non mi 
dire addio, non mi abbracciare, non mi baciare. Ti amo 


che non riusciva a rimanere in piedi perché 
le mancavano e sedette sul 


3 
E 
Fr 


Pum, quella sera più di sempre, 
cio tuo, Mi si sta preparando 
della quale tu sarai la luce e l'intelligenza, Qualunque 
cosa accada, nulla potrà dividerci, Pam.. 

Ella sì sentiva così stanca e così vile che ebbe paura 
della sua debolezza. Rimase zitta, chiusa nel caldo ab- 


Ù il 
lasci, che il matrimonio all'ultimo momento non si fac- 
cia, Chissà... ». n 

L'amore era vivo e profondo, Berto la baciava lenta- 
mente sui capelli, sugli occhi, sulle labbra ed ‘ella si 


a va con disperato ardore, con l'ultimo ardore 
della sua passione. « Chissà se ci rivedremo, chissà se 
ritornerà, chissà se potrò io, a questo as- 


tanto per l'amore, E forse mai come in quella sera Pa- 
mela e Berto si amarono. 

— Impossibile che qualche cosa o qualcuno ci possa 
separare, — disse Berto, sicuro di sé e del suo dominio. 

— C'è qualche cosa. che è: più forte di noi, Berto: 
la vita, 

— C'è qualche cosa che è più forte della vita, Pam: 
l'amore, 

Non riuscivano a dirsi addio. Era come se qualche 
legame più profondo e più sicuro fosse nato quella 
sera tra loro, proprio quella sera che doveva essere 
di preparazione alla separazione, Era tardi, era notte 
alta, Berto doveva tornare a pa: 

— Taccompagno, — disse Pamela, 
viandosi i capelli. — Ho di uscire. Ho bisogno 
di ‘stare con te il più possibile. S'avvicinano le feste 
di Natale, dovrò andare per qualche giorno a Varese 
dalla mamma. Saremo separati... 

Parlava mentre indossava un vestito di lana e su 
quello il vecchio paltò della stagione precedente, Fuori 
faceva freddo, 

— Ti lascio vicino a casa tua, all'angolo d'una strada 
dove sia possibile trovare un’ tassì per tornare indie- 
tro. È tanto tempo che non usciamo di notte, in- 
sieme, come le primissime volte che ci siamo incon- 
trati. Vorrei che ci fosse la nebbia... 

Invece era una serata chiara, gelida, con un cielo 
fitto di stelle pallide e una piccola luna luminosa. Non 
parlarono. Provarono un bisogno inusitato di tacere, 
come se già si fossero detto tutto e fosse inutile creare 
nuovi stati d'animo, cercare nuove sensazioni, Il senso 
della fine s'eta insinuato fra loro e li separava. Non 
avevano detto nulla, ma tutti i loro gesti e tutti i loro 
baci erano .stati definitivi. 

— Ecco un tassì, io ‘ormai sono a casa, Buona notte, 
Pam, mia Pam cara... 

— Buona notte, Berto. 

Si baciarono senza più trasporto: avevano tutti e due 
le labbra fredde. 

— Verrò da te domani sera. 

— Sì, Berto. 


Egli aveva aperto lo sportello del tassì, e dava l'in- 
dirizzo al conducente. 

— Ti amo tanto, Pam. 

— Anch'io, Berto. 

Il tassì s'allontanò. Ella vide Berto dritto sul mar- 
ciapiede che non sapeva decidersi a rientrare nella sua 
macchina, poi Berto che scompariva, proprio mentre 
il tassì svoltava l'angolo. Finito. Finito con due di- 
chiarazioni d'amore. La vita finita. Improvvisamente 
le venne in mente Sergio, il giovane Sergio innamo- 
rato di lei senza speranza. «Come deve aver sof- 
ferto... ». 

Ritornò a casa, rinunziando a progetti assurdi: « An- 
dare, da sola, a ballare, chiamare al telefono Tosti e 
rimanere con lui a chiacchierare tutta la notte pur di 
non rimaner sola, proseguire col tassì per Varese e 
rimanere con la mamma sino a Capodanno». Invece 
tornò a casa, e via Pasquirolo le apparve come una 
vasi di pace, 

In casa c’era ancora il profumo deriso è caldo del 
loro amore e della loro intimità. Ella sapeva che a 


La mattina dopo 


3 a partì per Varese. — La figlia che 
ritorna! — i 


la mamma, — Sai da quanto tempo 


— E tu non sei fiera di me? 

— Io sarei fiera se tu mi portassi un marito e qual- 
che figliolo; una mamma aspetta dei nipotini, non dei 
quadri, 

— Mamma, non tutte le donne possono mettere al 


mondo 

— Chi lo dice? Nella famiglia di tuo padre e nella 
mia, nessuna donna è mai venuta meno al suo compito. 
Pamela era stupefatta, La mamma non aveva mai 
toccato un argomento simile. Se ora s'era lanciata vo- 
leva dire che aveva qualche progetto da far accettare. 
— Sono ancora giovane, mamma. C'è ancora speran- 
za... Disturbo se mi trattengo qui tre o quattro giorni? 
Ho terminato ieri il ritratto di donna Anna e sono 
stanca. Il ritratto asciuga e io riposo. 

Come puoi pensare di disturbare in casa tua? 
Perché in casa mia un ospite disturberebbe. 

Questa è la casa d'una mamma, non d'una artista. 
Anche nelle manifestazioni affettuose usavano frasi 
che parevano aspre e contrarie, Si volevano bene e 
non sapevano dimostrarselo. Papà era più comprensi- 
bile, più accogliente, più espansivo e soprattutto meno 
diffidente: per questo tra padre e figlia esisteva una 


rimase quattro giorni in casa della mamma. 
Quattro giorni d'isolamento e di riposo, quattro giorni 
di ansia e di domande che non potevano avere rispo- 
sta: «Che farà Berto? Avrà telefonato? Mi avrà cer- 
cata? ». 

Ritornò a Milano una mattina gelida, e. prima an- 
cora di dirigersi verso casa, passò dal corniciaio e or- 
dinò vetro e cornice per il ritratto di donna Anna. 

— Venite a incomiciare il quadro oggi stesso perché 
devo consegnarlo, — disse. 

L'attendeva molta posta: un biglietto di Berto la 
supplicava di dargli in qualsiasi modo notizie, «S-i 
scomparsa e ho bisogno di te». L'accolse, in casa, una 
insolita angoscia, Il cuore le batteva forte, e le faceva 
male. Come se urtando contro le pareti vertebrali na- 
scesse una sofferenza. Mai aveva sentito il suo cuore 
nella sua funzione animale di muscolo propulsore, Pen- 
sò, un attimo solo, alla mamma. «Ch'io soffra come lei 
di mal di cuore e questo sia il primo avvertimento? ». Si 
sentiva soffocare, aperse la finestra. L'odore delle ver- 
nici era insopportabile: la afferrava alla gola e le pro- 


Donna Anna, — mor- 
morò Pamela, — sieté una nemica che sa incutere ri- 
spetto. Vi ammiro anche se non vi amo ». 

Dovette sedersi. Non stava bene. «Forse mi. sono al- 
zata troppo presto, pensò, ho preso freddo in treno. 
Non capisco, È come se avessi il mal di mare», Ri- 
mase a lungo quasi immobile con un profondo senso 


— disse a se stessa. — Non rammento di aver fatto co- 

lazione stamani prima di partire». 

‘Trascorse una giornata vuota, sconclusionata, triste. 

Venne il iaio a «montare » il quadro ormai asciut- 
via 


(Continua) 


MURA 


Il cacciatorpediniere « U 
« Ugolino Vivaldi » della classe dei « Navi 
gatori » che nella notte del 2 agosto ha Sertenio” bolpito di sc 
luro e affondato il sommergibile britannico « Oncald ». + A de- 
ra: l’« Oswald » durante una manovra d'emersione. 


DOPO L'AFFONDAMENTI! 
DELL''OSWALD» 


BILANCIO 


VITTORIOSO 
DELLA GUERRA 
SUBACQUEA 


aa gli episodi salienti, fra i successi tattici di queste ul- 
time settimane di guerra navale l'affondamento del 
sommergibile inglese Oswald merita indubbiamente un 
posto preminente e induce a gettare uno sguardo pa- 
noramico su tutta l'attività bellica dei sommergibili così 
inglesi e francesi come italiani dall'inizio della guerra me- 
diterranea ad oggi. 

Conviene ricordare che, fino dai primi anni di vita, 
il sommergibile trovò presso la marina inglese pocé favore 
come del resto ogni altro mezzo di lotta che, attraverso un 
rivoluzionamento delle caratteristiche classiche e stabili del 
guerra marittima, potesse compromettere il dominio britan- 
nico sui mari. Da una ragione psicologica ancor più che 
tecnica trasse perciò le sue origini l'orientamento generale 
assunto dall'Ammiragliato britannico nei confronti del 
subacquea. La marina britannica divenne reaziona: 
servatrice nei riguardi delle armi del mare, così come l'im- 
pero britannico — giunto al vertice della sua potenza è della 
Sua estensione e affacciatosi al ramo discendente della 
parabola — divenne conservatore e reazionario in 
€ in politica, Segno non dubbio di decadenza e di vecchiala. 
di incapacità a trasformarsi e a marciare al passo dei popoli 
giovani e gagliardi della pur vecchia Europa. Sul mare la rea: 
Zone assunse fino dal 1914 la forma di mobilitazione e di 
lotta antisommergibile. 

Anche nella prima guerra europea del nostro secolo il con- 
tegno dell'Inghilterra non fu in realtà offensivo neppure Sl 
mari. L'impero britannico s'ingegnò di soffocare gli avversari 
premendoli sotto il peso delle forze armate dei suoi alleati 
Pontinentali, con la potenza della sua finanza e della sua 1n- 
dustria, con il nodo scorsoio del bli navale se o sempre 
più intorno al collo degli Imperi Centrali Ma di offensiva 
e di vittoria navale nel confronto diretto e immediato con 
gli avversari, a stretto rigore l'Inghilterra non può davvero 
perlare. La flotta d'alto mare tede cora intatta © 
Peritta alla fine del conflitto e il gigantesco, duello combat- 
tuto sul mare si era svolto in sostanza fra i sommern. Ji 
tedeschi — sempre all'offensiva nel tentativo di segare È ten 
dini e le vene ul colosso che li fronleggiava — © la potenza 
Navale inglese accanita nella difesa, conc trata nella di 


sperata resistenza che a primavera del 
1917 poco mancò non sì spezzasse sotto 
| colpi fierissimi degli assalitori. 

Gli avvenimenti della grande guerra 
portarono alla conclusione che il som- 
mergibile fosse un'arma adatta per le 
marine più povere e più deboli, ma di 
dubbia e scarsa utilità per le più potenti 
flotte. 

Questo modo dj vedere ha un fonda- 
mento concreto; basta pensare infatti che 
il sommergibile ha in certo senso un 
compito tanto più facile, un rendimen- 
to tanto più elevato, una probabilità di 
successo tanto maggiore per quanto più 
alto è il numero e il valore dei bersagli 
che il nemico gli offre, siano essi grandi 
navi di guerra o navi mercantili. A pochi 
combattenti si addice così bene come ai 
sommergibilisti il motto «Molti nemici, 
molto onore 

E d'altra parte il pericolo costituito 
dalla presenza dei sommergibili nemici 
— reale o presunta che sia — impone al- 
l'avversario una serie di cautele, di li- 
mitazioni e di provvedimenti complessi 
e costosi che si riassumono in una vera e 
propria mobilitazione antisommergibile, 
una organizzazione cioè che per l'In- 
ghilterra ha assorbito nella guerra pas- 
sata e assorbe nella guerra attuale un 
complesso imponente di uomini e di 
mezzi, La sproporzione fra il mezzo of- 
fensivo — il sommergibile — e i mezzi 
controffensivi e difensivi nasce da ciò: 
che l'insidia occulta del sommergibile 
può essere in agguato dovunque; dovun- 
que quindi occorre apprestarsi a sven- 
tarla e combatterla anche quando in real- 
tà essa non è presente. Da queste ca- 
ratteristiche dell'arma sottomarina è de- 
rivato che mentre l'Italia e la Germania 
hanno giudicato conveniente dare largo 
impulso alla costruzione delle navi su- 

uee, hanno perfezionato il materiale 
€ l'impiego di queste unità, hanno rag- 
giunto col personale sommergibilista un 
alto grado di addestramento, l'Inghilter- 
ra per contro ha fissato la propria atten- 
zione sui mezzi di ricerca e di caccia al 
sommerigibile, ha sviluppato insomma 
la tecnica antisommergibilistica anziché 
quella sommergibilistica. In Germania e 
in Italia alta scuola di sommergibili; in 
Inghilterra scuola antisommergibile. La 
doveva portare al confronto e 
all'urto fra lo strumento e la tecnica 
delle Potenze dell'Asse e i mezzi e i me- 
todi predisposti dall'Ammiragliato inglese 
e tenuti, come è ovvio, gelosamente se- 
greti. Non che la Germania e l’Italia si 
siano affacciate al cimento contro la mas- 
sima potenza navale senza conoscere i 
pericoli e le insidie che minacciano i som- 
miergibili nelle loro lunghe e audaci mis- 
sioni; ma gli strumenti e le armi posso- 
no raggiungere un diverso grado di per- 
fezione e di efficacia e indubbiamente 
lîuso che ne farà l'avversario — per 
quanto possa essere previsto o intuito 
nelle linee generali — darà sempre luo- 
Eo a non poche incertezze e sorprese. Di 
più, per quanto serie e realistiche, le 
ercitazioni del tempo di pace non pos- 
no mai riprodurre fedelmente le con- 
dizioni e le difficoltà della guerra, 

Occorreva insomma farsi una esperien- 
za di guerra perché il combattente si 
forma solo nel combattimento e il ne- 
mico riconosce e si misura soltanto 
attraverso la lotta, Questa esperienza ci è 
costata alcune perdite, dolorose, ma in 
certo senso inevitabili e in ogni modo 
non sterili di risultati e di preziosi, ne- 
cessari ammaestramenti. Qualche som- 
mergibile, specialmente nelle prime set- 
timane di guerra, non ha fatto ritorno 
alle basi. Qualche equipaggio di prodi si 
è sacrificato in silenzio alla Patria. Il suo 
sacrificio non è stato, non sarà vano. Né 
spiritualmente, né tecnicamente, Ideal- 
mente gli eroi inabissati coi loro scafi 
d'acciaio hanno riconsacrato nel sangue 
della Grande Madre Italia la bella pro- 
vincia azzurra dell'Impero di Roma, Nel- 
la tecnica della guerra essi sono stati 
l'avanguardia intrepida, caduta sotto i 
colpi del nemico per spianare la via 
dell'esperienza, per aprire Ia breccia del- 
la conoscenza attraverso la quale i com- 
pagni marceranno più facilmente verso 
la vittoria, 

E in realtà l'andamento delle perdite 


Con l'arma più antica e più terribile, 
la prua, il « Vivaldi » dopo una ve- 
locissima ‘corsa raggiunge e schianta 

Ostentdy (i egno di F. Codognato), 


L'azione possente dei nostri bombardieri contro la portaerei britannica « Eagle » (dise- 
gno di F. Codognato). - Sotto: sommergibile italiano in fase di emersione. 


ORTO ARTT E SITO I PESSOA e ELIO "TO 


del naviglio subacqueo appare nel complesso rapidamente decrescente, senza per 
questo che sia diminuita l'attività dei sommergibili ‘o si sia allentato il ritmo dei loro 
successi che, se non è considerevole per le cifre del tonnellaggio nemico distrutto, è 
però altamente significativo in rapporto alla estrema penuria dei bersagli che de- 
filano davanti ai tubi di lancio delle nostre siluranti subacquee. 

Più che i valorosi fanti, più che gli arditi dell'aria, più che gli stessi compagni 
delle navi di superficie, il segreto militare avvolge di fitte cortine gli eroici e mi- 
steriosi combattenti della flotta subacquea durante la loro vita di trincea e persino 
oltre la vita. Quando questi veli potranno essere rimossi gli Italiani apprenderanno 
gesta impareggiabili e mirabili audacie; ma fino da oggi le possono immaginare e 
le devono credere con la stessa fede con la quale essi le vivono. 

Quello che intanto si può dire è che il sommergibile non è più l'arma nuova contro 
la quale c'era scampo solo nel deviare dalla rotta per fuggire l’incontro; il sommergi- 
bile paga oggi ad uno ad uno i suoi successi — specialmente in un bacino chiuso e re- 
lativamente ristretto come il Mediterraneo — affrontando una coalizione implacabile di 
nemici accorti e bene armati. È in mezzo a difficoltà gravi, spesso gravissime, che le 
nostre unità subacquee hanno avuto ragione di un incrociatore, almeno tre caccia- 
torpediniere e uno o due sommergibili nemici oltre ad un buon numero di piroscafi 
fra i quali una speciale importanza rivestono le cisterne, che nel Mar di Levante, 
fra Haifa ed Alessandria, prolungano, per così dire, l'oleodotto della Palestina per 
alimentare di combustione la flotta inglese. 

A questi successi dei sommergibili italiani, i sommergibili nemici non hanno 

nulla da contrapporre. S'è detto prima che l'Inghilterra ha preferito sviluppare i 
mezzi antisommergibili piuttosto che i sommergibili; ma questa tendenza generale 
non ha impedito alla flotta inglese di provvedersi anche di un discreto numero di 
unità subacquee, La Francia poi aveva adottato direttive intermedie, sviluppando 
sia i cacciasommergibili sia il naviglio subacqueo; sicché prima che la Francia de- 
ponesse le armi, le forze navali italiane erano anche insidiate da un numero molto 
elevato di sommergibili, appoggiati per giunta ad un complesso di portì situati otti- 
mamente per agire davanti alle nostre basi e sulle rotte obbligate delle nostre navi 
la Corsica, Malta, Biserta, Tolone. Gli attacchi non sono mancati; più volte i nostri 
incrociatori e i nostri caccia hanno evitato i siluri nemici con la prontezza e la pre- 
cisione della loro manovra. Se l'assenza di risultati concreti sia da ascrivere piuttosto 
alla scarsa capacità dei sommergibili inglesi e francesi o alla abilità dei coman- 
danti delle unità italiane non è facile stabilire. Si deve però prendere nota dei fat! 
e i fatti sono questi: nelle mani del nemico l'arma subacquea è completamente fal- 
ita; il bilancio dei sommergibili britannici non ha nulla all'attivo, mentre al suo 
passivo si sommano ad una ad una le perdite, Certo non tutte le' perdite nemiche 
possono essere controllate perché molte volte un sommergibile che scompare sot- 
t'acqua lascia perplessi sulla sua sorte; ma non è questo il caso dell'Oswald che, 
prima di inabissarsi per sempre, ha lasciato cadere nelle mani del suo affondatore, il 
cacciatorpediniere Vivaldi, tutto il suo contenuto di uomini, 

Con l'Oswald la marina britannica ha perduto una delle sue più potefiti unità su- 
bacquee. (Si tratta infatti d'un sommergibile di 1500 tonnellate appartenente ad una 
classe di 15 unità che cominciarono ad entrare in servizio nel 1928) e la cifra dei som- 
mergibili nemici distrutti si eleva sicuramente al di là delle perdite italiane. Nel 
complesso sì può constatare dunque che alla prova dei fatti, benché l’organizzazione 
antisommergibile non abbia formato presso la marina italiana — per le ragioni illu- 
strate prima — l'argomento di una cura così meticolosa e d'una preoccupazione così 
assillante come nella marina britannica, né abbia potuto assorbire altrettàhti mezz, 
nondimeno essa è risultata all'altezza dei suoi compiti e procede di vittoria in wit- 
toria a sgombrare dalle insidie nemiche le vie del « Mare Nostrum» alle corazzate 
della flotta italiana. Le quali, precedendo nell'approntamento al fuoco le nuove co- 
struzioni navali britanniche, perverranno in breve a ridurre o neutralizzare addirit- 
tura la prevalenza navale nemica, affidata ancora oggi alle sue massime unità co- 


razzate. 
GIUSEPPE CAPUTI 


di 


MARATONA E ZAMA 


o delle due prime 
grandi battaglie storiche 


11 nomini, che non sanno donde vengono né dove 
vanno, sanno che camminano; e sempre pare, în 
bestie e di car 
è la loro sorte, 
tanto in tanto si ferma- 


pate, un inci 
decade, e l'eterno cammino ricomincia. 

Ad®uttestare la via restano i monumenti; fra essì i 
più. augusti e dolorosi, le battaglie. Sui campi un 
giorno insadguinati, sì alzano, invisibili ma splendide 
come stele che toccano il cielo; e portano scolpite 
le ragioni della vita e della morte dei ori e 
dei vinti. Chi le «a leggere conosce qualche ra- 
gione della buona e della cattiva fortuna degli uomi 
nel volubile racconto dei loro fatti e dei loro propo; 
che si chiama storia, 

Voglio riparlarvi delle due battaglie che stanno al- 
l'origine della grandezza della Grecia e 
Maratona e Zama. Come sono lontane e vicine, ign 
te e vive in noi. Ma che c'è mai di nuovo sotto 
sole? 


U 

Baron della Scuola militare di Modena vw dell'Acca- 
demia militare di Torino, e albe veramente gelide 

di quarant'anni fa (quanta neve cadeva allora! quanta 

non ne cadde più dal giorno in cui fummo padroni 

metterci almeno un cappotto alle cinque di mal 


compagni di quei tempi, ricordate le lezioni di storia 
la battaglia di Marato- 


militare, e, appunto nell'invern 


ma volta, come in una breve pianura pal 
mini si fossero uccisi con arte, second 
capi e la disciplina dei soldati. Dopo Marato: 
la storia dei popoli era stata fatta di battaglie. 


mn 
E ccora qui, quella issima zuffa, che, 
dà Milziade, ebbe fra gli strateghi com: 
polemarca Callimacoy Aristide e Temistocle 
rata dalla mattina a mezzogiorno, salvò la G 
civiltà ellenica dall'invasione e dall'incivilimento del. 
l'Oriente; che, in fondo, però, ci commoveva di 
tutto per quel soldato, messaggero ad Atene ansiosa, 
caduto schiantato alla porta della città, dopo quaran 
chilometri di disperata corsa; ma la mano lev 
attestato la vittoria. 
« Battaglia di Maratona (12 di settembre del 490 
a. C.). Gli Ateniesi chiedono soccorso agli altri popoli 
greci, Solo i Plateesi mandano mille uomini, che in- 
sieme ai diecimila Ateniesi, sotto il comando di Mil- 
liscono fronteggiare la turba dei Persi sul pie 
jano di Maratona, a poche miglia da Atene 
quelli sono sbarcati dopo aver iato Atene siew 
del piano guardando il mare, 
i fianchi su due torrentelli pan- 
le sue poche forze, n 
debole il centro, 


i 
Più di seimila rimangono sul campo, il resto fugge alle 
navi, sette delle quali rimangono p 

sti chbero solo duecento morti. Effetto di 
paura, di pessima condotta da una parte, 
valore e saggia tattica dall'altra 
militare, del generale Carlo Con 


di grande 
Sommario di storia 


mv 


iccòra battaglia, Maratona, col suo nome sonante: 
la fronte degli eserciti pare non abbia oltrepassato 
inquecento passi, e i morti greci furono 
celtonovantadne, non contando i Plateesi e i servi. Ma 
Sella preparazione, nella condotta, negli effetti, gran- 
dissima. 

‘Quel Dati persiano che; conquistata gran parte della 
Grecia, doveva punire Atene e ridurre l'Attica a Stato 
vassallo del Gran Re, sotto la signoria d'Ippia, era av- 
Vedato politico e generale. Sapeva di aver nemica una 
Hittà che possedeva un ottimo esercito (comandato fra 
Eli altri da un capitano di sperimentato valore, Mil 
55) ma lacerata da interne contese, e ancora insidiata 
Se mioli da partigiani d'Ippia e dei Pisistratidi. Per 
battere quell’esercito e quel 
‘o di ssediare una città trop- 


evitare il pericolo di comi 
capitano mentre sbarcava, 
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po ben munita; e per lasciar tempo aì favoreggiatori di 
preparare la resa, Dati pensò, probabilmente dietro 
suggerimento d'Ippia, di prender terra sulla spiaggia 
di Maratona, è circa sessantacinque miglia da Atene 
per mare, e a qui 


v 
IN os però con V'intero esercito. La sua manovra mi 

ad attirare gli Ateniesi lontano dalla città, 
perché in essa potessero brigare i mestatorii poi Dati, 
se il polemarca Callimaco, cadendo nel tranello, fowe 
accorso con i mioi a fronteggiarlo, voleva subito riti 
nare ad Atene con le truppe non sbarcat 
difesa con l'aiuto dei favoreggiatori. Nella breve pianu 
ra di Maratona, allo sbocco delle valli di Vranà e di 
Avlona, dove immetteva la strada di Cefisia provenien» 
te da Atene, il generale persiano schierò dunque sol. 
tanto parte della sua fanteria, lasciando sulle navi la 
cavalleria, che pur formava il nucleo più forte, sebbene 
meno numeroso e più ingombrante, dell'esercito. Un 
ottimo generale moderno non avrebbe operato diver- 
samente. 


VI 


si i nella tremenda congiuntura rifulsere 
per l'animo e l'intelligenza. È gloria dei Greci di 

aver fatto © detto, primi fra tutti da quando gli nomini 
ricordano, le azioni o le parole di cui questi più xi 
Alla notizia dello sbarco dei Persiani l'eser 


1 chi dice alla 
chi sul pendio 
orlentale del monte Agrielikì, Spmi 
aiuto; ma il suo esercito, secondo le le 
non poteva mettersi in marcia prima del plenilanio; 
si sarebbe quindi dovuto aspettarne l'arrivo. E se, in- 
tanto, i Persiani richiamati dai traditori Ateniesi, fos- 
ad Atene? Nell'incertezza, Milziade pro- 
di amalire il nemico. 
ognuno dei colleghi 


pose al C 
Non solo ottenne Îl consenso, i, 
omento della responsabilità d'impegnare la battaglia, 
iciò il proprio turno giornaliero di comando all'au- 
duce che voleva combattere; così Milziade diventò capo 
unico dell'esercito, ed arbitro della guerra. 


VI 


M 12106 però, conseguito l'intento non amali subito; 
e passato qualche giorno, Dati, col naviglio al 
l'ancora un’insenatura ino. le, inoperoso mentre n 
bisogno d'operare era urgente, si trovò in condizioni 
peggiori del nemico. Forse anche ebbe l'atteso segnale 
dai propri partigiani, fore deliberò spontaneamente di 
riapparire al Falero o al Pireo, minacciando Atene. 
Nell'un caso © nell'altro, per impadronirsi della città, 
gli occorreva di fermare Milziade a Maratona. E poi- 
Ché er impomibile che questi, dai luoghi in cui era 

i accorgemse della manovra, e, con 
non giungeme ad Atene prima 
a sua volta deliberò di assalirlo con 
L'altra 0 rimase sulle navi, o, forse, 
veleggiare verso la capitale del 
Questa sapienza tattica può sembrare troppo moderna 
bisogna però ricordare che anche una tradizione, con- 
servata da Cornelio Nepote, rappresenta Dati come l'as- 
salitore. 


accampato, non 
una marca per terra, 
dei Persiani, 


Dai 
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DI a77 forse avrebbe ingannato gli Ateniesi se Milziade 
non aveme intuito il disegno dell'avversario, 
con rapida decisione, risoluto di uscire dai trincera- 
Menti per gettarsi sui Persiani. Tutto gli era propi 
3 dei vuoi, la non molta gente. abarcata e fl terre- 
indi i soldati sopra una fronte un 
searia, ma con le ali rafforzate, 
Pidinò che l'esercito avanzame, e non di paso, di cor- 
Sa. Otto stadi (circa 2400 pami) conero, perciò, ordi- 
Zitamente gli Ateniesi, poi cozzarono coi Persiani: il 
Sentro greco fu da principio rotto, ma le ali lunghe e 
Silde, convergendo sul nemico, minacciarono d'aggi- 
rarlo e rinchiuderlo. 


po' più estesa dell 


mx 


A suoni Dati, che non voleva combattere a fondo, 
chiamò a raccolta i suoi © li ricondusse alle navi; 
muelei di arcieri i sostennero la ritira hi 

più eruenta mischia per | Greci si acceso preso ai 
Spiaggia, dove giacquero quasi tutti i morti del 
la giornata. A_ mezzogiorno la mischia era finita; il 
bottino greco scamo, e, delle navi, sette sole prese, 
Dati veleggiò alla-volta del Sunio e di Atene, per un 
ultimo tentativo, anch'esso inutile; perché Milziade, 
accordate poche ore di riposo ni suoi, ritornava a 
gran passi verso la città e nella notte, o alle prime ore 
del mattino, si schie: di nuovo Jedi del Lica- 
betto, pronto a respingere i Persiani, già comparsi în 
vista del Falero. 


pitti i A pg» 


Zur breve, dunque, Maratona, e quasi senza sane 

gue; ma sconvolge e rinnova popoli è storia. Quan 
i secoli ci sono voluti perché un solo colpo di lan 
cettà tagli a vi: me buona e marcia di due civiltà? 
La splendida ormai turgida ed appassita 
civiltà orientale, dopo emersi trascinata nei regni sfok 
goranti dell'Asia, affronta con la Persia il giovane inei- 
vilimento greco, La vita dello spirito, ndo len- 
tamente da oriente verso occidente, passa alla Grecia. 
Salle rive del mare sereno, sotto quel limpidissimo 
cielo che fa puro tutto ciò che avvolge, i morti Per 
siani consegnano la fiaccola ai Greci. Già molti secoli 
prima i popoli ad oriente e quelli ad occidente del- 
l'Egeo s'erano scontrati; la guerra di Trola era stata 
episodio della lotta mortale; ma da Maratona si ef- 
fermò a supremazia dell’Ellade e dell'Europa sull'Axiaz 
dal iran Alessandro il grande mosse per giungere 
all'Indo. 


x 


ni dei Greci avrebbe potuto sperare miracolo così 
grande? Nei versi del padre Eschilo, che canteranno 
la rovina, fra pochi anni, dei Persiani, riecheggia lo 


stupore, l'orgoglio, la gloria della vittoria, e insieme 
l'ammirazione, il rispetto quasi il rimpianto del ne- 
mica, 


È sorte comune delle nazioni all'apogeo della gran 
dezza, che senza accorgersene cominciano a decadere, 
di fare un'ultima enorme dimostrazione di salate e vi- 
gote con un'impresa, nella quale lo stra 

mero vorrebbe apparire potenza. Sono questo 
come i lottatori, cui il cuore ha dato il primo avyet 
improvvisa stanchezza; c'è già un 
nel loro petto; anelano allora la prova che 
il presagio, vanno oltre il segno e crollano. Semprà, 
ogni volta che un grande impero stette per rovinare, la 
parata mostruosa dell'antica potenza sbigottì gli ub- 
mini. Napoleone comandò mai tanti eserciti quanti 
nella campagna di Russia, né la Russia ebbe mai tanti 
soldati in campo quanti nella guerra del mondo. 


xl 
Q vr popoli che, sotto lo scettro di Dario Istaspe, si 

follavano vulle coste dell'Asia Minore; e di là pat 
savano il mare, ed erano distrutti dai Traci e dalle 
tempeste; e dopo due anni riprendevano pazientemente 
fl viaggio con l'esercito e col naviglio, più fitti def 
fittiuimi greggi che percorrevano le pianure dell'Asiaz 
« sbarcavano nell'Eubea, e traboccando minacciavano 
PAM quella sterminata migrazione in armi è l'esem- 


pio antico della gente, che pare invincibile perché 
innumerevole, ma già, senz'anima, è vinta, Di mano 
in mano si allontanava. dalla patria si andava ‘af. 


fiosciando; l'immenso corpo si trascinava ancora, ma 
brancolava; partita certa della vittoria, si nccorgeva di 
giorno in giorno del pericolo. Pure. nessuno poteva 
interrompere il cammino; bisognava che q moriturì 
d'anima morissero corporaîmente sui campi  dell'Ati 
tica 0, dieci anni più tardi; su quelli della Beozia e 
nelle neque di Salamina per compiere il destino loro 
e della patria. Allora si sarebbe levato l'Araldo d'E- 
schilo a consacrare con il funebre canto l'ultima ro- 
vina: 

«0 voi, città dell'Asia tutte, 0 terra 

di Persia, porto di ricchezza immeriso, 

come ad un colpo solo andò distrutta 

la gran felicità, come dei Persi 

cade il fiore e si perde! Ahimé! Che mole 

è mirar primo i mali, E pure, è forza 

che intero il danno, o Persi, io sveli. Tutto 

distrutto fu dai barbari l'esercito ». 


xu 
D ALLA parte greca, come l'impresa è semplice, natu 
rale, félice! 

Una sola debolezza, e, anche questa, la prima stori. 
camente accertata della specie: la debolezza di 
ogni alleanza e d'ogni coalizione, in cui le passioni, o 
gli interessi, o i bisogni particolari prevalgono: sempre 
su quelli comuni, rischiando di precipitare gli alleati 
nella ‘sconfitta. Sparta, la più agguerrita delle città 
greche, non prende parte alla battaglia, perché il suo 
esercito non può cominciare la guerra se non al ple- 
nilunio. Quante volte la storia dei popoli racconterà 
il ripetersi di errori simili; e, quando la sorte sta per 
emere decisa, l'assenza dal campo di battaglia d'uno 
dei combattenti, per una ragione sentimentale, politica 
© militare: slano i Galli contro Cesare, siano gli Al- 
leati contro Napoleone? Sicché spesso una coalizione 
ha un nemico esteriore palese, e un nemîco intimo na- 
scosto: e guidarla è faticoso, e combatterla meno dif- 
ficile di quanto non appaia. 
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NOVELLA DI 


RA stava con lo scabro volto appiccicato contro 
i vetri della finestra alta, quasi la finestra di 
una soffitta. Fuori la pioggia cadeva con una 


CLARA FOGGI 
solenne, che l'aveva ncquietata e i 


alti di quella dove lei abitava, le 


precludevano l'orizzonte lasciandole scorgere un pic 
colo quadrato di cielo oscuro, pesante, monotono, 

Aveva sentito prima un cane guaire sotto acerbe fru- 
state e le era venuta la voglia di urlare, di urlare a 
quel flagellatore vigliacco che la smettesse; le era sem- 
birato quasi che l'ignoto provasse un piacere sadico a far 
cadere sul dorso del la sua frusta e di questo era 
rimasta sconvolta, Poi era cominciata la pioggia, greve. 
Pioggia d'aut - Una specie di atonia l'aveva in 
vasa: ed era a guardare coi suoi occhi di sto- 
viglia azzurra il cielo plumbeo; nella casa di fronte, 
da una finestra senza tendine, vedeva un uomo in mp. 
tonde che «i lavava i piedi, tranquillamente. In altri 
momenti, meno oscuri, ella avrebbe sentito ribrezzo 
di eiò è si sarebbo ritirata; ma, forse, tutta ln forza 
interiore di Dea si era logorata in quello scatto muto, 
dell frustato e adesso poteva 
re senza nessuna ribellione quelle mani pelose di 
uomo, che scorrevano. placide lungo le gambe musco- 
lose, fino ai piedi, per spandere la saponata, con cura 
uziosa, voluttuosa, 

i igolare sommessamente ed: il passo 
leggero e ardito di Sandro le fece volgere la piccola 
testa bruna verso il ragazzo, che le sorrise dapprima 
© la scrutò, poi, lungamente ‘quasi a trapassarle la mi 
el volto, 

Dea? — le chiese togliendosi le 
fangato e camminando a piè zoppo verso la 
cucina, in cerca delle sue pantofole. 

> Cattiva sera, Sandrino. 

Lo sentì armeggiare di là e lo»vide ricomparire nel 
vano della porta angusta. Reggendosi in bilico. sopra 
una gamba sola finiva d'infilarsi una pantofola mezza 
rotta e intanto l'impossibile ciuffo dei capelli rossastri 


pcarpe 


gli ricadeva sul viso lentigginoso, senza quasi 
buffonescamente, 

Dritto ormai sui due piedi, intento e quasi preoccu- 
pato della cinghia dei suoi pantaloni alla zuava, il ra- 


gazio bofonchiò: 
Ti ha dato lo afratto, Dea? 

La fanciulla provò un senso di fa: lo e rigirò an- 
cora il viso. verso i vetri. della finestra. Ma la pena. era 
troppo grande perché lei potesse tenersela tutta. per 
sé. Cereò, di sorridere, ma piegò soltanto la bocca ai 
Iutì, fa una smorfia un po' tremante. 

— Esatto, Sandro. — Prese un tono di voce. leggero, 
come se trovasse naturale di essere una volta ancora 
sul lastrico. — Del resto tua madre ha ragione, caro: 
non pago da tre mesi e lei invece ha bisogno del suo 
denaro. 

— Come se ron ci fossi io!.. — scattò il ragazzo, 
con un tono pressoché urlante nella voce, all'improv- 
viso fattasi stridu me se non ci fossi io! 
ine, della risata breve, secca, che pareva le si 


ue rughe profonde le 


xi erano disegnate congiungendo naso e bocca e facen- 
dola vecchia, Scosse la testa troppo bruna, dai ricci 
tosi, infantili e gli spalancò în viso i grandi occhi di 


azzurra, — Tu non fai nulla, Sandro. 

— E questi? — la rimbeccò diritto il ragazzo porgen- 
dole‘nel cavo' della mano destra due monete da cinque 
lire. 

Dea ebbe uno seatto «di paura © gli prese il polso, 
tremando. 

— Dove lei. hai prese, Sandrino? 

L'altro impetuoso, con ardore di adolescente. 
spaventare, Dea: le ho chieste. Erano tutti 
« Sono entrato in un negozio, ho comprato 

nino ed ho chiesto due monete intere al posto 
di quello spicciolame. Mi dava noia, capisci? 

Dea lo aveva lasciato e si era scostata dalla finestra 
di un passo; guardava il ‘ragazzo con aria fra stupita e 
malinconica, come se il suo cervello non arrivasse a 
comprendere il discorso di Sandro. 

Ma il ragazzo. parvé nor accorgersene e le-tese una 
delle due monete. 

— Vuoi, Dea? — la supplicò. cor uno sguardo. — 
Immagino che non avrai da' mangiare... nemmeno - sta- 
sera, To ho il panino e darò il resto. alla vecchia. 

— Non chiamarla c è tua madre! '— scattò Dea. 
Poi gli volse le spalle: No, preferisco la mia fame 
= la testa bruna:ebbe un guizzo” di -alterigia — piut: 
tosto che mangiare coî soldi -che sei andato elem 
nando, Sandrino. 

= Stapida; — Bofonchiò ‘il. ragazzo. 
pioggia, fuori, taceva. Da finestre spalancate su 
ignoti cortili gingevano:le voci-di. due comari a chine” 
chiera; da un’altra il continuo fastidioso pestare di una 
mano pesante ed inesperta sopra un pianoforte: 
rumori dei cortili nelle vecchie case. 

Dea si era come raccolta stringendo il fragile corpo 
fra le sue stesse braccia e guardava it ragazzo, il pie- 
coli amico trovato insperatamente in quella sudicia, 
vecchia, inospite casa della città. 

— Voglio lavorare, io. — Disse piano. Si, eresse quasi 


con 
ta; che “ pareva nascondere 
una forza impetuosa, primordiale, 
Voglio lavorare il mio lavoro, Sandro! 
igazzo raccolse con la mano dura e tozza l'im- 
poni ile ciuffo dei suoi Ii rossi e lo respinse al. 
Tradate, rulli freote quadrata; guardava la fanciulla 
con uno sguardo ironico, che dissonava coi suoi occhi 
verdastri, calmi, ancora un poco ingenui. 

— Lavorare... — si arruffò nuovamente per il gusto 

di sentirsi il volto invaso da quelle ciocche setolose, 
asprigne. — Anch'io volevo lavorare, Non trovavo. Non 
sapevo che strada prendere per arrivare a quel che 
volevo. Mi dettero delle cartine di borotalco da ven- 
dere ed io battevo agli usci e cercavo di farmi com- 
prare le cartine dalle massaie. Ma una lira è troppo 
cara, oggi, troppo cara per chi ha da mangiare e mi 
porgevano due soldi, un ventino.. Mi sentivo offeso, 
mi sentivo colpito allo stomaco, Dea — e si picchi 
davvero sullo stomaco due colpi violenti. Pensò un at- 
timo e poi finì quietamente: — Un giorno avevo troppa 
fame ed accettai un ventino, un: diecino, un altro die- 
cino» 
Rise, con la medesima risata di prima; ma adesso 
emanava da lui qualcosa di animalesco e Dea lo sentì, 
tanto che si discostò da lui, urtata, chiusa di nuovo nella 
misteriosità assente del suo volto senza luce dove si 
aprivano, immense, le sue due pupille di stoviglia ar- 
zurra. 

— To so la mia strada, Sandro. — 

Sandro alzò le spalle. 

— Puch! — la fissò dilatando gli occhi. — Seriver 
novelle, vuoi dire? 

— Esatto — fece la fanciulla ancor più secca e dura. 
Non riescirai, Dea. — Si era ranniechiato sopra una 
seggiola mezza spagliata © fissava il pezzetto di cielo 
con un'intensità, che poteva anche sembrare angoscia, 
Fu ironico nuovamente, ma con una certa blandizie 
nella voce, quasi avesse voluto farle meno male con 
le sue parole decise: — Tu sei troppo in alto, troppo 
in alto, Dea, Non ti possono capire, lo sai: ti rispon- 
dono tutti ad un modo. Soggetto troppo alto. Scendere, 
scendere. — Parve assalitla all'improvviso con le pa- 
role aggressive: — Ti riesce di scendere, Dea? 

I loro occhi si incontrarono cattivi, mordaci; quelli 
di Dea parvero fiammeggiare e sembrò anche ch'ella 
volesse slanciarsi sul ragazzo per batterlo. Allora egli 
rise, ancora ancora, con una risata sfrenatamente alta, 
sarcastica, che gli si strozzò in gola, con un mugolìo 
di bestia giovane, scatenata. 

Dea si era abbandonata sopra ‘una sedia ed aveva 
curvato il capo bruno sulla tavola, con una gran vo- 
li chiudere gli occhi e di dormire. Dormire senza 
piangere. 

Fuori aveva ripreso. a piovere, 
mente come certe volte avviene nell 
violenza, ch'era ceso il vento sulle strade 


Hi 


fece secca, dura, 


della 
città e la pioggia, sferzata dalla tramontana, veniva a 
picchiare contro i vetri della finestra alta, e somi- 
gliava un lamento ininterrotto. 


A richiusa la porta, dolcemente, e vi si era 

appoggiata di contro; il suo volto era immo- 
bile e vi fluttuava, senza arrestarsi, sulla bocca serrata, 
un sorriso leggero, atono, Le compagne la gunrdaro- 
no, guardarono le sue mani sottili che stringevano la 
busta azzurra, 

— Licenziata? — le chiese Dora. La fissava coi 
suoi occhi remissivi, di un bruno che si sbiadiva scia- 
pitamente. 


guardò un attimo soprapensiero e poî par 
d allungò un passo o due verso le mac- 


La Greppi, poiché in quel momento doveva par- 


‘lare, si passò il piumino della cipria sul naso lustro e 


Prossimamente nelle colonne de 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LAMPEGGIA AL NORD 
DI SANT'ELENA 


tenebrosa della «pace britannica » vittoriosa per 
merito del. tedeschi a Waterloo. Piccole e grandi 
reali le te dalla fan 


ti nelle e quali ll poeta prende tt Ita il 
spareni Ivo) so- 
pravvento senza però fuorviare lo scrittore dalla 
sua prosa linda e aderente alla vicenda, Con questo 
Raffaele Calzini ritroverà cer. 


— E la Greppi si rimise a lavorare che- 
mente. Il rumore della sua macchina era dolce nel 
ria di marzo: dolce come quello di uno strumento 
a corda sul quale picchiassero le teste delle api, coe- 
ciutamente, Gli occhi remissivi furono ancora fissi in 
quelli di Dea, chiari, fermi. 

— Potevi accettare i miei ducento indirizzi, Dea: te 
li davo volentieri. Proprio volentieri e sarebbero stati 
sempre un aiuto. 

Dea guardò la piccola Dora con un sorriso pensoso, 

che finalmente riescì a delinearsi completo, esatto, for- 
s'anche un po' freddo e distante sulle sue labbra, che 
parevano arse. 
— (Avrei finito coll’avere degli occhi come i tuoi: 
occhi della remissione, della sottomissione), — le 
disse fra sé. E pensò, fugacemente: — (Aveva ragio- 
ne Sandro: non so discendere. Non so discendere nem- 
meno per fare un lavoro che non è il mio). 

Sì guardò intorno, con uno sguardo azzurro, che s 
smarriva ad un tratto. Eppure aveva sentito piano pia: 
no farsi propria, come una creatura di carne, quella 
macchina sulla quale scriveva dalla mattina alla sera, 
senza potersi accorgere che la giornata, nata fulgente 
nell’aurora di primavera ancora invernale, si sbiadiva, 
si oscurava, finiva nel vespero troppo breve, troppo 
triste... Eppure aveva finito col guardare a quella sua 
macchina per scrivere come ad una cosa tiepida per- 
ché costruita dalle mani dell’uomo, tiepida perché 
sui tasti, rapide, passavano le sue stesse mani lnbo- 
riose.. Forse per questo, perché l'aveva considerata 
di carne e trattata con amore, la macchina non aveva 
reso abbastanza. Non sapeva. Di nuovo le venne fatto 
di alzare le spalle e si avviò alla porta d’uscita, 

— Me ne vado — disse con voce piana, — Si volse 
agli occhi. remi che aspettavano, che quasi im- 
ploravano. — Cino, Dora, e grazie. Ci potremmo ve- 
dere qualche volta... 

— Dove stai? — le chiese la compagna, ansiosa di 
carpire a volo quella condizionata promessa. 

Qualcosa di sardonico le salì dal cuore alle labbra 
e rise, rise con un chiaro lampeggiare deî suoi occhi 
di azzurra stoviglia, tanto che ln Greppi si volse a 
guardarla, con stupore e con interrogazione. 

— Questo poi non lo so, Dora! — rise ancora. Si fece 
seria di colpo, vuota, distante ed alzò una mano con 
un gesto evasivo, quasi volesse difendere la solitudine. 
che di nuovo la faceva rattrappire in se stessa, nella 
sua aspra povertà senza scampo. — Ma ci vedi 

Sentì, vareata la soglia, le due macchine 
mento; poi il ronzio delle teste di pecchi: 
citaredici strumenti ricominciò, fervido, come il pul 
sare continuo di un cuore. Era libera. Le avvenne di 
camminare piano, piano sotto la carezza del sole, con 
un brivido di soddisfazione quasi gattesca nelle vene: 
ora non aveva più fretta, non doveva più rispettare un 
orario e poteva andarsene dove voleva, adagio. 

A Villanova appoggiavano sui muri dei giar 
greti, dei giardini eintati, le teste scarlatte di centinaia 
di garofani e Dea sapeva che al di là di quei muri, 
gracili, evanescenti, fiorivano» le chiome pallide delle 
mimose nel sole di marzo. 

All'improvviso e senza ragione — come tutto, coîne 
sempre nella sua vita strana — Dea si sentì felice. I 
suoi piedi leggeri, veloci la conducevano senza ch'ella 
li guidasse © la sua anima era rapita da quell’estatica 
luce, che aurcolava le cose con tanta dolcezza. — Potrò 
scrivere, — si disse ad voce interrompendo il ca- 
noro silenzio della strada abbacinata di sole. — Potrò 
scrivere di nuovo: qualcosa di bello, di vero: di 
grande! 

Era come promettersi la gloria. Che l'avrebbero re- 
spinta lo sapeva nel subeosciente, ma non importava: 
in quel momento vedeva la strada da seguire come se 
forse stato Dio stesso a indicargliela. 

Inavvertitamente discese una gradinata rupigna e so- 
spinse un cancelletto: i suoi piedi sfioravano l'erba; la 
terra e intorno intorno, nella gran pace dell'aranceto 
tatto verde e oro, c'era un profumo acuto: di zagare 
morte, di gelsomini serrati quietamente in attesa della 
sera, di prime rose o di garofani ardenti. Odori della 
primavera. 

Dea si era seduta in terra, poi si era distesa, abbando- 
matamente. La sua bocca sfiorava l'erba, l’erba tutta 
nuova, senza impronte e le sue labbra finirono col- 
l'aprirsi e col serrare i fili, quasi essi si fossero pro- 
tesi, agognando. Le sue mani erano salite in una ca- 
rezza lenta fino alla gola e Dea vi sentiva il cuore bat- 
tere, incessante, regolare. E lo stesso battito sentiva ai 
suoi polsi esili e forti se l'una mano accarezzava ed 
appena appena stringeva l’altra, 

«Sono una cosa viva » — pensò. E spalaneò le iridi 
di maiolica a fissare la fantasmagoria del cielo di tra- 
verso le cupe, le chiuse fronde dell’aranceto. — Sono 
viva! — gri ; 

Sorrise con infinita dolcezza, quasi tutto il male © 
il bene della sua grama esistenza le si fosse placato nel- 
l'anima in quell’estasi che le dava la propria vitalità, 
sentita all'improvviso nella primavera nascente, Ri- 
chiuse gli occhi, sempre con dolcezza e rimase supina, 
nell’erba tutta nuova, con il chiaro sorriso disegnato 
sulla bella bocca. 

I capelli, scomposti, ribelli, le facevano aureola at- 
torno al viso sottile, incantato ed il profumo di zagare 
morte e di garofi nti la stordiva a tal punto, 
che Dea finì coll’addormentarsi, innocentemente nel 
cupo aranceto, che il sole laminava d’oro ed al quale, 
come umano respiro, giungeva l’ansito del mare, laggiù, 


sperdendosi a riva, 
CLARA FOGGI 


RICORDO DI LONDRA 


JOHN, MAURICE 
ELA GUERRA 


‘ox mi stupisco di quel che 
succede În queste setti- 
mane in Inghilterra, del- 


la mancanza di notizie 
sulla reazione psicologica della 
media e piccola borghesia e del 
popolo davanti alla minaccia del- 
l'invasione germanica, se penso 
allo spettacolo che offriva Londra 
sulla fine d'agosto dello scorso 
anno, allorquando ogni mattina ci 
si destava con lo spettro della 
guerra alle porte. 

Erano, quelle, giornate di docce 
scozzesi, Il pubblico le riceveva 
sulla testa di solito per tramite 
delle edizioni dei giornali che oc- 
cupavano coi loro cartelloni pub- 
blicitari tutti gli angoli della im- 
mensa città, e d'ora in ora, d'e- 
dizione in edizione, ria 
in poche righe cubitali a caratte- 
ri rossi e azzurri quel che stava 
succedendo nel mondo. Titoli-sin- 
tesi, quasi sempre drammatici, ch3 
avrebbero dovuto operare sul let- 
tore medio con la forza d'uno scos- 
sone elettrico, Viceversa la fan- 
tasia di quella gente usa a legge- 
re i romanzi gialli per addormen- 
tarsi, è tarda ad accendersi, e la 
curiosità limitata. Sì che non si 
vedevano code davanti ai giorna- 
li, né borghesi strapparsi i fogli di 
mano. Le reazioni dell'opinion® 
pubblica britannica sono lente e 
subordinate a una quantità di cal- 
coli, In genere, si rimette sempre 
ogni cosa a domani. È più sem- 
plice e più comodo. To-morrow è 
una impresa universalmente ac- 
cettata che consente di non tirare 
conclusioni frettolose e di atten- 
dere che gli avvenimenti sì svi- 
luppino secondo il ritmo che a 
Dio piacerà di dar loro. 

Eppure, nei cartelloni che i ri- 
venditori di giornali allineavano 
contro i muri, all'altezza delle gì 
nocchia di centinaia e migliaia di 
cittadini che si muovono sempre 
correndo perché gli antenati & 
hanno insegnato che il tempo è 
denaro, si annunciavano fatti di 
ora in ora sorprendenti e nuovi 
Ribbentrop che volava da Berlino 
a Mosca per firmare un patto di 
non aggressione; la convocazio! 
improvvisa del Parlamento bri- 
tannico in un'ora minacciosa € 
difficile; il severo monito del Pre- 
mier al suo popolo, imminent pe- 
ril of war, essere il pericolo di 
una guerra sospeso sulle teste dei 
cittadini del Regno Unito... La 
gente andava, veniva, si affretta- 
era molto se degnava i titoli 
d'un'occhiata.. 

Ma una sera tutti tornarono a 
casa col giornale in tasca e dopo 
cana se lo lessero accanto alla ra- 
dio che frattanto ripeteva, per la 
decima volta, parola per parola, 
l'orazione di Chamberlain ai Co- 
muni. Poi se ne andarono a letto 
dibattendo ciascuno dentro di sé 
i termini d'una situazione fattasi 
critica nel giro d'una settimana, 
proprio in un periodo dell'anno 
riservato alle vacanze e agli sva- 
ghi. John doveva partire per. il 
giro dei laghi scozzesi; e Maurice 
‘aveva tutto preparato per una vi- 
sita all'Ulster. Ebbene, poiché era 
deciso, John e Maurice sarebbero 
partiti ugualmente per le rispet- 
tive mète, gettandosi i cattivi pen- 


mevano 


sieri dietro le spalle. 
I milioni di Johns e di Maurices 
che al tramonto, usciti dagli uf- 


fici, lasciano Londra per raggiun- 
fin 


gere le loro dimore lontane 
trenta e quaranta chilometri d 
City (esattamente quattro milioni 


Sbarramento stradale in località presso Londra 
or Eta € furia © battezzato « Linea Churchill ». - Sotto: costruzione di ricoveri antiserei in Trafalgar Square 


bi - ki 
di londinesi su otto, cioè la metà della popolazione, vanno per 365 sere dell'anno a dot- ì 
mire in campagna), la situazione devono esaminarla e discuterla con la propria coscien 
za. Non hanno interlocutori. Sono soli, sempre. Ognuno, dalle diciotto in avanti, 
ti ritira nella propria casetta in collina o nei boschi, e non vede il prossimo che la 
mattina seguente, quando torna a riprendere il suo posto di cittadino che lavora. 
Che gusto è dunque a far della politica se non si sa con chi parlarne? E che possi” 
bilità ha John o Maurice di mettere in tavola le proprie ragioni se nessuno lo ascolta? 
Il britanno ha cosi poco l'abitudine di esercitare gli organi vocali che nel pieno del 
traffico londinese, in Trafalgar e nello Strand, a Charring Cross e in Piccadilly Cir- 
cus, non si afferrano che | suoni e | rumori materiali, quasi che la folla fosse for- 
mata di automi e di robots caricati ogni mattina da una mano sapiente. E se in nu- 
bus o nella ferrovia sotterranea avviene di alzare un poco la voce per farsi inten” 
dere dall’a: 10 vicino, cento occhi si alzano a guardarti stupiti quasi avessi rotto 
una consegna 
Ma via, come ci meraviglieremo se gli onesti isolani che hanno per supremo ideale 
una casetta di quattro stanze sul bordo di una strada maestra, con davanti dieci me? 
tri quadrati di giardino fornito d'una macchina per tosare l'erba come si vede spes 
so nei disegni del Punch e di London Opinion; come ci meraviglieremo se sono prov- 
SOUR GI Keo clementari e schematiche sulle quali non influisce il libero gioco del- 
l'intelligenza ma ha presa soltanto una simbologia appromimativa e generica, qualche 


fa parte di quel sistema fortificato che gli inglesi, sotto la minaccia dell'invasione permanica, 


Donne del servizio ausiliario antincendi collocano sacchetti di sabbia a protezione di una caserma 
dei pompieri. - Sotto: l'ingresso di un rifugio nella capitale britannica, quello della Caxton Hall. 


concetto sommario di opposizione del bene e del male, della giustizia e della 
frode, dell'umanitarisno e della violenza? Applicato, naturalmente, secondo 
una valutazione ingenuamente iniqua della funzione dei vari popoli nel qua- 
dro della civiltà moderna. Onde ogni cittadino britannico vede già scritta a 
chiare lettere nella volta celeste la sentenza definitiva sulle responsabilità della 
guerra e il decreto divino che concede in premio anche questa volta alla gran- 
de Inghilterra la vittoria sul genio del male! 


Fine d'agasto 1939. Londra si preparava a difendersi. Arrivando in treno, le 
prime avvisaglie della metropoli le davano i palloni-drago sospesi a cavi mo- 
mentaneamente inerti come mostri marini fuor d’acqua; costituivano una 
specie di cintura o barriera di migliaia di elementi disposti intorno alla città 
per proteggerla contro le incursioni aeree notturne. Era uno spettacolo un poco 
comico, come di grosse salsiccie galleggianti nell'aria. Ma l'inglese medio se 
ne sentiva rassicurato. Gli avevano detto che in caso di necessità i cavi che 
frenavano i palloni si sarebbero allentati sino a lasciarli salire sui 6-7000 metri 
sì che una squadra di aeroplani che avesse tentato d'attaccare la capitale 

vrebbe dovuto teoricamente urtarsi contro questa mobile muraglia difensiva. 
Allora, dunque, tutto ciò non era che uno spettacolo per il turista e motivo di 
tranquillità per John e Maurice i quali non chiedevano che di restare tran- 
quilli il più a lungo possibile. Se mai, una nota veramente nuova la mette- 
vano nel tradizionale scenario londinese i sacchetti di sabbia a Victoria Sta- 
tion e a Euxton; lo sgombero delle opere d’arte (io fui uno degli ultimi visi- 
tatori del British Museum e della National Gallery e vidi ingabbiare in lunghe 
= strette casse di legno i fregi del Partenone e le tele di Piero della Fran- 
cesca, di Botticelli, di Tiziano e del Greco); e le divise cachi dei soldati che 
una volta quasi non si vedevano. Erano i primi effetti della coscrizione in atto. 
* 250.000 giovani tra i diciannove e i vent'anni erano stati divisi in lotti di 50 
mila uomini ciascuno, e chiamati man mano che venivano pronte le caserme 
» i quartieri per ospitarli (la necessità di affrettare i tempi della costruzione 
delle caserme non andava senza inconvenienti e si parlava già allora di im> 
vvese e impresari che largamente avevano sfruttato questa straordinaria occa- 
sione di guadagno). La coscrizione obbligatoria non escludeva la propaganda 
per la coscrizione volontaria che continuava a svolgersi fra gli uomini supe- 
“iori ai vent'anni; si vedevano enormi cartelloni dappertutto che ne procla- 
mavano l'utilità nazionale, e uno issato persino sulla base della colonna di 
Nelson in Trafalgar Square. I risultati (oggi lo sappiamo per esperienza cla- 
morosa) furono quel che furono; e ancora una volta ha ricevuto conferma sui 
campi del Continente il dettato che in caso di guerra la Gran Bretagna si batte 
fino all'ultimo... soldato francese (visto che stavolta i russi se ne sono andati 
da tutt'altra parte). Ma sta anche il fatto che John e Maurice la guerra, pro- 
prio, non la volevano, e ogni sera partivano per le loro oneste dimore persuasi 
che la guerra non sarebbe scoppiata. 

Il movimento dell'opinione pubblica era allora circoscritto a questa idea ele- 
mentare, che non escludeva un certo fatalismo, una specie di rassegnata apatia. 
È quel che pressa poco si ripete anche adesso, sotto i bombardamenti continui 
e con l’ansia del peggio... 

Ché se nelle giornate di fine agosto del '39 le docce scozzesi si susseguivano, 
dicevamo in principio, con una specie di paradossale accanimento, era abba- 
stanza facile catalogare le reazioni del pubblico riducendole al comune deno- 
minatore del carattere britannico. Il colpo di scena più sorprendente fu quello 
del patto russo-germanico. Non se l’aspettava nessuno, Piombò una mattina 
come una meteora nelle acque gialle del Tamigi. L'emozione fu intensa, ma 
non diede luogo a manifestazioni esteriori, neppure a una conversazione un 
po’ più animata del solito tra John e Maurice alla stazione del bus. 

Proprio quella mattina io mi trovavo nel cuore della City, col naso per aria 
davanti ad un affresco, sotto il portico del Royal Exchange, che rappresenta 
il progresso del Commercio. Vidi in un angolo, presso la statua della Regina 
Elisabetta, tre signori in cilindro (i commessi di banca nella City girano 
sempre in cilindro lucido e lo tengono in testa anche quando fanno cola- 
zicne alia svelta, ritti in piedi davanti al banco del bar) che parlottavano a 
bassa voce mostrandosi un giornale «episodio fuori dell’ordinario, talché 
dalla soglia il portiere li stava osservando con aria scontenta). Il titolo su 
tutta la pagina annunciava: Ribbentrop flying to Moscov. Ribbentrop sta 
volando verso Mosca... C'era da dare il via alle fantasie più spericolate. I 
dri stettero e confabulare ancora un minuto o due, poi si separarono. 

Fu, la congiura di quel terzetto, l’unica reazione ch’io notai visibilmente 
nella City. E infatti lessi poi, in un giornale finanziario, un commento dov'era 
scritto press'a poco che la defezione russa andava considerata più dal lato 
affari che da quello politico, con un senso realistico delle vicende umane: 
come chi dicesse, alla buona, perduto un cliente ne troveremo un altro, e con- 
soliamoci che di prestiti se ne lanceranno e di titoli se ne negozieranno 
sempre. 

Che per avventura ragionino così anche oggi gli uominì di banca e di af- 
fari inglesi in vista del prossimo esito catastrofico della guerra? 


Del resto neppure fuori della City l'emozione del pubblico aveva rag- 
giunto una qualsiasi espressione pittoresca, se ne togli i consueti capannelli 
davanti alla‘ porta del numero 10 di Downing Street, tante volte descritti dai 


giornali, e il linguaggio esasperato della stampa di sinistra e. degli organi 
laburisti ai quali il tiro di Mosca pareva un'offesa bell'e buona a quelle ve 
nerande ideologie che essi non si decidono neppure adesso, sotto la spinta 
degli avvenimenti e il preannuncio della tragedia, a relegare in un museo 
del comico. 

Aggiungi le concioni di qualche esaltato in Hyde Park, luogo di libero 
concentramento dei pazzi innocui. 

Una sera ne vidi due all'angolo del Marble Arch; e uno era cattolico, e 
aveva accanto, appoggiata su una sedia, una vistosa croce di legno: predicava. 
barba al vento, la bellezza della fede cristiana, unica garanzia di pace tra gli 
uomini; poco più in là, un tizio con una paglietta in testa spezzava una lancia 
per non so quale setta protestante, e agitava un bandierone d'un bianco equi- 
voco sul quale era tracciato un versetto della Bibbia, Avranno avuto intorno. 
fra tutt'e due, forse cento persone che li ascoltavano con serietà. ma senza 
apparente entusiasmo. 

Cinquanta metri avanti, un vecchietto sciorinava i suoi giornali. Chamberlain 
aveva cominciato a parlare da forse mezz'ora: e già uscivano le prime edizioni 
che davano a pezzi e bocconi il suo. discorso allarmista. 

«Pericolo di guerra!» gridavano i titoli rossi sotto il cielo caliginoso. 

— Stavolta ci siamo! — sussurrò un John qualunque a un Maurice che gli si 
era fermato accanto. 

— Non credo — rispase Maurice. — Io so perché il Premier parla così. 

— Lo sapete? 

— Certo. Il nostro paese ha toccato in questi giorni la sconfitta diplomatica 
forse più grave di questi ultimi anni. E Chamberlain, per salvare la faccia, 
deve dipingere le cose più nere di quello che sono in realtà.. 

Così ragionò Maurice in Hyde Park alle sette di ser: 

Così, probabilmente, continua a ragionare. Finché si sveglierà una di queste 
mattine coi soldati germanici în casa. 

LORENZO GIGLI 
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È GERMANICHE SOPRA LA GRAN BRET 


AQUIL 


to la città norvegese per rientrare în patria. - Sotto 
ne lungo la costa francese sulla Manica. 


Ripari mimetici apprestati dal Comando francese che nulla poterono contro l'avanzata ger- 
manica. - Sotto: gli addetti militari di ventidue mi, accompagnati da ufficiali germa- 
nici, hanno visitato in questi giorni i campi di battaglia della Francia. 


OssERVATORIO 


canda di Lecco, mentre andava assaggiando un fritto di pesce con Zoncada. Già 
dimentico d'essere stato Scipione l'Africano, era sceso a quel ramo del lago di 
Como, anziché da una triremi dorata, da un battello dopolavorista. E tutta la 
compagnia con lui: una modesta ma intonata, unanime, riuscitissima compagnia di 
attori senza pretese e di attrici senza nome in grande, che non solo recitano come si 
deve, ma si vogliono tutti bene, e anche quando il baslott di Zoncada, l'amministra- 
tore, non permette loro di bere vino di bottiglia, sì contentano della ciotola di Dio- 
gene. È così buona anche l’acqua fresca, in questi paesi manzoniani tutti irrorati di 
zampilli! Gli attori di Ninchi si considerano un poco in villeggiatura, nel loro giro 
lacustre, e cominciando dal scipionico capo si adattano pure all'osteria, felici di rap- 
presentare innanzi alla semplice progenie di Renzo e di Lucia drammi di maestosa 
struttura, quali l'Onore o la Cena delle beffe, smontabili da un giorno all'altro, e di 
paese in paese. Gli attorì italiani, debbo averlo già detto un'altra volta, recuperano 
in questi ritorni alle vaganti origini una straordinaria vitalità, tutta impegno e de- 
dizione, indulgenza e letizia, che veramente è da ammirare. Così doveva essere l'an- 
tico Carro di Tespi, ingenuo sino a rasentare la santità. Lo dico a Ninchi, che non 
batte ciglio, assidendomi a bere con lui, solitamente astemio come me, un rosso vi- 
nello da pescatori. A Zoncada, che invece è lusingato, vo ricordando quegli anni un 
po' remoti in cui, anziché il contabile delle coi faceva le parti di Amleto e 
di Romeo... 

Îl Roméo d'anteguerra, a sua volta, resuscita altre memorie, nel luccicore d'una 
lagrima spremuta, forse dal sentimento, forse dal limone spruzzato sulla frittura di 
pesce persico, Vorrebbe mi rammentassi le parole buone ch'ebbi a scrivere di lui 
diciotto anni fa, per l’Ereditaa del Felis, al tempo d lla Compagnia Milanese di- 
retta dal Colantuoni. Come i cani tornano lupi, col tempo, risentendo il richiamo 
della foresta, così il meneghino Zoncada aveva ripreso a recitare nell'idioma natio 
dopo un venticinquennio di carriera... Ma il paragone canino, per quanto innocentis- 
Simo, non garba al neo-amministratore, che si distrae in altre rimembranze. Quella 
notte, per esempio, che trovandosi con Gandusio alla Rambla di Barcellona, ebbero 
l’imprudente idea d’entrare in una posada addobbata alla rustica, ch'era invece un 
cafte-concerto, e dove si ballavano sui tavoli certe danze, certe danze! Una 
fititolata la verdad. E siccome la verità non è mai vestita, immaginarsi lo spettacolo 

Sopravvengono altri componenti la compagnia: Paoli con su 
pini, Cele Abba, la graziosa Bardelli: una signorinet 
Poscola. Siede colei tra un giovinotto, il quale non fa che tacere, e un cagnolino, 
il quale non fa che strepitare: e tutte le carezze, naturalmente, sono per questi 
tini. Paoli è felice d’essersi liberato da un'insonnia durata niente meno che undici 
mesi, per cui si consola anche della moglie che non sa 
segnatole in Brasile soltanto sedici anni fa! Cele Abba 
con due occhi 
Zoncada cerca di terminare il suo racconto malandrino 

"utt nuda, vi dico, la muchace! E in quello stato andava pestando l'impiantito, 
con delle schermaglie da espada che sta per affrontare il toro. Il toro, era il pub: 
blico, Anche Gandusio era rosso, quasi gli avessero infilato nel collo delle banderillas 
de fuego... 

Ninchi, che oggi è patetico, mi ricorda invece Il suo sompiran 
per Georgette Leblanc, conosciuta, mentre egli © recita fiesolana. 
Perendo ella ancora irradiata dalle luci della giovinezza e della poesia di Maeterlinck 
esile, bionda, liliale, immateriale. nistero, trent'anni dopo, egli poté figu 
tarsi di rivederla a Parigi tale e quale? L'amore fa di que 
le immagini come l'erbario i fiori. Fatto sta che 
ma d'allora, e ricevuto dopo un'ora d'attesa est 
ma dia galle Juci argento e rosa d'un albero di Natale, gli apparve ira due tel 
negri una sorta di scheletro, sormontato da un turbante giallo, che quasi ebbe a 
strappargli un grido di spavento! 

Pausa emozionante. Zoncada ne profitta per riprendere, per tentare 
la sua narrazione birbona: 

‘Esco, finalmente, e non vedo più Gandusio. Cerco e cerco, fra i visi conge 
stionati dalla muchaca, e Gandusio non c'è. 

Ma Ninchi non cede: 

Ma vet capirmi, caro Ramperti. Ho fatto tante pazzie nella mia vita dal no 
viziato di frate e dai padrini mandati a Virgilio Talli ‘povero Talli!) in costume 
d'armigeri quattrocenteschi, sino ai drammi d'autore russo e all'interpre 
Semstegrafica di Scipione l'Africano. Ma quella, quell soltanto, pa 
Georgette Leblanc doveva ancora essere, per me, l'Unic l'Incorruttibile, la Divina 
Non Era giusto, non era credibile che il tempo fosse passato anche per lei. No. La 
boia “creatura apparsami nel cielo di Fiesole, la magica interprelo rlinchiana 
‘© come voi dite, matterlinchiana) non poteva essere invecchiata 
uno scenario tra il presepio meccanico e l'agenzia di pompe funebr 

Altra pausa commossa. L'altro riprende È 

At: Pitrovo, finalmente, sulla Rambla: pallido, sconvolto; quasi to a dopo. Gan 
dusio, gli domando, dove sei stato? Capirai, mi risponde: nom. ue potevo più 

Una volta ancora, il capocomico ritoglie la parola all'amm inistratore. Straordinario, 
in verità, è il suo potere evocativo. Che ingegno, che estro nza di 
personalità hanno tutti questi fratelli Ninchi:  personaze, da ron 
Rogantes senza fortuna di cui Le Sage avrebbe fatto degli eroi! Mi 
nibale i suoi amori, le sue risse le recite siracusane l'Aligi di Vittoriale; e 
il Cyrano intrapreso a vent'anni — il primo Cyrano osato in Italia, dopo Andrea 
Maggi: — e la ita parigina al grande Sacha, indignatissimo che il nostro Pilotto 
gli avesse chiesto di «leggere il copione» (un copione di Guitry!) prima d'inte 
in sua compagnia (in compagnia di Guitry!) le Perle della ni 
è la volta di Zoncada, Le sue memorie più nostalgiche si rivolgono alle « serate 
d'onore» d'una volta; più particolarmente, a_ quelle e due nostre attrici in terra 
Siuniera: Tina di Lorenzo a Mosca; Clara Dell Guardia a Buenos Aires Indi- 
stranticsbili frenesie! Per le serate di Tina in Russia, dove i fiori si comperavano dai 
gioiellieri, c'erano tante rose alla ribalta da ‘nascondere letteralmente la scena. Dopo 
Quelle di Clara in Argentina — serate che av\er Nino quasi sempre, con la Gioconda 
€ D'Annunzio — l'interprete doveva discendere Una scalea di cento ingo 
fa quale erano allineati, da una parte tante signore veste di a 
signori in abito nero: e ciascuna delle dame gettava un'orchide 
uomini decapitava una bottiglia di champagne. 

2” Signor Zoncada: dobbiamo attaccare | mi inifest SE 
Sono quattro in tutto, e credo debbano bastare per la < a miri Sia del 
compagnia, adibito pure alla pubblicità, ne fa appendere subito uno tn visa dii 
pen il popolo gli si affolla intorno, come al lee, delle gride manzoniane. | 
a x mie cima donna. Cele? Bah! Secondo alcuni, è il 
porosità più viva è per il nome della prima denrr ati errore. e be 
cura iù Sa i condo alt, di celeste Un al di pone, due frati 
atto petardi, rai, SOIT oo vl 
e : a istratore brontola non so che cosa credo a causa 
cifica e senza litigi», e l'imicn. e soaita partita di ramino, dove la moglie, 
dei quattro soldi sprecati. Paoli FCE, o ’tutto incassato. Se n'esce all'aure 
dei o sempre, ba tutto perduto, e il dolce Ciapini Timpa sive da 

Sel lago anche la signorina Bardelli, col giovinotto taciturno Jp da 

rina (Un pianeta della buona sorte Jo compere, anei'Ni però 
lante cagnolino sotto l'a ; Prtticinio di quello di Ninchi 
debbo accorgermi che reca per l'appunto lo stesso 


Desa COL CARRO DI TESPI, — Annibale Ninchi l'ho scoperto in una lo- 


pagn 


moglie, il dolce Cia- 


modulata come un'esse mi- 


cora giocare 


ramino, in- 
intanto, se n'esce al fresco 
maresciallo in ispezione; e 


li da sole, una mazza e un'andatura di 


platonico amore 


n ragazzo, a Ur 


i inganni, conservando 
nnunclato a lei, mai avvicinata pri 


nuante, in un'ombra ascetica tra 


riprendere 


ia non fu 


che generosa bald 


Corona. Poi, a 


ciascuno degli 


Rafaela Visiani in una scena de « La sera del sabato » di Giannini. che lo. Compagnia 
Sue pEttazoli gialli diretta de Calò ha ripreso con mcceaso al Nuovo di Milano. 


una vita pacifica, e senza l'ombra d'un malumore! Ci salutiamo allora con la più 
iquilla, la più ilare e pia cordialità: un po' per forza spontanea, un po' per dar 
ne al pronostico e far contento l'indovino. E anche il sole del Lario ride con 
si, pur non calando dietro il Resegone. 


ZOOFILIA BRITANNICA, ovvero IL DOPPIO FONDO D'UN CUORE. — Quando 
rimedito il fatto, tipico fra tutti della ferocia britannica, d'avere’ l'Inghilterra messo 
l'sicuro dodici cavalli purosangue in una fattoria di Boston, non avendo invece 
penso subito alle penose riflessioni che vi avrà 

Redicato un amico mio, Il quale ama i bambini come tutti coloro che non ne hanno, 
ili come tutti coloro che hanno perso moltissimo puntando su di 

loro. Questo amico è Adolfo Fr e mi comprenderà. Certo anche il purosangue, 
Come il fanciullo, è un essere fragile, în continua necessità d'attenzione ‘e di pro- 
Tetto è irresistibile anche per lui, non c'è da sorprendersi che a 

San Siro qualcuno scoppi in pianto, allora che un 


posto in salvo i suoì bimbi pov 


però adora | © 


tezione; e come Ì 


impione si stronca lo stinco 
saltando una siepe; 0 che il senatore Tesio passi delle notti insonni, a vegliare un 
suo puledrino che ha tossito. Ma la nostra ippofilia, non mai dimentica dell'uraa- 
nità, è ben diversa da quella inglese. Gli ippofili di Ascot e di Epsom formano una 
ale, per cui il lad di scuderia e lo stesso jockey non valgono, con tutte 
le loro magre carni ed ossa, un pelo soltanto del corsiero affidato alla loro monta e 
are. Il fantino, non è che l'aggiunto dell'animale: l'appendice rachitica d'un 
essere perfetto, Esso non vale, non conta, non esiste. Cioè esiste, un attimo soltanto, nel 
punto della vittoria, allora che l’uomo e la bestia hanno toccato insieme il traguardo. In 
quel momento, il pubblico applaude 1 bestia preferirebbe 
una manciata di tiada, e che pei suoi nobili orecchi i battimani sai bbero sprecati. In 
quell'istante, si potrà magari vedere il Re d'Inghilterra scendere dalla sua tribuna per 
stringere la mano a O'Connor o a Donoghue: ma solo perché non pote stringere 
Pampa ad Havrese 0 a Prince Palatine. Oltre il secondo trionfale, il cavallo torna 
il ublime fra | quadrupedì, e il cavalcatore l'infimo fra i bipedi: quello jockey 

Vi ho detto un'altra volta, in inglese vuol dire anche briccone. Chi ha assi- 
ssù, mi assicura che quando un fantino è portato via con le ossa 
barell o per meglio dire, c'è unicamente 
leria, che latra al vento il suo dolore senza eco. In un informa- 
tissimo libro francese, Sur le turf, riguardante appunto la vita palese e segreta 
degli ippodromi, ricordo d'aver letto come alla morte d'un fantino famoso — credo 
il Parfrem » dell'alta finanza londinese non si peritasse di 
esprimere ad alta voce la sua soddisfazione. Egli aveva scommesso sul cavallo con- 
corrente, e la vittoria d'un cavallo, nonché l'incasso d'una quota, valevano bene lo 
sfracellumento d'un essere umano! 

Ret. Franci: tu non sei né il Re né il Primo Ministro della Gran Bretagna n 
che è un vero peccato poiché altrimenti, a quest'ora, ti saresti già giocato tutto 
l'Impero, Dominions compresi, al totalizzatore; e non se ne parlerebbe più. Ma se tu 
fosi mai preposto al governo dell'Isola maledetta — supposizione atroce che non 
fossi tatorato fare neppure Alida Valli dopo il tuo articolo sulla Manon! <— sono 
furto che troveresti modo di mettere in salvo, con quel tuo cuore giudice di tutto 
certo nsibile per tutti, tanto i bambini che i cavallini. Eden e Cooper, viceversa, non 
Fahno esitato a sacrificare gli uni agli altri, essendo per l'appunto dei proprietari di 
uderia, e quindi dei frequentatori di corse. La zoofilia inglese ha sempre fatto così. 
Se ama i bruti, è solo per disamore degli uomini. E la protezione dei puledri e degli 
Sîcelli. non sta che al primo piano del loro cuore a doppio fondo, entro cui non trovi 
che odio e disprezzo per il prossimo cristiano. Non hai mai notato con che vaghezza 
ceo dipinti i cavalli nei quadri di Constable; con quanta bruttura i fanciulli nelle ca- 
eine di Rowlandson? Oggi, come allora, gli Inglesi si curano assai meno di 
tuti che di quelli. Anzi io penso, come Swift, che se i cavalli non fossero vege- 

ti Cin momenti di penuria come questi non si esiterebbe, nel Regno Unito, nep- 
pure a nutrirli della nostra medesima came — cominciando dell'infantile: cioè dalla 
più tenera di tuttel 


razza spec 


Lomo, ma solo perché sa che 


pt — un sir anglo semi 


MARCO RAMPERTI 


LORD ELGIN, 


IL LADRO VANDALICO DELLE 
SCULTURE DEL PARTENONE 


conserva un tesoro senza pari: novantadue pezzi del bassorilievo onde Fidia orna- 

va il più mirabile monumento dell'arte greca: il Partenone. L'Inghilterra, che 

va superba del passesso di quei marmi, sembra non aver coscienza del fatto 
ch'esso rappresenta una macchia indelebile sul suo onore nazionale. Quei cimeli co- 
stituiscono irifatti il compendio di uno di quei misfatti, contro i quali si. leva il 
grido indignato dell'umanità. 

Nessuno come nol, prole di ‘Roma, custodi delle sue memorie, può intendere che 
cosa significasse il Partenone per: gli Ateniesi: sacrario sublime della loro religione, 
del loro patriottismo, della loro gloria. E come accade appunto dei monumenti di 
Roma, non vi è, fra le genti della terra, un uomo colto il quale non sappia pure del 
Partenone, Gli Ateniesi avevano voluto che un tempio dedicato alla divinità di Pal- 
lade.Atena, usbergo della città, sorgesse sulla sua più alta collina, sull'Acropoli, di 
modo chie il navigante, tornarido in patria dalle onde dell'Egeo, già scorgesse il suo 
niveo tetto di marmo pario, e il simulacro d'oro della Dea, fulgente ai raggi del 
sole attico. 

Tre erano unzi i templi costruiti sull'Acropoli, come ci hanno rivelato gli scavi 
del 1886. Accanto al Partenone sorgeva l'Erechteion e quello dedicato ad Athena 
Niké, o Atena Vittoriosa. Sappiamo che il Partenone era stato restaurato da Pisi- 
strato, poscia bruciato dai Persiani, nel 480 a. C. Ma i Persiani erano stati vinti ed 
Iniziata la ricostruzione del così detto Partenone di Cimone, opera che non fu ter- 
minata mai, poiché mentre era in atto giunsero i tempi di Pericle e in quel periodo 
di splendore, che va dal 454 al 438, si poté realizzare l'opera che gli Ateniesi, a co- 
minciare dalle proporzioni, avevano concepito come la più perfetta espressione del 
loro genio di-esteti. Ed è per questo che la costruzione fu affidata ad un sommo 
artefice, Fidia, il quale volle tuttavia esser coadiuvato da artisti degni di lui, quali 
glî architetti Callicrate ed Istino, gli scultori Agoracrito, Alcamene ed altri, 


T una delle sale del British Museum di Londra, sotto il nome di Elgin Marbles si 


Non rimangono oggi in piedi del Partenone, per quanto mutile, che le colonne dori- 
che che ne chiudevano il recinto, sopra una platea elevata di tre gradi. Rammento, in 
uno: di quei tramonti classici che non conoscono se non l'Aitica e Roma, gli sforzi 
d'immaginazione “da me compiuti in quel luogo famoso per far risorgere innanzi ai 
rpîei occhi, grazie alla suggestione di quei resti e dell'ora, la visione del tempio ma- 
gnifico, col: pronao affollato di. devoti recanti offerte, «Ma. nell'interno, ‘ohimè, tutto 
è stòomparso: nulla rimane del secondo portico, pure di colonne doriche, collegate da 
un’aetea griglia dorata, che recingeva l'opisthodomo entro il quale si custodiva il 
tesoro della Dea e il tesoro pubblico. Al centro era la naos o cella, in fondo alla 
quale, sopra un alto piedistallo, si levava il simulacro di Pallade Atena, modellata 
da Fidia, statua alta dodici metri, detta « crysoelefantina », poiché la sua materia era 
l'orore l'avorio. 

Le vicende di un edifizio come il Partenone non potevano essere, nel corso dei 
secoli, che movimentate, Una prima profanazione gli aveva fatto subire, nel 304 a. C., 
Demetrio Poliorcete, il quale s'installò nel tempio sacro alla vergine Atena con una 
turba di cortigiane; ma né il re di Macedonia, né le sue compagne di: piacere ap- 
portarono alcun darino materiale. Le prime vere ingiurie soffrì il Partenone allor- 
ché, nel 298, Lacharete venne a trafugare una parte dei suoi ornamenti d’oro. Al 
VI secolo i Cristiani lo trasformarono in una loro chiesa dedicandola ad un’altra 
vergine: questa volta si trattava però della dolce Madre di Gesù, Maria Theotokos. 
E tempio cristiano il Partenone rimase, sinché, sopraggiunti i Turchi, nel 1460, ab- 
batterono la Croce, e ne fecero una moschea innalzando al suo fianco un minareto. 
Quando Francesco Morosini, il Peloponnesiaco, assediò Atene, nel 1487, i Turchi eb- 
bero purtroppo la malaugurata idea di adoperare il Partenone come loro principale 
polveriera, sì che una formidabile esplosione spezzò il mirabile edifizio in due parti. 

A dispetto però dell’opera distruttrice del tempo e di tante vicissitudini, erano 
rimaste al posto le più preziose bellezze del monumento: i bassorilievi dei due fron- 
toni ed il meraviglioso fregio che ne aggirava i quattro lati, nel quale Fidia aveva 
rappresentato la processione colla ‘quale il popolo d'Atene celebrava l'ultimo giorno 
delle « Panatenee », o feste annuali dedicate a Pallade. Nessuno, in così lungo corso 
di teràpo, né Cristiani, né Musulmani, aveva osato porre le mani su quei capolavori 
del divino Maestro, 

Una tale idea criminosa non poteva sorgere che nella mente di un inglese, di un 
individuo cioè appartenente ad una nazione che, sotto una tenue vernice di civiltà, 
ha sempre conservato i propri istinti di rapina selvaggia. E quando il delitto fu com- 
messo correvano, notate, gli illuminati principî dell'Ottocento. 

Thomas Bruce, lord Elgiti e conte di Kinkardine, era nato in Scozia nel 1766. En- 
trato nell'armata, secondo il privilegio riservato allora alla nobiltà, raggiunse gio- 
vanissmo il grado di generale. Però la vocazione di lord Elgin era Ja diplomazia, 0; 
meglio, egli sì sentiva portato verso quella serie d'intrighi e di cabale che in quiel- 
l'epoca caratterizzavano la diplomazia ed in particolar modo la subdola’ politica bri- 
tannica. Gli furono pertanto affidate missioni in varie corti d'Europa. Tornando, nel 
1803, da una di queste, svolta presso il Sultano, cadde nelle mani di Napoleone 
che lo tenne per qualche tempo prigioniero. Nel 1806 lord Elgin faceva ritorno in 
Inghilterra. Fu un vero peccato che l'Imperatore l'avesse liberato, poiché si trat- 

i inquente. È 
Slo fetrer apparenze del diplomatico il nobile lord dissimulava un'anima di 
avventuriero, privo di serupoli, avido di denaro, e capàce di tutto per procurar- 
sene, Il suo nome era infatti destinato a passare nella storia per un'azione infame. 


i suoi viaggi in Oriente, lord Elgin aveva messo i suoi occhi concupiscenti 
Rea dell'arto sotica che ‘ancora si conservavano in Atene, architettando un 
perfido piano per impadronirsene. Tornato infatti a Costantinopoli, nel 1814, egli 
chiese al Sultano il permesso di poter, durante il viaggio di ritorno, far eseguire 
in Atene, allora soggetta ai Turchi, i calchi dei bassorilievi del Partenone. Otte- 
nuto quanto chiedeva, partì infatti per quella città, ed una volta sul posto, ado- 
perando l'oro — l'arma di cui gl'inglesi si sono sempre fatti strumento pei loro 
scopi — riuscì a corrompere i funzionari turchi. Fece allora costruire intorno al 
Partenone un'alta palizzata, fingendo appunto che dovesse servire all'operazione 
dei calchi. Doveva invece nascondere un crimine già preparato: il trafugamento 

i rilievi fidiaci. Î 
Ta cibo anzitutto: neî die frontoni sui quali il sommo artefice aveva 
rappresentato: la nascita di Atena, la disputa fra Atena e Poseidone per il pos- 
sesso dell'Attica, il combattimento degli dèi contro i giganti, quello fra i Lapiti e 
i centauri, l’altro infine degli Ateniesi contro le amazzoni. Bisognava inoltre por- 
tar via il superbo fregio della processione delle Panatenee, che, come dicemmo, 


girava intorno a tutto l’edifizio. L'impresa non era facile, non sì potevano tra- 
Sportare quelle opere nella loro integrità. Se anche fosse stato tecnicamente pos- 
sibile, la rimozione di blocchi di marmo così grandi avrebbe attirato l’attenzione 
degli Ateniesi e provocata la loro indignazione. Le autorità turche, come accen- 
nammo, erano state pagate per non sapere e non vedere, 

Per dare un'idea della esecuzione del furto, ricorderemo come il Partenone fos- 
se un edifizio rettangolare, i cui due lati avevano una estensione precisa di metri 
68.90; la larghezza delle due facciate era di metri 30,45 ciascuna; e i due fron- 

toni si elevavano dal suolo sino ad un'altezza massima di metri 17,95. 

Incalzato dalla necessità di far presto per non essere scoperto e denunziato co- 
me un volgare malfattore, lord Elgin decise di ricorrere a sistemi vandalici. Ordi- 
nò dunque, alla banda di manigoldi da lui assoldata, di rompere senz'altro quelle 
sculture e di calarle a pezzi, nelle ore notturne, sino al mare, ove due navi 
avrebbero accolto il carico clandestino. Lo scempio fu eseguito con tanta fretta, 
che lord Elgin preferì, al rischio di una sorpresa, l'abbandono sul posto di alcu- 
ne parti del fregio. 

Del resto il suo ladrocinio non si limitò alle sculture del Partenone. Il no- 
bile lord, per quanto poté, sottopose Atene ad un saccheggio. Rubò una dello 
cariatidi dell'Erechteion, la metà del fregio del tempio della Vittoria Aptera, 
e tutte le statue e bassorilievi sui quali riusci a porre le adunche mani. 

La prima nave carica della refurtiva veleggiò per l'Inghilterra, ma fece naufragio 
e i suoi tesori finirono in fondo al mare. La seconda raggiunse Londra. 

Quando gli Ateniesi li scoprirono, i misfatti erano consumati. 

Ove si confronti la figura di lord Elgin con quella di Robin Hood, il famoso bri- 
gante inglese di cui la leggenda ricorda le forme cavalleresche colle quali svaligiava 
le dame, ne risulta che il masnadiero della strada maestra era mille volte superiore 
al suo collega membro della Camera dei Pari, poiché Robin Hood, per ognuna delle 
sue malefatte, rischiava la forca, mentre a lord Elgin, colpevole di un furto colossale, 
accompagnato dal più perfido inganno, traditore della pubblica fede, erano riservate, 
da parte dei suoi concittadini, impunità e considerazione. 

Avesse almeno, questo malfattore blasonato, cercato di attenuare la portata del suo 
delitto, offrendo i tesori, da lui trafugati, alla propria nazione! Nossignore, lord Elgin 
non era mosso da considerazioni patriottiche od estetiche; quello che unicamente gli 
premeva era di batter moneta. Ed infatti, nel 1816, si assisté ad un altro atto che getta 
un’onta incancellabile sul parlamento inglese. Quell'assemblea votava uno stanzia- 
mento di 35.000 sterline da pagarsi a lord Elgin, quale prezzo dei novantadue pezzi 
delle sculture del Partenone, che da allora figurano al British Museum. Atto, jo credo, 
unico al mondo questo di un parlamento che, d'accordo col governo, sanziona l'acqui- 
sto di oggetti palesemente rubati. 

® avvenuto durante le molte guerre combattute che una nazione si fregiasse e me- 
nasse vanto di spoglie conquistate al nemico sconfitto. Però si trattava di conquiste 
compiute a prezzo di valore e di sangue, mentre al British Museum ci sta innanzi 
l'apoteosi di un delitto comune. Eppure, in tanti anni, il popolo inglese non ha ar- 
rossito di quella vergogna nazionale, anzi se n'è glorificato. È superfluo aggiungere 
che rimasero inascoltati gli appelli della Grecia, risorta a libertà, per la restituzione 
del mal tolto, 

Giova pertanto sperare che in un prossimo riassetto dell'Europa anche quest'opera 
di superiore giustizia sia compiuta, e che, in nome dei diritti più sacri delle nazioni, 
i vincitori impongano all'Inghilterra sconfitta di restituire ad Atene le creazioni del 
suo antico genio. 


ARDINGHELLO 


Panorama di Atene veduta dall'alto della collina dove sorgono le rovine del Partenone, 
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Sotto: l'Eretteo. 


Jartenone; in secondo piano, oltre la strada, l'Odeo di Erode Attico 


Vestigia dell'antico splendore di Atene. - L'Acropoli con il Pi 


scena di « Senza cielo 


irla Candiani, Lilia Cristina e Cigoli nel film « L'imprevisto » (Foto Vaselti) 


lerminato 
Betrone 


Armando Falccni. protagonista di «Cento lettere d'amore» (Foto Gneme) 
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UOMINI DONNE E FANTASMI 


FiLM DI IERI 
È DI OGGI 


ox un caro amico che s'intende di cinematografo e intelligentemente ne di 
scute, siamo andati a rivedere in questi giorni il «Salvator Rosa» di Blasetti 
del quale dissi qui, a suo tempo, un gran bene, Pochi sono i film che resistono 

a una seconda visione come del resto i libri a una rilettura 

che rivisti dopo qualche mese non rivelino qualche magagna cui non sera fatto gran 

caso o c’era sfuggita in un primo momento. Salvator Rosa è fra questi, Sì rivede 
con piacere e direi con interesse anche sapendo come va a finire. Il tempo, bastano 

pochi mesi a invecchiare irrimediabilmente una pellicola, non gli ha fatto ancora ol 

traggio, né i difetti — una certa oscurità e abbondanza di particolari nell'imbroglio 

finale che, sveltito, ci guadagnerebbe un tanto, risultando più chiaro ed evidente 

sono tali da macchiare il nitore e la festosità del, racconto, quel garbo, quell'eleganza 
che lo distinguono. Quanto agli interpreti, lo stato di grazia del regista ha toe- 
cato naturalmente un po' anche loro. Cervi, Ceserì, Sacripante, Stoppa, Valenti, pas 
sano qui vittoriosamente gli esami di laurea, E Rina Morelli, venuta tardi al cinema 
dal, teatro, è una delle poche e vere consolazioni che, in fatto di attrici, il nost 
cinematografo ci abbia dato in questi ultimi anni. E la Ferida che avanti il Salvator 

Rosa aveva fatto poco o nulla di buono, tocca qui i vertici di un'interpretazione calda 

e naturale che è un vero godimento seguirla, Rivedendola in codesta parte che così 

bene si attaglia al suo fisico e, credo, alla sua natura, mi è tornata in mente quella 

pagina dei Ricordi di Duprè în cui è descritto l'incontro, per la Longaretta, con tre 
ragazze « due piccole e una più grande che stava nel mezzo. Camminava con passo 
lento e maestoso e parlava con le sue compagne... Lettor mio caro, non t'esagero 
punto; mi parve di vedere la Venere di Milo; la testa © il collo, le sole parti sco. 
perte di quella ragazza, somigliavano talmente quella statua che resta sbalordito; 
tornai indietro per rivederla e poi ancora per rivederla un'altra volta; e la ragazza 
che non pensava neanche alle mille miglia che io andavo a formulare su un giu- 
dizio estetico di così alta importanza, si fermò tutto ad un tratto, e levato lo stile 
dai capelli fece un passo verso di me e con voce forte e quasi maschile mi disse 

«Sor paino, che ve puzza "1 campà? ». 

Ritrovo, non so perché, Luisa Ferida in quel gesto stupendo, in quelle 
sanguigne. Benché mi abbiano detto — e il mio amico che la conosce bene me lo ripete 
ora — che la Ferida è una brava figliola la quale non porta stiletti nei capelli neri 
come le trasteverine di Duprè, o infilati nelle giarrettiere, come le milanesi di cui 
tanto si compiacque lo Stendhal. Né stento a crederlo, specie se mi vien di ricor 
darmi di lei in certi film dove ella appariva una donnetta qualunque, piuttosto al 
disotto della media che al disopra; senza, insomma, quella forza di gesto e di aguardo 
che, rivelando una risentita natura, la mettono subito in vista nel « Salvator Rosa » 
Comunque, buona o cattiva figliuola, la strada della Ferida a me sembra questa. C'è 
ad esempio, in Verga due o tre figure femminili che le starebbero, ne sono cere 
pennello. Di quelle figure che appena appaiono in mezzo alla gente muovono l'aria 
e i sensi e colorano, direi, il paesaggio di un bel rosso sangue. Per carità, non cre- 
diate ch'io voglia fare della Ferida un personaggio tra romantico e realistico asse 
tato di sangue e di vendetta, un personaggio da novella di Merimée, per intendersi 

(Ma « Colomba » sarebbe non solo un bel soggetto di film, ma una figura mullebre 
che andrebbe benissimo al volto e alla natura di questa nostra focosa e mediterranea 


© pochissimi } film 


parole 


Attrice). Ma neppure vorrei che la mettessero n fare ln calzetta, come potrebbe 
Venire in mente a qualcuno, o la mondana, come purtroppo s'è visto in una infel 
cissima pellicola. Se questo accadesse me ne dorrei molto e penserei che è un vero 


peccato mettere sotto gli occhi dei nostri registi tanta buona stoffa se esi non sanno 
adoperarla 0 l'adoperano a rovescio. 

dia scritto recentemente Filippo Sacchi: « Bisogna che tra il cinema e il suo tempo 
circoli una solidarietà essenziale, quasi un'aura comune, che ci sia, anche indiretta» 
mente, un'aderenza di stile tra la vita del cinema e la 
vita del mondo. Non ci dev'essere questa frattura, questo 
distacco, per cui, se non fosse per le attualità, a entrare in 
questo momento in cinema parrebbe di andare nel mondo 
della luna ». 
E quello che si è detto e si è ripetuto qui più volte, 
sia pure con altre parole e in forma meno smaglian- 
te. E fa piacere sentirlo ridire da un osservatore così 
acuto com'è il Sacchi, dayun critico intelligente e be- 
Ne informato che se ha un difetto non è certo quel- 
lo di essere eccessivamente severo. Il cinema, se vuol 
vivere, deve uniformarsi alla vita del suo tempo e rl 
crearla con spirito realistico oltre” che poetico. Biso- 
gna finirla con quelle pellicole all'acqua di rom i cul 
fatti e personaggi non stanno né in cielo né în terra Ave 
te mai provato, mettiamo, ad immaginarvi uno di code- 
sti personaggi trasportato nella vita reale? Che diversa 
figura ci farebbe, con ! suoi vestiti, i suoi gesti, le sue 
parole. se non di uno piovuto addirittura dalla luna © 
mondo è mondo, su questa 


per ciò ignaro che, da che 
Petra terra non si è mai parlato a una donna come lui 
le parla, non si è mai tenuta in mano una forchetta come 
la‘tiene lui, non si è mai e poi mai discusso di affari co- 
the ne discute lui, né vestito come lui veste? Che auto- 
rità può avere un simile personaggio del quale non esi- 
Sono esempi nella vita reale — io almeno non li ho ma. 
trovati — lascio a voi il dirlo. Certo è che la più parte 
del pubblico subito se ne disinteressa seguendo con noia 
Manifesta i casi nei quali codesto personaggio vene 
imenischiato; casi sulla cui verosimiglianza non discuto 
nemmeno perché sarebbe tempo perso a dimostrare, Una 
cosa a tutti lampante: e cioè che quei casi, quei fatti al 
meno come ce li mostrano e ce li descrivono, saranno 
tutto quello che vorrete salvo che fatti con qualche at- 
tinenza nella logica e nella realtà. Ed ecco perché il 
pubblico, trascurando i filmetti di questi. tempi, corre nu- 
meroso a vedere i documentari di guerra, 1 giornali ci- 
nematografici, le scene che ritraggono "e commentano 
questa nostra. dura vita quotidiana: l'operaio nelle offi- 
cine, il contadino nei campi, il soldato in guerra; i 
Siostrano l'operosità del nostro popolo e Je conqui 
del nostro lavoro, l'eroismo dei nostri soldati e l'abne- 
gazione delle nostre donne. La vita insomma così con: 
Gi questa nuova Italia piena di fervore © di ardore. Il r 
Sto, credete a me, è letteratura e della più dannosa. 


Ecco qui sopra l'attrice Irene Corday nelle vesti di Teresa Martin protagonista del fim: 

Omonimo passito nei giorni scorsi sui nostri schermi. - A piè di pagina; rn quadro del 

fim « Un'aupenture di Salvator Ross » fatica particolare di Gino Cervi. Il film è stato 
times in programma con successo nell'attuale stagione estiva. 


Per ciò, essendo certo che a quest'ora avrete già visto l'ultimo documentario, ‘in 
ordine di tempo, quella Tregua d'armi all'Ovest che oltre a documentare efficace- 
mente l'estensione della disfatta francese, ci mostra le facce di alcuni responsabili 
di codesta disfatta (o nessuna polemica potrebbe avere l'efficacia che hanno questi 
documenti fotografici, nessuna analisi servirebbe meglio di quelle fotografie a sve- 
larci il vero animo dei politicanti che portarono rapidamente ln Francia alla scon- 
fitta), essendo certo che a quest'ora avrete visto e ammirato quei «giornali» } quali 
serbano memoria della nostra guerra, non vi consiglio di andare a vedere, ad esemplo, 
Bionda della strada, un film argentino in cui si ritrovano alcuni attori che di re- 
cente apparvero in «Cercasi moglie». Perdereste Ìl vostro tempo. Che se mai sarà 
meglio occupato per Teresa Martin nel quale è riepilogata con qualche pregio di fat- 
tura e non spregevole semplicità d'animo, l'esistenza di quella che fu chiamata la 
« Giovanna d'Arco della pace». 


ADOLFO FRANCI 


Cani DA 
CACCIA 


ox so se gli inglesi, insieme ai cavalli, hanno 
pensato di inviare nel lontano Canadà i loro 
migliori cani da caccia. Forse l'hanno fatto, 
ma naturalmente non l'hanno detto per ti- 
more che qualche madre troppo tenera verso i suoi 
bimbi potesse stabilire qualche confronto spiacevo- 
le. Del resto gli inglesi anche in questo campo 
erano in decadenza e hanno perduto ogni primato. I 
bei tempi in cui i signorotti inglesi, i Moor i Price 
i Webb i Gordon i Laverak creavano i loro famosi 
pointers e setters sono da parecchio tramontati. Allo 
ra la caccia conservava presso i lords le tradizioni ar- 
stiche e un poco romantiche che piacciono ancora a 
noi italiani, gente sana e semplice, la caccia vera © 
solitaria con un buon cane da punta per compagno, 
esercitata senza fasto e senza apparati nelle vastità 
remote dei campi e delle selve, sotto la più grande va- 
stità del cielo, in cerca di rari animali, spesso intro- 
vabili animali. 
Dopo una paziente selezion mu allevatori italiani sono arrivati a produrre cani che se anche di lontana origine inglese pos- Nelle ampie pianure della Scozia, popolate di sel- 


ca per l'affinamento di qualità pratiche. Ecco una stupenda ferma di tre ottimi soggetti. vaggina di pregio e di mole, quali le grouse, uccelli 
scaltri e pedinatori, occorrevano cani forniti di qua- 


lità straordinarie, cani di muscoli gagliardi, di ol- 
fatto egregio, resistenza fuori del comune, I setters 
e i pointers non erano mai abbastanza robusti veloci 
e puntatori. Occorreva, in quelle sconfinate e ondulate 
brughiere, tracciare il terreno a grande andatura, av- 
ventare il selvatico il più da lungi possibile, seguirlo 
e puntarlo con arte magistrale, Il colpo di fucile, l'e- 
pilogo dell'azione, la conclusione dell’opera del can! 
e del cacciatore rappresentava una parte secondaria 
« Selvatico fermato, mezzo ammazzato » sentenzia un 
detto venatorio, In quelle aperte lande della Scozia, 
con uccelli grossi come le grouse, sia pure forti di ali 
ma di volo retto, senza inganni, il colpo di fucile 
olmente giungeva al segno. 


cu 


—o 


= 


È destino che la troppa ricchezza, facilmente acqui- 
stata, cagioni la decadenza e la corruzione di ogni 
passione. Anche il naturale e primitivo diporto della 
caccia degenerò. A poco a poco l'arte fu sostituita dal- 


l'artificio. Seguire i cani nella loro vasta e rapida 
cerca, sopra un suolo aspro e arido, pensando al di- 
sagio del ritorno, anche quando si è certi che la fa- 
tica sarà premiata, non era da gente che si era ‘ve- 
nuta avvezzando agli ozi e alle mollezze della vita 
gaudente. Tanto più che era possibile ottenere gli 
stessi risultati con altri più facili ed eleganti mezzi 
Così la caccia solitaria e'selvaggia si mutò in mondani 
ritrovi di persone fiacche e annoiate che, nei pressi 
dei sontuosi castelli, attendevano, in abiti sportivi al- 
l'ultima foggia dei migliori sarti di Londra, i man- 
sueti fagiani spinti contro la linea dei tiratori como- 
damente apposta 

I cani da ferma rimasero a poltrire nei canili e ven- 
nero di moda gli spaniels e i retrievers ossia cani i 
quali non avevano altro ufficio che di scovare e ri- 
portare l'animale ucciso, Non più dieci capi di selvag- 


Li cone nom è una bestia » conclude il nostro eccellente articolista. Della verità di quest'affermazione se ne può avere -—Fîna cercati e predati con arte, ma ecatombe di ani 
una prova da aggiungere a mille altre osservando « l'occhio umano » dello spinone, un cane che ha una sua particolare —mali scovati dai battitori. Il primato divenne l'ambi- 
eleganza malgrado il nome piuttosto ruvido. - Sotto: in gruppo di soggetti dell'allevamento di Gaspare Voli. zione dei lords. Mille fagiani nella tale tenuta? Due- 
mila nell'altra confinante. Tremila, con rispettiva fo- 


ich tografia del bottino, poco sudato, disteso per terra, 
È davanti al piazzale dell’antico castello che era sempre 
Li stato il più famoso in tutta la Scozia, 

Però i lords non trascurarono di mettere a profitto 
la rinon dei loro canili e di mercanteggiare i loro 
prodotti. D'altro canto il mondo intero stava alla po- 
sta di tutto ciò che portava la marca inglese, e alleva- 
tori belgi francesi e anche italiani, acquistarono 
suon di sterline i setters e i pointers ì quali, per e 
sere sinceri, conservavano nei loro magnanimi lombi 
le doti ereditarie dei celebri antenati. Più intelligenti. 
come sempre, gli italiani in breve tempo seppero ot- 
tenere con opportuni accoppiamenti cani migliori di 
quelli acquistati. Ne affinarono soprattutto le qualità 
pratiche. Non soddisfatti delle doti esteriori li adde- 
strarono sul campo di caccia, alle prove sul terreno, 
e ne fecero animali forse meno veloci e meno istin- 
tivi, ma certamente più acconci alle nostre necessità 

Questi cani si possono oramai considerare ital 
Nati ed educati in Italia, da progenitori pure riéti sot- 
to il nostro sole, hanno dimenticato non solo le neb- 
bie della Scozia e la fredda rigidità dei loro antichi 
padroni che li tenevano esiliati nei canili, ma dimen- 
ticato pure la barbara lingua in cui ricevevano co- 
mandi, ed è oggi esecrata în tutto il mondo, eccettua- 
ta... l'Inghilterra e una parte del Canadà. 

Oggidì i migliori setters»pointers si trovano forse 
in Italia. Migliori specialmente in quelle doti di in- 
telligenza, di cooperazione con il loro padrone, e di 
utile indipendenza che gli inglesi, imperiosi crudeli e 
tiranni in ogni loro manifestazione, hanno sempre 
soffocato nei loro sudditi senza distinzione tra uomini 
e animali, e tanto meno tra animali inferiori e il ca- 

ne... che non è una bestia. 
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Ad tavola si l'acido 


i Ti 


organismo gravi TESE 


...e come lo si combatte! 


Sovente l’acido urico, lentamente ma inesorabilmente, si deposita sotto forma 
di cristalli aguzzi nelle articolazioni mobili: gomito, ginoechio, mani, piedi. 
L’artrite, malattia persistente, acuta e dolorosa, ne è la naturale conseguenza. 
Per prevenire e combattere i dolorosi attacchi di questo male, è necessario 
seguire le regole di una igienica alimentazione e usare sempre costantemente 


sani Da ente A) ani sen SE 


e serve per preparare un’ottima acqua da tavola di sapore gradevolissimo 


Ecco una visione di gagliarda giovinez: 


‘24. Sta per iniziarsi una lezione all'aperto 


e i giovani, a torso nudo, sono sistemati nel verde anfiteatro. 


Il campeggio per il corso di Capî Centuria della G.IL, è stato inaugurato a Forlì 
Qui sopra vediamo l'ingresso al campo e a destra lo schieramento dei giovani 
che partecipano al campeggio, durante la cerimonia inaugurale 


GIOVENTÙ 
ITALIANA 
DEL 

LITTORIO 


Mentre l'Italia combatte la sua guerra 
vittoriosa sui mari, in cielo e in.terra, già 
si addestrano e si temprano i giovani che 
dovranno in avvenire far più grande la 
Patria. Si sono infatti ti nei giorni 
scorsi i campi organizzati dai Comandi 
Federali della Gioventù Italiana del Lit- 
torio per i graduati allievi istruttori pri 

militari, - A sinistra e sotto: l'alzaba: 

diera al campo di Roma e Avanguardisti 

sotto il vessillo del Littorio. 


* L'Opera di Stato di 
Berlino ha festeggiato l'ot. 
tantesimo compleanno del 
compositore tedesco Von 
Reznicek con una ripre- 
sa della sua opera più 
nota, Donna Diana, che 
da parecchio tempo non 
si rappresentava più. 


TEATRO 


+* Anton Giulio Braga- 
glia ha riunito a Roma la 
maggior parte degli atto- 
ri della Compagnia del 
Teatro delle Arti ed ha 
iniziato un corso di rap- 
presentazioni straordina- 
tie al Teatro Eliseo. Nel 
primo spettacolo Braga. 
glia ha ripreso Delitto e 
castigo di Dostoyewsky 
affidandolo alla interpre- 
tazione di Carlo Tamber- 
lani, Diana Tocrieri, lim- 
ma Farnesi, Verna, Bir- 
zarrì, De Cristofaris, Mi- 
rella  Scriatto, ecc. Nella 
stagione bragagliana al. 
l'Eliseo di Roma saranno 
ripresi anche La foresta 
pietrificata di Sherwood 
Oltre l'orizzonte di O' 
Nell, Il prof. Pretorius di 
Goetz. Sotto i Ponti di 
New York, ecc. 


* Nel prossimo anno 
teatrale 1940-41 due atto. 
ri italiani, tra i più gio- 
vani e meglio quotati, si 
cimenteranno contempo- 
raneamente nell'interpre- 
tazione del personaggio 
di Otello: Renzo Ricci e 
Gino Cervi, Il pubblico i- 
taliano sarà perciò chiamato a giudicare della maturità 
artistica di questi due ottimi attori nella tragedia sha- 
kespeariana che nell'Ottocento costituì il cavallo di bat- 
taglia » e la pietra di paragone tra i maggiori esponenti 
della scena italiana: da Tommaso Salvini ad Ernesto Rossi, 
da Giovanni Emanuel ad Ermete Novelli, da Ermete Zac- 
coni a Gustavo Salvini. 


+ Il 4 settembre prossimo Ermete Zacconi festeggierà a 
Viareggio, dove trovasi in riposo, Il suo ottantagvattre 
simo anno di età. Dopo di che il grande attore italiano 
riunirà la sua nuova Compagnia e riprenderà a recitare 
in ottobre. Zacconi ha in animo di mettere in scena nel 
prossimo anno una o due novità italiane e di riprendere 
qualche sua grande interpretazione del passato. 


+ Si parla di una possibile ripresa, in autunno, della 
leggenda storica di Cesare Vico Lodovici Vespro sicilia» 
no, messa in scena nello scorso luglio al Tentro Argenti- 
na di Roma dalla Compagnia dell'Eliseo, con regia di 
Lamberto Picasso. Nella nuova edizione Vespro siciliano 
dovrebbe recitarsi a Milano e in altre città 


ORGANIZZAZIONI GIOVANILI 


+ Presso ogni Comando Federale della G.LL. fu aper- 
to, all'atto della dichiarazione di guerra, un arruolamen- 
to volontario per Giovani Fascisti nati nel 1922. La gran 
massa di giovani che aderirono all'iniziativa, fu inqua- 
drata in due Raggruppamenti comprendenti gruppi di 
Battaglioni, e i volontari, dopo aver ricevuto ia fiamma 
di comBittimento dalle donne fasciste, partirono da ogni 
provincia per appositi campi di addestramento dove, in 
quadrati da ufficiali di complemento dell'Esercito, hanno 
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LA PENNA CHE NON DÀ PENA 


Banca 
d° America 
e d’Italia 


ne 


ROMA 


FILIALI. 


Abbazia 
Direzione Generale: 


MILANO 


L. 200.000.000 


da 
».500.000 


pluto e compiono una rude vita di preparazione, 
La forza complemiva dei due Raggruppamenti è di 24 
mila giovani fascisti e di 500 ufficiali. Fra 1 Comandanti 
glione e di compagnia sono molti } Comandanti 
'e Vice Comandanti federali che rivestendo 1! ri- 
grado nel R. E. hanno voluto essere di esempio 
loro posto di responsabilità tra | 

provincie 


spettiv 
e continuare a tenere 
rag le rispettive 


+ Il Comando Generale della G.LL. ha impartito det. 
tagliate disposizioni perché, in rapporto alle particolari 
del momento, venga dato Îl massimo impulso al. 
Famisienza a favore dei bambini del popolo. in mpecial 
figli dei richiamati. In aggiunta alle attività 
già in mme (colonie diurne 0 temporanee, che ospi- 
fano oltre 300 mila ragazzi, ecc.) è stata disposta list! 
Hone di centri di riunione e di doposcuola estivi nelle 
vicinanze dei rioni popolari e operai delle città, al quali 
barteciperanno 1 bambini dai sel anni in pol. Questi cen- 
I di riunione funzioneranno dall'alba al tramonto, pre- 
feribilmente presso cortili di scuole, giardini pubblici o 
vitle private 
Per eglianza € l'istruzione dei bambini, i Co- 
mandi sono stati autorizzati a utilizzare la volon- 
terosa opera delle camerate insegnanti elementari che s0- 
ente libere da impegni professionali 
nziari lo consentano, dovrà essere 
ina refezione calda 
iù completa e affettuosa assistenza sarà così ai 
curata, nel lor modo, ai bambini accolti in ques 
fitituzioni. assistenza che verrà integrata da una vigile e 
costante azione educativa: conversazioni istruttive, pia- 
Cevoli letture e radiotrasmissioni si alterneranno quindi 
SEI esercizi ginnici, al canto corale, ai giuochi 


occhiale 


in vendita presso i migliori ottici 


SPORT 


* Clelismo - Il mese 
di ‘agosto sarà particolar 
mente attivo per lo sport 
ciclistico itallano. Così 
oltre a numerose gare ri. 
servate e di categoria, a- 
vremo ll giorno li a Pi 
ro dell'Umbri 


sionisti e indipendenti. 
dotata di oltre 20 mila ll. 
re di premi; 14 e 15, la 
Bologna-Salsomaggiore © 
ritorno, gara in due tap- 
pe per indipendenti; 18 @ 
Roma la VI prova _del 
campionato assoluto; 25 a 


Firenze il grande circui 
to degli assi, al quale la 
F. C. I. ha designato fin 
d'ora a parteciparvi | 
venti migliori corridori 
della massima catogoria 


* Pallaovale. » 
zionale di rugby 
trerà nell'anno 
rappresentanze della Ro- 
mania e della Germania. 
Detti incontri avranno la 
loro effettuazione in Ita- 
lia, in città da destinar- 
si: quello con la Romi 
nia nel mese di gennalo 
e quello con la Germania 
nel mese di aprile. Sono 
poi in corso trattative per 
un incontro con la Spagna. 
che. verrebbe effettuato 
anch'esso In Italia, 


* Attetirmo - La squa 
dra azzurra di pallanuo 
to, per deliberazione del- 
competente Federazione parteciperà al torneo delle Tro 
azioni che si svolgerà a Budapest dal 17 nl 20 agosto, A 
tale scopo la compagine Italiana è già stata convocata per 
l'allenamento collegiale 

L'incontro di atletica leggera tra lo squadre d'Italia 

e di Germania, rivincita di quello effettuato domerilc 
Kcora a Stoccarda, è stato assegnato a Milano e verrà or- 
Fanizzato il 15 settembre allo Stadio Civico dell'Arena 


+ Alpinismo - Tre noti rocclatori: Esposito, Neri e But- 
ta del CAI. di Lecco, hanno aperio la via Eros Bonniti 
parete sud-sud-ovest della vetta della Camuzzera. 
contrafforte orientale del Resegone. 

La nuova via, sudacissima nel tracciato, presenta non 
lievi difficoltà tecniche. £ lunga 150 metri, ha difficoltà di 
3° grado con ripetuti passaggi di 6°: sono stati adoperati 
35 chiodi. dei quali 4 rimasti in parete 

Esposito e Hutta sono | recenti vincitori della parete 
nord della vetta occidentale della Presolana 


ATTUALITA' SCIENTIFICA 


sui 


è Sono dieci anni che la televisione ha cominciato a 
far parlare di sè, dieci anni da quando ll pubblico co- 
minciò ad emer mento al corrente delle possibilità che 1l 


uovo ritrovato gli avrebbe offerto, Un decennio tutto 
speso in esperimenti ed indagini, denso di ritrovati e di 
soluzioni geniali. che ha ormai aperto ln porta verso 
realizzazione pratica di tutte le speranze che si nutriva» 
no appunto sulla televisione. In {utte le nazioni civi 
mondo, sì può dire, vi furono | pionieri che lavor 
fono attivamente e con fede alla nuova branchia dell 
«radio + e cos è possibile affermare che l'odierno per- 
fezionamento raggiunto è frutto della fatica di molti, nel 
senso che non vi fu una vera e propria invenzione sba- 
lorditiva, tale da affermarsi e superare tuite le altro. 
bensi ogni ritrovato era vag'iato da altri e così ognuno 


inte Z£11S legge 
speciale d'allu 
nio rantisce denti bianchi. 
m e polmoni sani eliminando 

ina come da Cer 


Monopoli di Stato 


1 bocchino filtra: 


rissimo, in lega 


VII — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


VESCICA 


L'apparato urinario rappresenta una delle parlì 


più perfette della macchina umana, un vero capo- 
lavoro della natura. Se si considera che il conti- 
nuo fluire del sangue attraverso i reni, per esservi 
purificalo, raggiunge entro le 24 ore.l'imponente 
massa di 500 litri, si può facilmente. considerare 
quanto questi organi siarto importanti. Però in essi, 
si annidano spesso batteri e residuano scorie che 
provocano disturbi e malattie. Per conservare 
“SALUTE E VIGORE,, è quindi opportuno 
procedere di tanto in tanto a una disinfezione 
dell'apparato urinario con le 


Compresse di 
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CRONACHE 


PER TUTTE 


Signori, voglio mettervi al corrente 
di nuanto accade in questo basso mondo 
Nemico della critica opprimente, 
che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, 


iceco un'idea. 


In Francia, sono adesso deferiti 
alla Corte marziale e vilipesi 
gl'illusi, i traditori, i rimbambiti, 
i Blum e i Daladier... Ma quei Francesi! 
A guerra fatta, begli i, 
si son decisi a diventar... marziali! 


Churchill ha assunto come consigliere 
un sommo specialista del tabacco, 
che certamente si farà valere 
S_SOprà tutti mettere nel succo, 
perché — checché ne dicano gli sciocchi — 
potrà sempre gettar fumo negli occhi... 


In Parlamento il dittatore inglese 
ha avuto un'accoglienza un po' glaciale; 
non solo i cittadini, in quel paese, 
da qualche tempo se la passan male 
(mancan le uova e i cibi preferiti): 
anche gli applausi non son più... nutriti! 
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In base alle statistiche stampate, 
si apprende che nell'anno precedente 
le nascite da noi sono aumentate 
del dodici per mille. E questo è niente 
fra qualche mese si vedrà che aumento, 
grazie agli effetti dell'oscuramento!... 


cittadini degli Stati Uniti, 
lanciando alcuni moccoli al demonio, 
per sottrarsi alla leva, un po' avvili 
s'uniscono d* in matrimonio. 

. # quel che dite voi! 
I mariti, laggiù, son degli eroi... 


Più adatta della pelle di serpente 
per scarpe, borse e oggetti assai pregiati, 
oggi si foglie in modo conveniente 
la pelle ai pescicani... Eh, son passati 
quei tempi in cui costoro, avidi e scaltri, 
la pelle la toglievano a noîaltri! 


Churchill vorrebbe estendere il controllo 
per rinforzare il blocco del digiuno. 
Ma non s'è accorto ancor, quel rompicollo, 
che non riesce a controllar nessuno? 
Dicon gl'Inglesi in tono un po" sommesso 
«Riuscisse almeno a controllar se stesso!...». 


L'isola d'Alabat, presso Manilla, 
(mille abitanti appena) assai ‘stimata 
per la sua vita semplice e tranquilla, 
dai gorghi sta per essere ingoiata. 
Ahimè, la sorte identica sovrasta 
un'isola europea molto più vasta!... 


Eden, poiché scarseggiano i fucili 
— abbandonati intatti in mezza Europa — 
comanda che s’addestrino i civili 
fornendo loro manici di scopa. 

Vuol forse darci a ber (ma che trovate!) 
che gl'Inglesi dispongon di... granate. 


LE RUOTE 


Due lestofanti truffano, a Torino, 
ottantamila lire a una vecchietta, 
avendole promesso un « sistemino » 
per vincer terni a iosa... Eh, quanta fretta! 
Perché la caccia ai merli è già disposto 
che s'apra solo il quindici d'agosto... 


Un giornale di Londra è compiaciuto 
perché, durante un giro d'ispezione 
sulla costa oriental, Churchill ha avuto 
un sorriso enigmatico.. Benone! 
Canteremo così: « Fior di narciso, 
quanta malinconia nel tuo sorriso!.. ». 


Per fermare i Tedeschi ad ogni costo, 
fantocci armati a guisa di spauracchi 
gl'Inglesi per le strade hanno disposto: 
saranno i soli a non levare i tacchi... 

Ma lo spauracchio inglese, anche a volerlo, 
non impressiona più neppure un merlo! 


Il cervello dell'uomo, sempre insonne, 
di tratto in tratto ha qualche idea geniale: 
adesso, coi capelli delle donne, 
si fabbrican le calze... Poco male: 
anto, per molti, in questa età famosa, 
la testa e i piedi son la stessa cosa! 


Windsor, senza badare alla distanza, 
da qualsivoglia punto della terra, 
i panni sporchi, per antica usanza, 
li manda pel bucato în Inghilterra. 
Giusto! Una saggia massima consiglia 
i panni sporchi.lavali in famiglia... 


Guerra di nervi. Attività germanica. 
Tokio minaccia. Roosevelt è in crociera. 
Un siluro tedesco nella Manica 
ha affondato una rave bananiera. 

Oro e potenza: fiabe americane. 
Londra canticchia: «Non ho più banane..... 


ALBERTO CAVALIERE 
(Disegni di Guareschi) 


NOTIZIARIO 
TURISTICO 


MONTI - LAGHI - SPIAGGIE 
STAZIONI DI. CURA 


EMILIA 


CASTEL S. PIETRO DELL'EMILIA 


Ottima staz. di cura - Acque - Bagni - Irrigaz. . Inalaz, - 
Fanghi salso-bromo-iodici efficaciss. - Posiz. amena - 
Clima asciutto saluberr. - Prezzi modici nelle cure - 
Alberghi - Pens. - A 20 km. da Bologna con questa col- 
leg. con 23 treni giornalieri - altre 26 corse autocorr. 
moderniss. di gran turismo in arr, e part. dal centro 
(Piazza Aldovrandi) - Stag.: 15 giugno-15 settembre. 


ALBERGHI 
CORONA . . . . . . . . propr, F. Profett 


LIGURIA 
SESTRI LEVANTE 


La città « bimare » del Golfo Tigullio - Sogg. Incantev. + 
‘Spiaggia ideale ed in dolce declivio - Sabble finiss. - 
Gite panoram, - Alberghi - Pens. - Ville » Appart. » 
Pinete - Viali - Giardini . Manifest. mondane - Fe- 
steggiamenti - Informaz.: Azienda Autonoma, 

ALBERGHI 
JENSCH (cat. A) - MIRAMARE (cat. B) - NETTUNO (e. €). 


ROMAGNA 


RIOLO DEI BAGNI 


Stazione termale specializz. nella cura dell'Asma bronchiale 
€ di altre forme morbose dell'apparato respirat, con la 
sorgente solfidrica « Breta » - Polverizz. - Înalaz, - Ba- 
gni - Semicupi - Lavaggi Intestin, subacquel - Docce 
rettali - Bibite - Informaz.: Azienda Auton, di Cura 
Riolo dei Bagni. 


ALBERGHI 
GRANDE ALBERGO DELLE TERME. 


VENETO 


ABANO e MONTEGROTTO TERME 


Fanghi - Bagni - Inalaz. - Una delle più antiche staz. 
termali - Ottimo attrezz. ricettivo - 24 Alberghi con sta- 
bilim., di cura - Parco - Teatro - Ameniss. gite nel 
dintorni (Colli Euganei-Padova-Venezia) - Sulla linea 
ferr.: Venezia-Bologna. - Informaz.: Ente Prov, Turismo 
di Padova - Azienda Cura: Abano Terme - Uffici viaggi 

‘ALBERGHI 
CORTESI MAGGIORATO (aperto tutto l'anno). 


Abbazia É 


ALBERGHI 
QUARNARO: Elegantiss,, Terrazze sul mare. cat S 


CRIBTALLO . i. . dè» «+ > » A 
PALAZZO: Mondano. Trattenimenti danzanti glor- 
nalleri. Terrazza sul mare . - > Vla A 
REGINA: Familiare. Moderno . - Fe 'A 
GRAND HOTEL LAURANA: Incantevole posiz 
Moderniss. parco. Terrazzo sul mare . - >» * A 


ASIAGO 


Deliz. sogg. estivo - Celebre staz. invern. - Alberghi © 
. - Attraz, - Tennis - Escurs. a_piedi 

to ai campi di battaglia dell'Altiplano - Monte 
Ortigara - M. Cengio - Riduz. ferr. 50 per cento da tutte 
le stazioni - Informaz.: Azienda Autonoma. 


GRADO 


Soggiorno prefer. per famiglie - 10 km. di splaggia ma- 
‘gnifica - Famoso luogo di cura - Impianti curativi unici 
fel genere - Moderniss, stabilim. delle Terme per tutte 
le cure marine: Forme linfatiche, disturbi del ricambio 
ecc. - Il Solarium: bagni di sabbia e di sole efficaciss 
per artriti e reumatismi - Perfetta attrezz. alberghiera 
Pil'altezza di ogni eccez. afflusso - Informaz.: Azienda 
‘Autonoma - Tele. 35. 


PORTOROSE 


Staz. Clim. - Bagni termali d'Acqua Madre (salso-bromo- 
‘jodo-magnesiaci) - Bagni di spiaggia - Sogg. incanife. 
sodo ricetii » Tornei - Gite - Festegg. - Stagione aprile» 
Gttobre = Comunicaz. con Trieste (1,30 di piroscafo lun- 
go la suggest. costa istriana - ‘eminent 


PALAZZO (giornalmente concerti) - (200 camere) cat. A 
PORTOROSE e RIVIERA. 


(beninteso si parla sia di 
persone che di enti ine 
dustriali con taoto di 
laboratori specializzati, in 
quanto si tratta pur sem: 
pre dì indagini costosiasi- 
me) poteva portare 1 suol 
successivi _ miglioramenti. 
Ecco perché esistono di- 
veri sistemi pratici di te. 
levisione. pur partendo 
tutti — più © meno — da 
determinate baii, e pur 
adottando tutti — presso 
a poco — eguali appa- 
recchiature fondamentali 
(tubi di Brown, valvole 
termoloniche ecc), in 
quanto In ogni laborato- 
rio si seguirono le 
cerche in date direzioni e 
si perfezionarono | circul- 
ti secondo certi concetti. 
in armonia colle vedute 
tecniche di chi tali espe- 
rimenti dirigeva: quello 
che è un fatto concreto. 
è che oggi — cioè dopo 
dieci anni di lavoro 
si può dire sicuramente 
che il traguardo è rag- 
giunto con ottimi risul. 
tati 

Chi non rammenta (an- 
che a Milano si fecero 
molti esperimenti televini- 
vi pubblici. di solito in 
occasione della Mostra 
annuale della Radio, © 
della Fiera Campionaria) 
| primi impianti che 
diclamo la verità — da 
vano un po' di delusio 
ne al pubblico che aveva 
fl torto di attendersi trop. 
po, na che davano chia- 
ra la sensazione che il 
problema era afferrato ed 
in fase di evoluzione? Bi. 
sogna dire che la televi- 
sione è entrata nel con- 
cetto del pubblico in ma- 
niera errata, in quanto la 
si credette sempre — er- 
rore grossolano e grandis- 
simo — una semplice de. 
rivazione della «radio » 
ed in tal modo non ci si 
capacitava del motivo per 
fl quale fosse così diffi- 
cile raggiungere buoni ri- 
sultati dato che la bran- 
chia principale (o alme- 
ho, considerata tale) po- 
teva a ragione essere con 
siderata quasi tecnica» 
mente perfetta. Invece, le 
cose erano ben diverse. 
polché la della 
« radio » può bensì coll 
borare all'avvento della 
televisione. ma non ne è 
affatto l'elemento essen- 
ziale, anzi vi erano del 
problemi da risolvere che 
implicavano concezioni © 
vedute del tutto nuove ed 
originali, che non pote- 
vano esere affrontate 
con aleun aluto da altre 
parti. £ a tutti noto che 
{1 problema fondamentale 
della televisione è quello 
della — trasmissione _ del 


tenere 
vente l'immagine nitida. 
è necessario che le sin- 
gole immagini vengano 
proiettate almeno colle 
sequenze di una ventina 
ai minuto secondo (è in 
certo modo lo stesso pro- 
blema, ben noto, del ci- 
nematografo) ne scende 
che suddividendo, come 
detto, | soggetti in decine 
è certinala di migliaia di 
piccole zone, ogni minuto 
secondo si debbono tra- 
smettere tanti segnali e- 
guali a detto numero di 
zone costituenti la suddi. 
visione, moltiplicato per 
la periodicità dell'invio 
delle suddette immagini 
complete! Fu appunto la 
difficoltà di tradurre in 
pratica questa possibilità 
che consigliò ni tecnici di 
ricorrere — come elemen. 
to intermediario — al ci. 
nematografo, nel senso di 
ritrarre su pellicola la 
scena da trasmettere (ap- 
parecchi ultrarapidi pote- 
vano dare fl film svilup- 
pato e pronto per la tra» 
smissione soltanto pochi 
minuti dopo la presa) ed 
adoperare la pellicola 
stessa come «soggetto » 
da trasmettere: si aveva 
così il vantaggio di dover 
analizzare un campo, air 
sai ristretto (quale è Il fo- 
togramma cinematografico. 
che misura millimetri 18 
per 24) colla possibilità 
di esplorario bene e di 
riuscire facilmente a tra. 
pmetterne tutti | partico. 
lari. Già coi disco di Kip- 
kow (chi non lo ricorda, 
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ASCHIROGENO 


{0 base di fosforo, ferro, calcio, chinine, con 
RIMEDIO UTILISSIMO PER ADULTI E BAMBINI 
MATO 


PRESCRITTO 
DA CLINICI 
DI FAMA 
EUROPEA 


FRA | QUALI IL 


Pror. MURRI 
IDIRETTORE CLINICA MEDICA 
R UNIVERSITÀ BOLOGNA 
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an ali lar ilrreno: 


bc GMOSME_- AA, 


NOVITÀ 


DESERTO 


ROMANZO 
L'avventura che Zancso narra nelle po Volume in-16° di pagi 
rigiro ne 232 LIRE DODICI 


I Atrica che l'Autore conosce molto bene 
per lunga consuetudine di vita. Arturo 
Zanuso non troe però da questo om. 
biente nemun pretento colorito: come 
tutti | veri viaggiatori egli ha mparato e e 


che tutto il mondo è poese e che il === 
pittoresco eccemivo è una specialità di 
alcuni giornalisti. 


GARZANTI 
EDITORE - MILANO 


IX — L'ILLUSTRAZIONE ITALTANA 


La vostra 


50 


della vostra 


casali SUCCO DI URTICA 


eil ©O/ conserva aL caro vostro iL MIGLIOR PREGIO 
LOZIONE PREPARATA PEI DIVERSI TIPÌ DI CAPELLO 


ELIMINA FORFORA 
ARRESTA CADUTA CAPELLI, 
FAVORISCE LA RICRESCITA 
(©) RITARDA CANIZIE 
INVIO GRATUITO DELL'OPUSCOLO $ 


F. RAGAZZONI . Casella 93. CALOLZIOCORTE (Bergome) 


questo classico disco creato, pur per altri 
scopi, dal fisico Paul Nipkow fin dal 1884 
e dimenticato per più di un trentennio per 
poi diventare, sia pure per breve perio- 
do, la colonna della televisione) si otte- 
nevano finezze di esplorazione dei foto- 
grammi cinematografici. che raggiunge- 
vano da 20.000 a circa 80.000 suddivisio- 
ni. e si si pensa che tale fotogramma ha 
l'area di 432 millimetri quadrati, ci si 
può meravigliare constatando che ogni 
millimetro quadrato vien diviso ulterlor» 
mente da 45 a 180 volte. Ecco che se ogni 
fotogramma vien lanciato colla frequen- 
za di 20 (in impianti perfezionati sj rag- 
giungono oggi i 25 fotogrammi trasmessi 
al secondo) si debbono inviare da 500.000 
£ 2 inilloni di segnali al minuto secon- 
do: tutto il noccioto del gran problema 
è qui, accoppiato poi alla” questione ‘in- 
Versa, ossia alla possibilità di ricevere 
tali segnali all'altra stazione, ricomporli 
con ordine, far ricomparire le zone lu- 
minose come lo erano alla partenza © pre- 
sentare così sullo schermo la’ fedele ri- 
produzione della scena trasmessa: que- 
nto Sguardo. lo, daremo una- prossima 
volta, 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Le ferrovle itallane e la guerra - 
Can cronometrica regolarità hanno -cor 
tinuato e continuano n svolgersi | tra- 
mporti ii carbone. dalla Germania all'Ita- 
Ila, in misura tale da superare le previ- 
zioni fatte di 1 milione di tonn. al mese 
SI tratta di una magnifica prova di ef- 


n tutti i casi la Magnesia Bisurata vi aiuterà 
Uno stomaco normale dovrebbe digerire 
senza difficoltà le pietanze più pesanti 
che si trovano sulla lista. Tuttavia 
coll'età la digestione diventa una fun. 
zione sempre più delicata ed è pere 
necessario prendere delle precauzioni 
speciali per evitare delle conseguenze 
dolorose. Anche se i pasti sono dei più 
semplici, ciò nondimeno, non sono i più 
adatti per voi. Anche se mangiate con 
discrezione, potrete soffrire di male di 
stomaco, Questo però potrete facilmente 
evitare col prendere una piccola dose di 
polvere, oppure da due a cinque tavo- 
lette di Magnesia Bisurata dopo i 
pasti. Il dolore che sèntite è general- 
mente prodotto da ipercloridria, ossia 
soverchia acidità di stomaco. In pochi 
minuti la Magnesia Bisurata neutrali 

zerà quest'eccesso d'acidità, calmerà la 
mucosa irritata e vi procurerà una di- 
gestione sana e normale. Al primo 
malessere digestivo, prendete della 
Magnesia Bisurata. In tutte le Farmacie 
(polvere o tavolette) L. 5.50 e L. 9.00. 


DIGESTIONE ASSICURATA 


MAGNESIA 


BISURATA 


PRODOTTO DI FABBRICAZIONE 11 ALinnA 
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ficienza fornita dalle organizzazioni fer- 
roviarie italiana e tedesca che hanno sa- 
puto provvedere a tale compito straordi- 
narlo pure in un momento come l’at- 
tuale, in pieno svolgimento delle sopera- 
zioni belliche. Anche a proposito del car- 
bone si erano fatte all'estero, quando fu- 
rono conclusi gli accordi italo-germanici 
per la sua fornitura e Îl suo trasporto, 
le solite fallaci profezie basate sui soliti 
calcoli male impostati. Si diceva e si di- 
mostrava che nè le ferrovie tedesche nè 
quelle itallane erano capaci di sopporta- 
re un tale aumento di traffico, sj faceva 
il conto dei carri e del locomotori e quel- 
lo del chilometraggio e quello del vali- 
chi di frontiera. Il risultato che raffor- 
zava |l fermo proponimento ricattatorio 
del Governo inglese, era sempre lo stes- 
so: l'Italia sarebbe rimasta senza carbo- 
ne. Come sempre, come in politica, in 
strategia, in economia, hanno sbagliato. 
L'Italla ha poco più poco meno tutto fl 
carbone necessario per condurre e vin- 
cere la guerra e per mantenere ad un 
altissimo livello l'attività produttiva del 
Paese, Gran merito va dato di questo 
alle nostre Ferrovie dello Stato, il cul 
rinnovamento e potenziamento, iniziato 
dall'indimenticabile Costanzo Ciano è sta- 
to proseguito instancabilmente e con lar- 
ga visione della necessità di ogni futuro 
momento. Si è aumentato e migliorato il 
materiale rotabile — salito nel 1929 a 
6.430 locomotive e automotrici, a oltre 
8.000 carrozze viaggiatori e a 132.700 car- 
ri e bagaglial, — si è data una nuova 
omogenea attrezzatura a tutti gli im- 
pianti della rete. sì è spronata l'industria 
nazionale — basti ricordare | prodotti 
della Breda in questo settore — a lavo- 
rare sempre più e sempre meglio nel 
campo del mezzi di comunicazione fer- 
roviaria. A chi ricorda lo stato e il fun- 
zionamento delle nostre ferrovie durante 
l'altra guerra, quello di oggi — quando 
tutti i treni circolano regolarmente e pun- 
tualmente su tutta la rete senza intralci 
— può sembrare un miracolo. 


razione degli otti lubrificanti usati. Entrano 
in questi giorni in vigore.le norme rela- 
tive all'obbligatorietà della raccolta e del- 
la rigenerazione degli olii lubrificanti usa- 
ti.sancite nella legge 29 aprile 1940-XVIII, 
n. 671. In base a tali norme di vivo in- 
teresse autarchico, sono soggetti all'obbli 
wo di raccogliere gli olli lubrificanti usa 
ti, di conservari e di destinarli alla ri 
generazione tutte le autorimesse, le offi- 
cine di riparazioni di autoveicoli, le fi- 
liali ed agenzie concessionarie, di Società 
costruttrici di automobili e gli esercenti 
posti di rifornimento di olli in quanto ef- 
fettuino il cambio dell'olio nei motori, a 
condizione che ricavino mensilmente oltre 
40 chilogrammi di olli lubrificanti usati 
e senza pregiudizio dei diritti dei proprie- 
tarì degli autoveicoli. Gli olii in questione 
dovranno essere tenuti separati a secondo 
delle loro originarie caratteristiche d'im- 
piego e non dovranno essere mescolati, 
all'atto della raccolta 0 dopo, con grassi 
ed in genere con sostanze estranee, 


ALL'INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


Come si determinò l'egemonia inglese 
sui mari e perché tale iniqua egemonia 
nessuno riuscì a debellare prima d'ora? 

Questa domanda piuttosto ingenua, per 
quanto riguarda la seconda parte, leggia- 
mo in una lettera giuntaci da Roma, tra 
le molte che abbiamo ricevuto in questa 
settimana. Data l'importanza e l'attualità 
dell'argomento g'i assegniamo il posto d'o- 
horé 

Le basi del dominio ‘britannico nel Me. 
diterraneo furono poste da Cromwell do- 
po la lunga guerra fra Spagna e Inghil- 
terra. Fa parte appunto della politica ini 
ziata da Cromwell la prepotente e iniqua 
imposizione, contro gli Stati del conti- 
nente europeo, di quelle teste di ponte che 
l'Inghilterra si accaparrò con il preciso 
pretesto di assicurare le sue comunicazio- 
nì nel Mediterraneo, 

Gibilterra fu occupata nel 1704; ma non 
le si annetteva nessuna importanza mili- 
tare. Più tardi il trattato di Utrecht ri- 
conobbe alla Gran Bretagna il possesso 
delle basi di Gibilterra e di Port Mahon. 
Ora l'Inghilterra possedeva un porto in 
cui poteva mantenere una flotta superiore 
a quella che la Francia poteva mantenere 
nel porto di Tolone, sicché Gibilterra, già 
stazione di sorveglianza per il traffico ma- 


rittimo, acquistava un'importanza militare 
di prim'ordine e lo Stato che vi aveva 
posto piede, appoggiandosi anche a Mi- 
norca, dominava le coste spagno!e, fran- 
cesi e italiane, In virtù di qual diritto? Il 
diritto della forza. 

Quando nel 1756 l'Inghilterra perdette 
Minorca la perdita venne compensata dal- 
le nuove conquiste fatte in America e in 
India, Ma alla fine del secolo la Rivolu- 
zione francese scacciò l'intrusa dal Medi- 
terraneo. VI rientrò nel 1798 e la sua po- 
tenza si estese al Mediterraneo orientale. 
Fu allora ch'essa occupò l'italianissima 
Malta, 

Con l'unificazione del Regno d'Italia ri- 
sorgeva intanto una grande Potenza Me- 
diterranea. L'Inghilterra non se ne pre- 
occupò gran che; ed anche in ciò si vede 
come alla paradossale superbia — pari 
solo all'enorme ignoranza del suo popolo 
(chi ha vissuto qualche tempo in Inghil- 
terra ne sa qualcosa) — al'a paradossale 
superbia ed ignoranza vada unita la to- 
tale incapacità inglese a condurre una po- 
litica lungimirante. 

Dal 1918 al 1936 la politica inglese ver. 
s0 l'Italia è una politica d'inimicizia più 
0 meno larvata. Nel complesso tutta la sua 
politica mediterranea fu per quattro se- 
coli antieuropea rivolta a turno contro 
gli Stati continentali; politica antieuropea, 
imperialistica e di conquista verso.i paesi 
orientali. Per questa politica l'Inghilterra 
si sta ora inutilmente battendo mentre il 
suo destino appare fatalmente segnato. 

Un abbonato di Torino ci chiede a cosa 
servono e come funzionano l'orizzonte ar- 
tificiale e quello direzionale. Sono istru- 
menti che servono al pilota per avere una 
linea di riferimento stabile per quanto ri- 
guarda l'equilibrio dell'apparecchio e la 
direzione su una rotta prestabilita. 

Entrambi questi utilissimi istrumenti si 
basano sull'applicazione ‘del giroscopio. 
Quando il velivolo, per una causa qual- 
siasi, abbandona l'assetto corrispondente 
alla linea di volo, si determina uno spo- 
stamento tra l'asse verticale del giroscopio, 
che è sospeso cardanicamente, e i relativi 
anelli di supporto. Tale spostamento viene 
registrato su un quadrante sicché il pilota 
ne trae il dovuto avvertimento. 

Perché la registrazione avvenga con più 
efficace evidenza, il quadrante dell'appa- 
recchio porta al centro la sagoma di un 
piccolo velivolo ed una linea raffigurante 
l'orizzonte (orizzonte artificiale). Le due 
figurine riproducono i movimenti di rap- 
porto fra velivo:o e orizzonte visibile. 

Analogamente l'orizzonte direzionale è 
basato su di un giroscopio ad asse orizzon- 
tale i cui spostamenti rispetto alle so- 
spensioni sono segnati sul quadrante a 
mezzo di una scala riportata su un cilin- 
dro mobile graduato. La graduazione è 
spostabile a volontà rispetto al giroscopio. 
Sicché quando. sulla scorta della bussola, 
ci si è posti sulla rotta da seguire, si pone 
su quella la graduazione a zero e sì ha 
costantemente tracciata Ja direzione vo- 
luta. 

L'uno e l'altro, questi apparecchi, ser- 
vono per avere sotto gli occhi elementi di 
riferimento non sempre visibili all’esterno. 
Essi sono quindi utilissimi per il volo 
alla cieca. 

Non è esatto, come cl serive un lettore 
milanese, dire che la lanterna magica sia 
stata inventata da Maria Antonietta per 
far studiare Il Delfino che pare fosse poco 
amante degli studi. Vero è invece che Ma. 
ria Antonietta, per consiglio avuto dal 
conte di Paroy, usò la lanterna magica, 
che allora veniva usata sopratutto dai 
rovaghi che davano pubblico spettacolo 
sulle piazze, per far studiare, mediante 
proiezioni luminose educative, il giovane 
Delfino. 

Come nacque l’espressione diffusissima 
in questi tempi di guerra di quinta co- 
lonna? L'origine è recente e si attribuisce 
al notissimo generale spagnolo Mola. Nel. 
l'ottobre del 1936 le truppe di Franco sta- 
vano investendo Madrid su quattro co'on- 
ne. Avendo qualcuno chiesto al generale 
Mola quale delle quattro colonne avrebbe 
avuto l'onore di espugnare la capitale spa- 
gnola tenuta dai rossi, il generale avrebbe 
risposto: « La quinta », cioè, prima ancora 
che dalle quattro colonne in marcia, Ma- 
drid sarebbe stata conquistata dalla quin- 
ta, invisibile colonna che stava nell'inter. 
no della città ed era formata dai patriotti 
nazionali. 

L'espressione divenne famosa e, dopo 
essere stata sfruttata a suo tempo dai rossi 
per i loro fini di persecuzione, appare 
oggi d'uso generale per indicare gli ele- 
menti fascisti e nazisti che possono tro- 
varsi celati nelle popolazioni dei paesi 


che l'Asse si accinge ad espugnare. Natu- 
ralmente la paura crea quinte colonne do. 
vunque, 

Quale differenza esiste fra l'effendi, jl 
bey, il muftì ed il pascià? Effendi, parol: 
turca che si vuol far derivare da una voce 
greca del basso impero aidentes, signore 
si pospone al nome proprio ed equivaley 
al sir ingese ed è un po' più del signoge 
nella nostra lingua. Dicesi di persone qua. 
lificate e di grado elevato come rappre. 
sentanti della legge, letterati, funzionari 
pubblici ecc. 

Bey è grafia di voce turca che vale an- 
ch'essa signore; ma è titolo che non sem- 
pre ha senso preciso, spesso è dato ai 
Bovernatore di una provincia o di una 
citt 

Mufti è voce araba, equivale dottore 
del'a legge maomettana, personaggio in- 
vestito d'alti poteri religiosi e legislativi 
Gran muftì è il gran pontefice della reli- 
gione islamica, interprete del Corano e ge- 
rarca sommo, 

Pascià è voce di origine araba che sem. 
bra significhi capo, fratello maggiore. Que- 
sto titolo spettava in passato ai figli mag- 
glori dei sultani turchi e successivamente 
ai più alti dignitari dell'impero ottomano 
In un primo tempo la Repubblica turca 
coriservò questo titolo per i suoi generali. 
poscia venne abolito. È invece tuttora usa: 
to in Egitto, 

Sie transit gloria mundi: sono parole ri- 
tuali nelle elezioni dei pontefici, signifi- 
canti l'infinita vanità delle cose umane. 
Presso il popolo questa locuzione è rife- 
rita a persone e cose mondane, e con in- 
tenzione di filosofica indifferenza per il 
loto decidere e scomparire. 

Che cos'è Il fagocitismo? ci chiede una 
signora di Gallarate. Fagociti sono corpu- 
scoli bianchi del sarigue i quali, in deter. 
minate condizioni favorevoli, distruggono 
| detriti cellulari dell'organismo. 

Fagocitismo è la proprietà di codesti cor. 
puscoli d'incorporarsi batteri, detriti orga: 
nici ecc. È una specie d'esercito che ci di- 
fende, una sentinella avanzata del nostro 
corpo. 

A quale ragione specifica si. riferisce jl 
detto latino insolentia iudaeorum? è una 
antichissima locuzione latina che significa 
insolenza del giudel, in riferimento alla 
nequizia degli ebrel contro 1 cristiani. 


CUORE DEBOLE 


Il CORDIVAL RIVALTA è un regolatore del 
cuore attivissimo nell’artersoselerogi, seleri- 
si renale, vizi valvotari, miocardite, af- 
fanno, palpitazioni e aritmie, - 

tene digitalo, nè strofanto. - opo 
poche goccie ‘di CORDIVAL le pulsazioni car- 
diache diventano regolari e i toni più validi 
così che il malato «i sente sollevato ed in poco 
tempo riacquista Ja fiduela în nna guarigione 
{a cui non osava più sperare. Ricevendo Le 16 
spedisco franco: Prof. Dott. P. Rivalta - 

Corso Magenta, 10 - Milano. 


(Aut. Prof. Milano n. 25875; 8-535-XIIM 


Ing. E. WEBBER #0. 
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EX A 
1 tt Pao RAGGIO DI SOLE 


il nulla mi serra col suo morso 


fo 
della che non ha solvenza, delle vittorie di 
A , w sorpresa anche contro giocatori di classe. 
sa A = che dp 12 Sicuro di far cosa gradita ai miei assidui la presento fino 
SEA ARIES l'oma. ia cet DB: savipi, pur avendo va peo E 
nell'attesa di giorno tte soque. 
ropihato cs 3 E Ei bi Invito pertanto gli esperti a volerne analizzare il seguito ed 
Paghi d’oro Ja tua luce. | inviarle nì mio indirizzo (Via Vittoria n. 60 - Roma). 
AES gio roi neo in fo 4-5 BS Fi et] Le migliori. continuazioni verranno pubblicate su questa 
‘ebbero la culla brica 
Je antiche civiltà sorte dal nulla da 
per dar la luce al mondo (gei 2319-1115; 2023-1013; 1228-5, 
€ dove, nato îl pri 10; 2117-74: 2621-1014; 2118 
i Sat oe! pata suo raggio | Xx; X-611 (posizione diagram- 
pi nell'imo E ma) 20250) (0.36 e 2320 sono 
Da) conclude il suo diuturno viaggio. 8-9 perdenti) 12.16; X-X; 2521 (3 
È dazi As fi e FERRE 19 perde per 25 e 10.14) 10.14: 
ove l'amata donna ancor riposa, 9 10-11 | SO mai avi- 
Cei rei a vul ciglio, luppa un gioco più forte e va- 
Ò e Ri aida 12 | lido per la difesa; ma il Nero 
€ poi si leva bianca come un giglio |: Ba spade di vincera seri TR 
l'amor s'a sola possibilità di patta. 
è la drappeggi tu, come una fata, 13-14 
di chiarità rosa 2a 
NA Artifer | oitzzontaii PROBLEMI 
1. Male in gamba. {a premio) : 
2 Sclarada incatenata 2. Ad ogni morte di papa. 
î: 3. Si acquista gratis negli esercizi. N. I21 di Giovanni Zinetti N. 122 di Romeo Botta 
1 NOSTRI CANNONIERI 4 Nella nota segreta (Asola) (Chiavazza) 
SASA Mosa 5. Hanno la pelle dura 
E ras 6 Le pagherete care 
di vivo splendore i agi è il colmo. 
La voce del dovere. 
rare dig] $.. Ridotta all'osso 
il saldo dei ‘conti! 10. Cedono il passo. 
n À Ml. D'umor quasi nero. 
i Cenaldella Chitarra 12. Imposte sui fabbricati. 
13. In fin dei conti 
% Sclarada 14. Danari rifiutati 
RUIT HORA! _ Verticali 
N 1. Capitano di ventura. 
Aaa quagatà precipita Li Tl Blanco muove e vince TI Bianco muove e vince 
come nebbia dileguasi 3. Le case del curato. in 4 mosse in 4 mosse più finaletto 
alzare di mianiel 4. Si salva con | cavoli. 3 ” 
Fioretto $. Lunatiche brune dagli occhi stellanti 
: > 6 Tante grazie N. 123 di Vittorio Gentili -—N. 124 di Angelo Volpicelli 
7. Un po' timido nell'intimità. (Ariccia) (Roma) 
i Indovinello 3 La tempesta dell'anima, 
9. Bassura fra le alture. 
STRANO INQUILINO 10. Il segno del passato. 
° In questo bianco e semplice palazzo, ppi! 
da lungo tempo un inquilino è chiuso; 13 Vigili del fuoco. 
quando metterà di fuori il muso 
e eno. 14 Hanno tema per la lezione avuta. 
o Eppure, che seroccone!, Millense 
non paga la pigione, - 
Doricus 
> Ogni settimana serà assegnato tra i solutori un premio di 
L. 30 in libri, da scegliersi sul catalogo della Casa Garzanti. 
s Crittografia (frase: 8-15) Le soluzioni devono essere invitte nom oltre gli otto giorni | Il Bianco muove e vince mi 
î î R dallo data di questa fascicolo. in 3 mosse in 9 mosse 
Li N Lipino = SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 23 
dans SOLUZIONE DEL N, 2 N. 109 di Dr, A, Gallico: ‘23.19; 14.19; 19.10; 
H N. 110 di A. Gentill: 63; 1816; 36; 613; 
1 UN maNIpoLo d'enoi, — 2. La radio. — 3. Zecchino, Bec- N. I1l di G. Gagliardi: 3128-6.15 (0); 1411-X; 30.26-X; 26.19. 


chino. — 4 
apparecchi0 


Il nome del premiato sarà pubblicato nel prossimo n. 35. 
Neto 


Erotismo, eroismo. — 5. Apparecchiate desco = 
tedesco. 


; 


ttimana sarà assegnato tra i solutori (anche di un 
id 30 in libri, da scegliersi 


Le soluzioni di tutti i giochi, accompagnate dal relativo talloncino, 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Soluzione Cruciverba N 3 


9 
10 . 
HW 12 


le ET 
2:63 GA 


N nome del premiato serà pubblicato nel prossimo n. 5. 
Neo 


devono essere invite a L'Tllustrazione Itallana. Via Palermo 10, Miano, specificando rulla busta la rubrica a cui si riferiscono: 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Dama N. 32 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


X; 29.25 ece. Vince, 

Ca) 619; 14.10-X; 30.26-X; 26.19-X; 20.26-X; 26.23 e Vince. 
N. Lt? di G. Pelino: 2420-M21 (a); 22.18-X; 20.11-X; 23.20-X; 

2.17 e Vince, 

(a) 17; 20.11-X; 2218-X; 2820-X; 28.17 e Vince. 


Le soluzioni devono pervenire alla rivista entro otto giorni 
dalla data di questo fascicolo, Fra i solutori serà prtiaet 
mensilmente un premio di L. 20 in libri da scegliersi fra 
quelli editi dalla Casa Garzanti. 


(Vedi ella pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte) 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Scacchi N. 32 


Problema N. 913 - 1. Ac2-ed. 
Problema N. 914 - 1. Del-e3. 
Prob'ema N. 915 - L: Ch3-d4. 
Problema N. 916 » 1. Ded-eS. 
Studio N. 26. 1. Rf3, h2 (a); 2. Rg2. 
hilwD.: 3. Rxhi, c3; d. g6i (b), 
€2; 5. gî, el=D.: 6, a8=D., Rf2 
7. Rh2, Df4+: 8. Rh9, Df&+; 
Rb4, Dbl+; 10. Rg5, Dgi+; 11 
Rh6. Dxg8: Stallo. 
(a) Se I... €3: 2. h6, patta, 
(b) Se 4. h6, Îl N. vince con 4... e2; 
5. h7. cl=D.: 6. h#=D., Rf2+: 7 
Rh2, Dgi+: $. Rh3. Dg3 inatto, 


Franzoni C., S. Benedetto (Man- 
tova) - Nicolini B.. Roma - Lentulo 
A.. Milano - Zampleri A. Ssonara 
(Padova) - Carlini C.. Milano - De 


4° 1 Balanescu | 

5° R. Bechir 

5° T. Fratila 
Barbu 


Havana (Cuba). . Con la parteci= 
pazione del maestro. nordamericano 
Kashdan e del maestro belga Kol- 
tanowski sì è svolto nel febbraio 1940 
un sorneo terminato col. seguente 


= 


Î co na Sarzana G.. Gela (Caltanissetta —» ni Hai x 
È Il Blanco matta in 3 mosse o, ‘Bnsno'  Atuforiah "6, 5 Kadar punti Ti; su 8 N Bianco bet a o 
Î si Trento - Ploner F., Mi'atio, |" Tra È 2 
Problema N. 938 @* dell'incontro 4 Aleman 9 
| A PÀALDCHETTO posire a pigna H 
RE (L'italta Seacchistica. 1913) Re iran S20506, URiguer Tageblatt, 1904) Te Meyian H 
e e ei | 22. Tie Db 3e_Premio 7 Par 9 
"E RES quia Giot. AS 9 Mora 9 
3. Ced © Fi e Jos Fiorido 
| Î 4. ADE dB | 25. Tie6 Tot 5 
È Î 5. dd e:dd | 26. Das Db 
Nd 6. Cid . Ad? | 27. Dido - T:dé Santiago (Cile). . Un torneo sud. 
t 7.00 A07 | 28. Ced Td americano ha avuto luogo nel feb. 
Hi 8. Cde? 6 | 29. Rf2 her bralo 1940, I noti giocatori argentini 
8. Adi Cet | 30. Re . Tar Guimard € Grau si sono piazzati al 
It Cda | Ta ma primi due posti. Classifica finale: 
c co | 32 tl È n; 
5 12. Cd Ad? | 33 f5 Re PI ita Lana His vati d 
13. Gta 0-0 | 34 gd ACS > Castillo n.5 
14, dd o6 | 35 Ate Ties 3» Flores DÈ 
15. ha De? | #6. Tdt+ Reg 3 Leteller » 4 
16..Acd —Tne8 | 37, T:h7 — g:fs 6 Salas utt 
17. Tel. Cied? | 28. gifs Ria 7» Schroeder » Zi; 
181 Ciod— AdB | 33. Ced 8° Ivanavie LE 
19. Cesi e lot 
20. dit tI) il Nero — >» DE, $i 3 
| N Bianco matta in 2 mosse 2. diebé = b:oé abbandona TI Blanco muove e patta G. Femnanren Il Bianco matta in 2. mosse 
XV. Il, TORNEO MONDIALE OLYMPIC. Anche qu dovrà uscire a cuori o a quadri. Nord prenderò e batter pli attà. 


Est pel meglio avrà conservate le cuori e le ,.udri che ha, e il 
resto saran fiori. 

Nord farà l'Asso di cuori, se non Ovest non è uscito .a cuori 
alla seconda mano, poi comunque rigiocherà cuori. L'avversario 
prenderà, ma Nord rientrerà in mano sia tagliando una terza cuori, 
core pa è Classicamente corretta. Nord deve limitarsi ad apri- xia entrando a quadri, fard ze occorse Ina pezzo a quadri, € noi 
Sem dPicche. La risposta di Sud è una battuta d'espetto per _ giocherà fiori. Est non aura che tutte for è exe que giochi dovrà 

dar tempo a Nord di ridichiarare. Egli. non ha il normale ip dare due mani a fiori, poiché Nord uscendo di setto obbligherà Est 
te arnie, onlengono indubblamente utili ammaestramenti | porto a picche, non ho una buona lunga da dichiarare ma nello, © passare il nove che sarà superato dal dieci. Il morto giocherà il 
Minto TETOdurTÀ En questo numero e nel numeri successivi, fa | stesso tempo ha forze (115 punto € più) tali da dergit l'obbligo di tre, Nord passerà il sei ed Est farà la Dama ma darà un'altra mano 
cendo seguire ciascuna mano dai commento esplicativo, non lasciar cadere la licitazione. Nord al secondo turno salta a 3 all'otto di Sud. 


at'enno ha avuto luogo Ul Torneo mondiale Olympie, organizzatà 
iu America dal Culberison. È questo il nono torneo in ordine cro- 
nologico. 

Bas è stato giocato in trentadue paesi alle ore 20 e un minuto 
del 4 aprite scorso 

Come è noto il Torneo consiste nel piocare otto mani preparate 
e spedite al vari fuoghi fn tempo utile. Esse sono in realtà tanti 
problemi di condotta di gioco. 


PONS 


Est deve uscire col Re di fiori, Sulla licitazione v'è poco da 0s- 


a ana. 7 gord dà le carte. Tutti in: prima partita. La | picche dimostrando così la sua grande forza. Avrebbe anche fotuto Ecco, per meglio chiarire lt pioco, la situazione dopo battutt 
scoppia Sud-Nord deve fare 10 prese. dichiarare 2 senz'attà, ma la forte lunga con 4 onori, gli fanno tre nttà. 
@ a0-ri0s preferire il gioco di colore. Naturalmente Sud doveva dare le 


Quad 


quarta picche per la partita. 

Ed ecco ora lo svolgimento del gioco. 

Est, come si è detto, esce col Re di fiori, Con tale uscita Nord 
deve considerare come fatto il suo impegno, poiché egli erede poter 
calcolare su cinque mani di attù, due di quadri, una di cuori, € 
non meno di due mani a fiori (una con l'Asso e l'altra col Fante 
9 col 10 dopo aver battuti pli attù e fatta cadere la Dama). Quindi 

16 è indotto naturalmente a passare l'Asso, Ma un secondo calcolo lo 
dovrebbe rendere prudente. Poiché Eat ha giocato il Re di fiorì, 
tteve avere la Dama, e quindi le due mani a fiori non possono 
mencare in seguito, anche se ora egli non prende con l'Asso, poi- 
ché la Dama di ‘Est potrà essere presa sotto passetto, Converrà Ò 
Quindi passar l'Asso, quando la giocata di Re di Est è inoltre il 

possesso di ben sette fiori fra Nord e Sud possono far temere un 
vuoto a fiori di Ovest? E se Quest ha una sola fiori, e Fovesse poi 
tagliare alla successiva fiori? 

Comunque Nord non deve preoccuparsi di tutte queste ipotesi 
poiché se egli sta basso al morto sul Re di fiori, comunque va 
tl gioco egli potrà sempre fare due mani a fiori, ed è appunto 
questo che a lui importa. Quindi se il morto non supera, l'impe» 
gno di 4 pleche è assicurato. 

Ma anche se Nord supera con l'Aaso di Sud e Quest taglia, Nord 
può sempre parare e fare lo stesso 4 picche, tenendo presente che 
il suo gioco deve essere inteso a fare due prese con te fiori. Ed 
ecco come. Anzitutto quando vede il suo Asso tagliato, deve dare 
dalla sua mano il Fante di fiori, per non incartarsi, considerando 
che non ha rientrate al morto. Ovest dopo tagliato l'Asso di fiori 


CRIETI CEE =SAU TORA 


0 
Q ad 
O 43 
dr 


D-8-3 
D-I 
R-D-0-5-4-2 


R-10-97 


F-10-7-6-4 


FOSd 


+03» 


R-9 
F-6-5-2 


9-82 
A-10-8-3 


o 1083 

In questo caso Ovest è uscito a quadri alla seconda mono, ma 

se avesse giocato cuori Nord avrebbe preso con l'Asso e il gioco 
poi non cambierebbe. 


IEEE TELE 


Ecco la licitazione 
N 
1 pieche 
3 picche 
passo 


| LIBRI, 


s o 
passo 
passo 


pegpo= gr 


È vitt 
h tazione polemi 


«Quanto male si sia detto in Italia del nostro ro- 
manzo in genere, e del romanzo storico in ispecie, dal 
Manzoni in pòi, non è chi non sappia. A quelle cri. 
tiche, d’altronde.in buona parte giuste, risponde oggi 
iosamente il Perri al di sopra di ogni argo 
. con l'opera d'arte meditata e riu- 
scita, Così a Zenone che negava l’esistenza del moto 
qualcuno vittoriosamente rispose, camminando », 
(Corriere della Sera) Guino Manacorna 


« Riassumere la trama di questo. bellissimo roman- 
zo, il cui interesse ti afferra dalle prime pagine e 
non ti lascia più, non è facile. I personaggi sono una 
cinquantina, e tutti sono disegnati vigorosamente, a 
tutto rilievo ». 

(La Gazzetta di Venezia) 


Lecror 


«IH discepolo ignoto rimane con la sua struttura, 
col suo respiro possente, con il suo generoso e appas- 
sionato « impiego » del popolo uno dei romanzi ita- 
 liani più tipicamente italiani del nostro tempo, com- 

hatte la sua bella battaglia contro le smilze letterature 
amorose dei salotti e degli alberghi e riafferma in 
| Francesco Perri uno scrittore dal quale si può aspet- 

tare domani l’opera che lo completi e lo riveli inte 
di ramente »). 
(La Gazzetta di Messina) 


Arturo Rossato 


- ci troviamo di fronte ad un libro che non può 
lasciare nessuno indifferente: e questo senza dubbio 
è il suo grande merito e per questo noi crediamo che 
questo è destinato a durare, segnando un profondo 
solco tra tutte le opere della letteratura: conternpo- 
ranea ». 

(11 Meridiano di Roma) 


ALereDo BariLi 


«Francesco Perri, già favorevolmente presentatosi 
nell’agone letterario con i suoì Emigranti, affronta col 
nuovo romanzo Il discepolo ignoto, un altissimo tema, 
degno di suscitare un profondo e commosso interesse. 
Un po’ come nel famoso «Quo vadis n ma con ele: 
menti diversi e profondamente personali lo scrittore 
rievoca quel grande momento della storia in cui, nici 
tre il mondo pagano è ‘in dissolu appare la dis 
vina personalità del Redentore, e, con Lui, si annun- 
zia la forza rinnovatrice del Cristianesimo ». 

(Rivista IMustrata del Popolo d'Italia) 


« L'argomento del romanzo è tale che l'aver tentato 
di tradurlo in un’opera d'arte rativa è già da solo 
la prova di un magnifico ingegno, non solo, ma d'un 
soraggio artistico non comune. Francesco Perri ha 
voluto far rivivere davanti a noi e in noi il dramma 
umano più grande che forse abbiano visto i tempi ». 
(L’Eroica) 


de 


E areiti 


Pranzo di magro e di guerra 


: Zuppa mimosa 


Sgombri al finocchio 
+ Savarino casalingo 
Frutta 


; Vino: Soave bianco 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 
IN TEMPO DI GUERRA 


ZUPPA MIMOSA. Abbiate come fondo un brodo, sia di carne, sia 
di legumi. In questa stagione questo è il migliore... e di questi tempi 
si dovrebbe consumare il meno carne possibile. 

Lessate (pochi minuti) un 300 gr. di fagiolini (cornetti) in una 
grande pentola piena d'acqua bollente e salata. E subito sgrondateli 
€, mettendoli sul tagliere, tritateli un po' grossolanamente. 

Poi, attraverso i fori (sempre un po’ grandicelli), del vostro cola- 
pasta, passate i tuorli di tre uova sode 

Scaldate il vostro brodo, e quando è pronto ed è giunta l'ora di 
mandarlo in tavola, gettatevi il trito di fagiolini, condite con un 
pezzo di burro, gustate per sentire se è abbastanza saporito, eppoi 
gettatevi anche i tuorli:d'uova. Il tutto fa pensare ci fiori ed alle 
foglie della mimosa, 


SGOMBRI AL FINOCCHIO. Nella vostra « pesciera » mettete un 
pugno abbondante di semi di finocchio ed alcune foglie (è questa la 
stagione în cui il finocchio va appunto in fiore e quindi in seme, ed 
il seme per que».a ricetta dev'essere verde, e non secco) 

Adagiate gli sgombri, debitamente vuotati e puliti, su questi semi, 
ed irrorateli con un bicchiere o due di acqua in cui avrete spremuto 
ilisugo di un limone. Mettete poco sale e parecchio pepe in grani, 
‘chiudete la « pesciera » e lasciate cuocere a fuoco lento. 

Intanto preparate la salsa che accompagnerà gli sgombri in tavola. 
Mettete a fuoco, in un piccolo tegame, un pezzo di burro manipolato 
con poca farina. Aggiungetevi fogliette di finocchio tritate molto, ma 
molto finemente. Mettetevi un pizzico di sale, uno di pepe, amalpa- 
mate bene tutto, se non vi pare abbastanza grassa e vellutata aggiun- 
gete ancora un po’ di burro, allungate la salsa con un cucchiaio preso 
nella cozione del pesce, e, per finire, stemperatevi un cucchiaino pic- 
colissimo di senape. Sgrondate gli «sgombri, adagiateli sul piatto di 
portata, decorate con fette di limone e uova sode, e servite sia caldo 
che freddo, accompagnato dalla salsa. È un errore (troppo diffuso) 
il credere che lo sgombro sia un pesce di qualità inferiore e dalla 
carne grossolana. Non è un pesce grossolano... ma certo il modo di 
cuocerlo e di presentarlo ha una grande importanza 


SAVARINO CASALINGO. Una formula di dolce « di lusso » ridotta 


@ tempi di guerra e di economia, ma ugualmente squisito. 

Mettete 300 gr. di pane secco in una tazza di latte caldo, poi subito 
ipassatelo al setaccio. Aggiungetevi 150 gr. di uva secca, Pantelleria o 
altra, un cucchiaio di zucchero, oppure di miele, quattro tuorli d'uo- 
vo, le chiare montate a neve. Mescolate bene, profumate con un cue- 
chiaino di rum. Se non ne avete, adoperate del marsale. Bisogna ar- 
rangiarsi. Lavorate il composto con la spatola di legno per un mo- 
mentino, eppoi versatdlo in uno stampo tutto spalmato di burro, 
quindi spingete a forno moderato per un'oretta. Lasciate freddare 
prima di sfornare, e dopo sfornato irrorate con rum o marsala me- 
scolato ad un cucchiaio di sciroppo d'arancio 0 altro. 

Servite freddo, mettendovi una corona di fragole o di lamponi fre- 
schi conditi con un cucchiaino di marsala. E con mezzi minimi, evrete 
risolto il problema del « dolce » in tempi di economia. 


Bice Visconti 


DARIA BANFI MALAGCUZZI 


IL CERCHIO D’ORO 


Nel chiuso cerchio d'oro della famiglia, per un se- 
greto allentarsi delle coscienze, matura e scoppia la 
crisi che porta anziani e giovani al limite della tra- 
gedia. La profonda sofferenza degli anziani, la più 
pronta ed illuminata reazione dei giovani si fon- 
dono in una concretezza d'amore che riallaccia i fil 
spezzati e crea un nuovo stato di coscienza 
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Signor direttore. ritengo che le selinmie non vogliano laschar sudare in pensione Il loro vecchio guardiano. 


Gli Americani hanno sempre mania delle cose 
inutili. Basterebbe a dimostrarlo il fatto che emi stanno 
accumulando nelle loro blindatissime casseforti tutte l'oro 
della terra. 

Un'altra innocente manla americana è 
statistiche. Vi sono, oltre Oceano, pi 
tre o quattro Università, | quali spendono nobilmente la 
loro esistenza per rispondere a questi gravi e importanti 
quesiti: quanti spilli sì perdono giornalmente in tutto 
mondo? quanti capelli hanno le donne brune? quanti Je 
donne bionde? quanti chilometri percorre con la mano 
(meglio ancora col piedi) uno serittore che lavori per 
otto ore consecutive? E così di seguito. 

La statistica di cul adesso dobbiamo parlare e che è 
costata al suo americano compilatore anni di studi e di 
ricerche, cl dà un quadro esatto del modo in cui noi 
consumiamo la nostra vita. Esatto relativamente, inten. 
de; perché, come tutte le statistiche. anche questa ni basa 


sulla media degli uomini. Non tutti possono avere gli 

stessi gusti e te stesse occupazioni. è naturale. CV chi 

darsi alla caccia, chi alle donne, chi alle statistiche 

anche chi, come gli Inglesi. ama perdere il tempo 
indosi' per la resistenza passiva 

umana, care lettrici, è una cosa molto curiosa 


Vol, forse, non vi siete mai soffermate a consideraria 
bene. Proviamo un po' a vedere che cosa è questa vita, 
into è lunga e come la si spreca 

lettiamo che vol abbiate venti anni (non dateci 
degli adulatori : lo sappiamo benissimo che ne avete molti 
di più, ma parliamo così, a mo’ d'esempio), Ve ne ba- 
stano altri cinquanta? Settant'anni sono già una bella 
cifra, sopratutto in tempi così complicati e pieni di in- 
cognite come quelli in cui viviamo. 

Vol siete convinte che cinquant'anni sono lunghissimi 
e che c'è molto tempo prima di arrivare a uttabile 
fine. Eppure, vi potrete render conto, con un calcolo 
semplicissimo, che questi cinquant'anni non sono in fondo 
che seicento mesi, | quali seicento mesi sono appena. 
se andiamo vedendo, diciottomila giorni. Non sono molti. 
certo, se si pensa che una giornata passa con una rapidità 
vertiginosa. Un giorno è di ventiquattro ore, Il che v 
dire che voi avete dinanzi, in questi cinquant'anni, quat- 
trocentotrentaduemila ore. Non sono troppe, se pensate 
che queste ore, che sono la vostra vita. vol le lasciate 
scorrere cusì indifferentemente, senza farvi alcun caso, 
come oggetti inutili e da buttarsi via 

Il calcolo dei: minuti ve lo risparmiamo: ma vi siete 
mai chieste in che modo voi trascorriate tutti questi mi. 
nuti e a che cosa si riduca la vostra (e la nostra) vita 
mettendo insieme | minuti e le ore che si dedicano quo- 
tidianamente alle consuete occupazioni? Non ve 
siete mai chiesto e avete fatto benissimo, Disgrazia! 
mente per vol, però, se lo è chiesto il solito professore 
americano, dandoci appunto l'esatto e squallido quadro 
di cui vi parlavamo 

Ecco quello che fa l'uomo in settant'anni. sommando 
insieme | minuti e le ore dedicati alle varie operazioni. 
Anzi. ve lo diremo in versi. sia perché non è giusto che 
quell'illustre scienziato abbia perduto tanti anni per ri 
solvere l'appassionante problema e che noi ci limitiam 
A trascriverne | risultati senza perdere nemmeno una 
mezz'oretta di tempo, sia perché 1 versi sono più mne- 
monici e vol potrete così, ricordandovene durante la vo. 
stra eMmera giornata, ravvedervi e darvi nd occupazioni 
più serie e più utili all'umanità 

Ecco, dunque, quello che fa l'uomo in settant'anni. 


Sgobba, sl stanca, traffica 
per ben venticinque anni 
consecutivi: triboli 

calli, sudori, affanni 

Ed altri venti al minimo 
quel povero babbeo 

li sciupa rifugiandosi 

nel regno di Morfeo. 

Per altri sette, in media 
passeggia, fa lì poltrone. 

© giuoca ‘a ponte, a briscola. 
a poker o al pallone. 

e tette ancor ne sperpera 
fra il cinema e le donne 
(posto, però, che al cinema 
rimanga sempre insonne). 
Le solite anticamere. 

la cassa in fin di mese 

tre anni interminabili 

si perdon nelle attese. 

per quanto questo computo 
sembri ottimista assai 
quando si debba attendere 
l'autobus o il tranval! 

Per mesi tre di seguito, 
non contemplando ll caso 
d'un raffreddore cronico, 
l'uomo si soffia il na 

Ma ciò ch'è deplorevole, 

è Il tempo che allo specchio 
egli è disposto a perdere. 
da giovane e da vecchio 


SENTITO DIRE 


per cinque anni si spazzola, 
s'annoda la cravatta. 
s'aggiusta, contemplandosi 
con arla soddisfatta 

pel maschio, è logico 
progredita 

al'a toletta dedica 

tre quarti della vita 


Facendo un rapido calcolo, vi accorgerete che per giungere a set- 
tant'anni mancano esattamente due anni e nove mesi. È il tempo che 
noi dedicheremmo alla tavola € all'apparato digerente in generale. 
Ma in questo campo una statistiea diventa quanto mai difficile. perché 
cè del'a gente che ha la pessima abitudine di nutrirsi_poco. 
mentre nei mondo esistono 
deli grandi finanzieri, 

che in settant'anni manglano 
per seltant'anni intieri. 

E poi bisogna anche tener conto che questa statistica riguarda term 
normati. come sono quelli che s'illudono di vivere gli Americani. Pren. 
dete un po’ gl'Inglesi: essi, un giorno, con la scusa del cinque pasti, 
passavano a tavola grandissimo tempo della loro giornata, mentre 
adesso, tra la pancetta e le uova che mancano e 1 continui allarmi 
aerei. dove, paneranno tutto quel tempo? 

W. C. (abbreviazione del Ministro d'Inghilterra) deve sa- 
perne qualcosa 


Ritorno dalle Fiandre. 
assi; OB: colonnello, avete dunque comperato 1 muestri olan- 
Non precisamente, miledi, ma l'occasione fa l'uomo ladro. 


CIPRIA - COLONIA - PROFUMO 


BEI FIORI 


ECCO IL VOSTRO PROFUMO 
PROFUMERIA SATININE - MILANO 


ROSSO GUITARE 


BACI SENZA TRACCE 
Modello lusso L. 27— - Medio L. 13— - Campione L 3.50. 
Laboratorio USELLINI & C. - VIA BROGGI 23 - MILANO 


p er d benessere dei/ bambini 


UN bagno e.. talco betalo alnodi 07 


È i) 
TE 
NI 
si 
(99 
I 
È 
i, if 
è 4 
i 
[| 
Hifi: "i 
arti 
| hi 27. Per preservare dalle irritazioni 
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RT da pi 
Î : de x gl'igienisti consigliano d’integrare 
SUA A. PALMOLIVE l’azione vivificatrice del bagno col 
i benefico Talco Borato Palmolive. 
7 


Questa fine polvere sanitaria. in- 
dispensabile' per tutti gli usi della 
toeletta, rinfresca l'epidermide e 
sopprime in un istanteri' dannosi 
effetti dell'eccessiva traspirazio- 
\ ne. Siatene sempre provvisti per 
ì i vostri bimbi ed anche per voi. 
Il Talco Borato Palmolive 


i ; È À è venduto ovunque in 
USI \ eleganti barattoli imper- 
| Ca "N meabili ed in bustine. 
\ randa» ; Sie 
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